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Ad otto anni di distanza dalla 
pubblicazione del suo primo nume­
ro, « Sistema A »  a differenza di 
altre pubblicazioni analoghe, dimo_ 
stra in qualsiasi delle sue pagine, 
di essere matura e giovane al tem. 
po stesso. Matura, perché l'espe. 
rienza delle annate precedenti ha 
permesso a noi di individuare il 
giusto metro di quelle cne sono le 
tue preferenze, quale sia la ve· 
ste tipografica che tu preferisci; a 
te poi, la stessa esperienza per. 
mette di renderti conto delle in. 
numerevoli maniere in cui la ri· 
vista può esserti utile e che per. 
tanto tu puoi affidarti ad essa con 
la massima sicurezza. Prova di 
questo �ono le lettere, ormai a cen. 
tinaia, in cui da ogni parte ci vie. 
ne reso atto degli ottimi risultati 
che si ottengono quando dei pro­
getti o dei procedimenti da noi 
trattati vengono applicati. 

Giovane, dicevamo, riferendoci al 
concetto che una rivista comincia 
ad invecchiare quando. pur rima­
nendo la tiratura elevata, i lettori 
continuano a prenderla per una 
semplice abitudine e senza più un 
vero e proprio interesse : non di' ra 

-do, invece, abbiamo riotato ver­
so il 25 di ogni mese, delle per­
sone (e non si tratta di soli ragaz_ 
zi) chiedere con an.sia, se « Siste. 
ma A »  fosse arrivato. 

Per forza di cose questo entusia_ 
smo che possiamo notare in te, si 
ripercuote su tutti noi incitandoci 
a fare il possibile per non delu­
dere la tua fiducia, per continuare 
a dimostrarci meritevoli della pre. 
ferenza che tu ci dai. Non dimen­
tic2.re però che il prosperare della 
Rivista non può dipendere soltanto 
da noi, ma che ad esso il migliore 
contributo lo puoi dare proprio tu, 
partecipando attivamente alla vita 
di « Sistema A », con la tua colla­
borazione e con i tuoi consigli. 

E' dunque nel piacere e nella 
spera.nza di ritrova.rsi su queste 
pa.gine, nel primo numero del pros­
simo anno, che tutti noi, tipografi, 
collaboratori, redattori, porgiamo a 
te ed ..ai tuoi familiari i nostri più 
sentiti auguri, per le imminenti 
Festività. 

LA DIREZIONE 

STUFA EL TTRICA 
A C I R'e O L A Z I O N E 
FORZA'TA D'ARIA 

r---�---------------------------------------------------�--, 

O uesto è l'apparecchietto che' 
consiglio agli amici lettori 
di auto costruirsi prima 

che i rigori invernali abbiano 
a f.arsi sentire in tutta la loro 
violenza. Come è facile intuire 
in questo dispositivo viene mes_ 
so a .profitto un principio nuovo, 
che ffi;i.i prima era stato consi­
derato nelle pagine della rivi­
sta: il sistema di forzare 'la cir­
colazione deLl'aria riscaldata da 
una serie di resistenze, per mez­
zo di un ventilatore, pure elet­
trico; in tale manier.a l'iaria cal­
da viene inviata in tutte le par_ 
ti d ell" 3.mbiente, elevando rapi­
damente e con consumo di ener­
gia e lettrica relativamente pic­
colo, la temperatura e creando 
così delle cc ndizioni particolar. 

mente confortevoli per chi ab­
bia d'a sostare nella stanza, a 
parte il f.atto che dopo poco 
tempo anche senza spostare 1a 
stufa, si verifica anche il riscal­
damento degli altri ambienti 
deU'ta.ppartamento, qualora le 
porte di comunicazione vengano 
tenute aperte. Unico accorgi­
mento, che oltre che per questa 
stufa vale anche lPer qualsiasi 
sistema di riscaldamento e che, 
purtroppo, non viene quasi mai 
rispettato, qui in Italia. sta nel­
J.a inderogabile necessità che 
l'interno dell'appartamento sia 
isolato perfettamente dall'ester'­
no, in manier.a che non possano 
verificarsi scambi di calore, co­
me acca.de, ad e.sempio, con le 
infiltrazioni di aria delle con-
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una lunghezza di 1 cm., si prov­
vede, usando- due pinzette, a 
curvare le strisce di acciaio, in 
modo da dar [oro quasi la for­
ma di un profilato. Le estremi­
tà, come è stato detto, dèbbono 
'essere lasciate diritte, per per­
m ettere 'il fissaggio delle strisce 
stesse al t'elaino di amianto; per 
questo a ciascuna delle estremi­
tà delle sei strisc'e, si pratica 
un foro,  d·estinato a permettere 
il ,passaggio del bulloncino. 

(Foto 1) Il filo di nichelcromo deve essere disteso sull'intelaiatura di 
amianto in modo da attraversarla sei volte ; ogni volta viene ancorato 

Le strisce debbono essere iso­
late dalla resistenza elettrica, 
ec cezion fatta p er la prim·a e 
per l'ultima, nel  punto in cui 
ha inizio e fine la resistenza 
stessa; in tali punti, infatti il 
bulloncino che trattiene le 
e stremità delle strisce deve es­
sere più lungo , che altrove, mu­
nito di rondella ed' avere, in­
vece di un semplice dado, un 
g.alletto, p oiché esso servirà d a  
morsetto per i,l collegamento al­
la resistenza del cavetto per la 
alimentazione. Nel fissare gli 
altri schermi i n  acciaio si fac­
cia attenzione perché in nes­
sun Inosto la resistenza stessa 
abbia- a venire in contatto con 
essi. A questo proposito. è anzi 
importante controllare che' la 
resistenza stessa non sia stata 
stirata e ccessivamente, nel qual 
caso risulterebbe lenta e con 
tutta probabilità potrebbe, o scil­
lando giungere in contatto con 
le strisce. Scopo deUe citate 
strisce di acciaio ino ssidabile è 
quello di proteggere in un cer­
to qual modo le resistenze; in 
mancanza di essi,  infatti, l'aria 
spinta in avanti dal ventilatore, 
investirebbe direttamente le re­
sistenze stesse ed impedirebbe 
che queste potessew giungere ad 
un.a temperatura sufficiente­
mente elevata 'Der esercitare la 
loro azione;  in -questo modo in-

ad essa in apposite fessure, fatte con un seghetto da traforo. 

(Foto 2)  Applicazione degli schermi, ossia delle strisce di acciaio inos­
sidabile che hanno la funzione di inviare verso l'esterno della stufetta 
la massima parte del calore e che riscaldate dalle resistenze cedono man 
ma.no tale calore alla corrente d'aria che passa attraverso di esse ; in tale 
maniera l'aria emessa dalla ' stufetta risulta molto più calda di quanto lo 
sarebbe se fosse costretta a lambJre direttamente la resistenza scoperta. 

nessure delle finestre e delle 
porte, anche se chiuse, ecc. ( co­
munque, di un prossimo 11rti­
colo,  l'isolamento termico degli 
ambienti sarà l'arg.omento). 

I m ateriali .principali o c cor­
renti per la c o struzione di que­
sta stufa sono i seguenti:  un 
rettangolo di lamiera di ferro 
zincato dello, spessore di m:m. 1,5 
delle dimensioni di centimetri 
47,5 x 96,6; un rettangolo di car­
tone d i  amianto dello spessore 
di 6 od 8 mm. e delle dimen­
sioni di cm. 25 x 50; un ve cchio 
ventilate r'e elettrico, funziolli3.n­
te, della potenza di una qua­
r:antina di watt; m etri 2,50 o 3 
di conduttore elettrico, isolato 
in amianto, adatto per forti ca­
richi, ossia da rom. 1,5 d i  se­
zione ;  una spina, d·ella minute­
ri'l metallica, un interruttorino 
a scatto, adatto per forti c ari­
chi; 'un rettangolo di ac ciai o 
inossidabilre della sezione d i  
fim. 26 e delle dimensioni d i  
m m .  25 x 45; un.a resistenza d a  
1500 o 1800 watt, adatta p e r  
tensione alquanto ffirlggiore di 
quella dispon'ibile sulla rete ; un 
p oco di vernice all'alluminio, 
del tipo resistente alle alte 
temperature, come quella del­
la marca Termox; alcuni pez­
zetti di fil di ferro; un pezzo 
di tubetto di ferr o del diame­
tro di 5 mm. e dalla lunghezza 
di 25 mm. 

La costruzione deUa stufetta 
ha inizio dalla preparaz'ione del 
telaino d i  amianto·, s·econdo le 
indicazioni fornite nel piano co­
struttivo A.' La resistenza, che 
è bene sia del tipo già pronto 
;a spirale, d:el diametro di 5 
mm. de.ve essere d'istesa pian 
p km o  ed in maniera uniforme 
per tutta la sua lunghezza, si­
no a che non si ottenga di essa 
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una .lunghezza sufficiente 'per 
percorrere per tre volte, i n  va 
e vieni, la lunghezza del tela­
rino di amianto, ossia 'per ave­
re una lunghezza .pui a $lei 
volte la distanza tra i due lati 
opposti del telarino. Nei punti 
indicati, ossia dove la resisten­
za r a ggiunge uno dei lati del 
telarino, essa, oltre che distesa 
deve essere tirata, per e li-milli3.­
re da essa le curvature, per 
permetterl'e d i  pél'ssare attra­
verso gli é:,.ppositi intagli vis'i­
bili sul telai o .  A p arte, con la 
forbice da lattonieri, si taglia 
il lamierino di l3.c ciaio inossi­
dabile, i n  modo da ricavarne 
delle strisce della larghezza di 
cm. 23,5. Di t ali strisce ne oc­
corrono sei,  quante sono le volte 
in cui la resistenza elettrica de­
ve attraversare il vano che vi è 
nel riquadro di ami,:mto. Ad 
e ccezione delle estr-emità, per 

3 
(Foto 3) Veduta dell'.interno, dopo l'applicazione del riflettore in acciaio 
inossidabile, ma ' prima della messa a dimora del ventilatorino. La resi­
stenza si può vedere già al suo posto con le strisce di acciaio che fun-

gono da riflettori. 
' 

(Foto 4) Per evitare il pericolo che troppo calore , possa essere diretto 
verso il basso, pericolo, questo, particolarmentel sensibile, quando vi siano 
pavimenti di plastica, di linoleum, d i  legno, ecc., si applicano al fondo 
della stufetta delle strisce di cartone di amianto. Visibile al centro, in 
ba.sso della foto, l'interruttore per l'accensione della stufetta; esso deve 
essere in grado di sopportare la corrente assorbita dalla resistenza. 











(Foto ,,_ sinistra) In questa foto mia moglie ed io ci disinteressiamo completamente di quanto avviene sul 
teleschermo, mentre le orecchie dei nostri figli sono piene di colpi di  fu cile e di ululati di indiani : in 
programma. un film western. - (Foto a destra) Anche questa volb sono i figli che h9.nno il  privilegio di 
ascoltare le trasmissioni pubblicitarie dopo il notiziario; mia moglie ed io pensiamo ad altro. 

sezione di 0,5· o di 0,8 mm., co­
munemente usato, p'er la stesura 
degli .impianti 'Per campanelli e 
per é:.priporta, si dimostri p ar­
ticolarmente adatto ed anche di 
'3,gevole impiego. 

I due terminali de11a bobina 
debbono essere aasciati piuttosto 
lunghi e d·e'bbono giungere sino 
al retro dell'apparecchio televi­
sivo ( conviene ./)ert a nb iniziare 
la stesura d.ella- bo bina, appun ­
to in prossimità del televisore). 
A questo puntO' si tratte.rà poi 
di .provv.edere il collegamento 
elettrico tra l a  b obina e l'ap­
parecchio, in modo che la pri­
ma per corsa dai segnali audio 
pres'enti alla uscita del televiso­
re, crei i l  c ampo elettrom agne­
tico, neeessario; le operazioni 
inerenti a questo sono abbast'ln_ 
za semplici e vanno eseguite s'e­
condo l'ordine seguente : Accer­
tarsi di avere sfilata la spina 
della presa di corrente, p rima di 
é.prire il pannello posterìore del 
televisore. Lasciar trascor.rere 
un quarto di ora circa per dar 
tempo all ' ap pare c chio di raf­
freddarsi completamente ed al.le 
cariche ad alta tensione, even­
tualmente presenti in 'alcune 
parti di esso" di scaricarsi. Pas­
sato tale tempo, osse.rV'1r,e l'in­
terno del televisore, per indi­
viduare i due conduttori che 
vadano all'altoparlante ( atten­
zione, però, qualora si veda che 
sull'talto,parlante sia montato an­
che il tr.1sformatorino di uscita, 
occorre ritrcvare i due condut­
tori che pa,rtendo d a  questo va ­
dano aUa 'bobina mobile ). 

La disposizione più semplice 
è quella che si attua sconnetten­
do i due fili che vanno diretta­
mente a lla bO'bina mobile del­
l 'altoparl':mte e cOlmettendoli 

invece ai due terminali della 
ba.b in a  o' quadro trasmittente 
già m'esso a dimora n ella stanza, 
in modo da inviare su tale bo­
bina, appunto, i segnali di blS­
sa frequenza, che questa uHima 
dovrà provvedere a l asciare nel­
l'ambiente sotto forma di onde 
elettromagnetiche: questa di­
sposizione o ltre che essere l a  
p i ù  semplice, funziona abbastan­
Z'3. 'bene, ma non ré:.p,presenÌ'a p e ­
rò l'1deal'e : infatti è legittimo de ­
siderio che in qualsiasi momen­
to ,l'audizione p ossa eSsere col­
lettiva attraverso il convenzio­
nale altoparlante, e questo, con 
la disposizione sopra i.llustrata, 
comporterebbe un certo armeg­
gìo a ll'interne, del televisor.e : 
:bl risposta a questo desiderio 
non costituisce affatto una com� 
pli cazione. tutto quello che o c­
corre ,si 'riduce ·ad uno j ack con 
contatto chiuso nelle condizi c �  
n i  d i  riposo come è facUe ac., 
quistare nei negozieUi di mate­
rÌ'a,li surplus ed anche presso ' i 
buoni negozi di radio . Tale j ack,  
oltre che e ssere composto di una 
opresa bipolare del tipo cO'lssia­
le, c eme queUe che sono usate 
per il collegamento delle cuffie 
e dei microfoni nene apparec­
chiature r adio militari ameri­
cane, contiene anche una se.rie 
di cont'atti; alcuni dei quali ri­
mangono chiusi quando n e l  
j ack n o n  è inserit'l la spina. U n  
j ack di questo genere comporta 
tr·e contatti i qua.li vanno colle ­
gati nella maniera ilJustrata in 
uno degli schemi elettrico-pra­
tici allegati. E' ovvi e, rilevare 
che l a  spina che '- v a  'introdoU:1 
nel j a ck, sia collegata ai termi­
nali della bobina o quadro tra­
smittente sistemato nella stan­
za. Il risultato di questa dispo-

sizione è I3 Jl'apparenza, magico, 
quando l a  spina è inserita nel 
j ack, l'altc'i.Jarlante è muto .e 
l'ascolto dell'audio d e l  televiso­
re avviene attraverso le spe cia ­
li cuffi e ;  basta p erò che tale 
s:pina sia sfil'l ta dal suo p osto, 
perché l'altoparlante entri in 
funzione secondo la . sua m anie­
ra convenzionale, rendendo pos­
sibile l\tscolto collettivo diretto, 
senza alcuna cuffia. 

Un altro probl'ema potrebbe 
p c i  sorgere, i n  alcuni casi P'lf­
ticolari: le caratteristiche di 
ìIrtiJedenza de11a bobina trasmit­
tente, potrebbero esser,e non 
identiche a quell'e del seconda­
rio del trasformatore di uscita 
al quale la b obina è collegat'l : 
in questo caso potrebhe deriva­
re che solo una piccola 'Parte 
dell'energia del s'egnale dispo­
ni,bile nello stadic, finale a bassa 
frequenz'a del televisore, ver­
rebbe trasferito '3.lla bobina tra­
smittente e da questa trasfor ­
mato in campo elettro-magneti­
co : questo a sua volta potrebbe 
avere. come conseguenza, il bas_ 
so volume deLl'audio capt'ato 
dalle speciali cuffi é :  i n  quest e, 
caso il rimedio s'3.rebbe quello 
di cerca're 3. forza d i  prove di 
riuscire ad accordare l'impe­
denza della bobina trasmitt.ente 
a quella del second ario del tra­
sformatore di uscita;  tentando 
vi'a via i risultati che si .j)ossono 
ottener:e aggiungendo o dimi­
nuende volta per volta una mez­
za spira alla bobina stessa, sino 
a trovare quali siano le condi­
zioni ottime. 

LE CUF'F.IE PIU' SEMPLICI, 
PER I RAGAZZI 
Le bobine che sono c'o llegate 

alle cuffie di ascolto e che co-
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usarlo, il numero delle spire ed 
il ti.po del filo potrà essere ilo 
stesso del caso precedente. 

Dato che, come è probabile, 
verrà :flatto uso di un s o lo auri­
-colare, soltanto una coppia di 
conduttori, corrispondenti ai 
terminali della bobina verran­
no �a.tti uscire, durante l'opera­
zione deJla copertura della bo­
bina stessa con del na.stro ade­
sivo. In questo, oaso, però, più 
ancora che nel caso precedente, 
occorrerà fare uso di condutto­
re a trecciola, di Litz, o simiJ.e, 
altrettanto, flessibile. 

Non vi è alcun limite invece 
per le .possibilità di decorazio­
ne delle bobine riceventi, all'in­
fuori di quello imposto, daUa 
fantasia di chi stia eseguendo 
il [avoro. 

RJICEVITORE PERiFEZIONATO 

A coloro che sarebbero :flavo­
revoli di adottare tI sistema il­
lustrato qualora potes�ro fare 
a meno d,ella bobina che a ta­
luna, può giustamente risultare 
ingombrante od impratica, è de­
dicata. una particolare versione 
del ricevitore. Il principio an­
che in esso è presso a :poco lo 
stesso di quello che si riscontra 
nelle versioni precedenti, ma in 
questo caso, qual,e organo di 
cé:.ptazione, invece della gran­
de bobina che deve essere in­
dossata attorno a11a testa, c'è 
una bobinetta di mintme dimen­
s'ioni ricavata da un piccolo re­
lais od un semplice elettroma­
gnete; il volume acustico, che 
naturalmente date le piccole 
proporzIoni dell'organo oaptato­
re sarebbe troppo debole per es­
sere 'Percepito direttamente, è 
invece amplificato da uno di 
quei modernissimi e meraviglio­
si componenti elettronici, che 
sono i tvansistor, ruimentato da 
due pilette. 

Tutte le parti che compongo­
no questa nuova versione del ri­
cevitore possono essere sistema­
te in una scatoletta non più 
.grande di un pacchetto di sigq.­
rette, e può pertanto trovare 
facilmente posto, sia . pure sol­
tanto /per i momenti in cui il 
complesso viene usato, in una 
tasca qualsiasi od ·anche in un 
taschino. A ,parte questa picco­
la scatola non vi è n ull'taltr,o, da 
portare addosso, oltre all'auri­
colare, che conviene sia come 
al solito, del tipo micro, per ap­
parecchi d'a udito. 

Con questa disposizione, anzi, 
il volume ottenibile all'aurico ­
lare è notevolmente più elevato 
di quello che si ottiene da rice­
vitori realizzati nelle versioni 
.precedenti, pertanto questa ul­
tima è particolarmente adatta 
anche a coloro che abbiano 
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qualche difficoltà di udito e che 
per ascoltare i 12rogrammi no·r­
:rnoalmente, dovrebbero fare uso 
di un ,apparecchio acustico. 

Nel ricevitore di questo tipo 
vi sono sei sole ' parti ed i col­
,legamenti necessari non rag­
giungono la dozzina, pertanto 
anche se la  espetienZia di chi 
si accinge alla ,costruzione di un 
esemplare di questo ricevitore si 
limita 'a quella .posseduta da 
chi sa riparare le valvole del­
l'impianto elettrico o·ppure cam­
biare il cordone ,ad un ferro da 
stiro, sarà già sufficiente per 
venire a capo di tale realizza­
zione. Anche per questa versio­
ne non c'è che da seguire le in­
dioazioni che si possono vedere 
ne 11o. schema elettrico-pratico 
illustrato nel disegno aopposito. 

Per quanto riguarda l'aurico­
lare da usare eonvi.ene procu­
rarne uno avente l'impedenza 
di un paio di migliaia di ohm ' 
l'energia 'assorbita dall'apparec: 
chietto e fornita dalle due pi­
lette, è quasi trascurabile, tanto 
è vero che le pilette prescritte 
presenteranno una autonomia di 
m'i1le Qre circa di ascolto con­
tinuo. 

UN PARAGONE TRA I DI­
VERSI RICEVITORI 
Adottando la versione con 

amplificatore a transistor può 
essere usato anche un aurico­
iare di tilpo economico ( purché 
sempre da 2000 ohm), poiché il 
minore rendimento di questo 
ultimo sarà grandemente com­
pensato appunto dal guadagno 
della amplificazione. 

Nelle versioni senza amplifi­
oazione,  invece, la resa acustica 
dipenderà sempre, ed in gran­
de misuva., dalla qualità del­
,l'auricolare usato. Non posso 
qui citare delle marche, per mo­

tivi ovvii, ma penso che basti che 
per questi articoli il rendimen­
to e quindi la qualità sono di­
rettamente proporzionali col 
prezzo di essi. 

Tutt'e le versioni che io ho il­
lustrato sono state proV'ate ed 
usate mentre per organo tra­
smittente era impìe�a.ta una bo- ' 
bina rettangolare di �,20 x 4,80: . 
come .già è stato detto, si trat­
tava di filo dello stesso che si 
usa .per la stesura degli impi'an­
ti per campanelli, deolla sezione 
massima di un rom. Tale com­
plesso emittente non era stato 
nemmeno installato nella stessa 
stanza ma al soffitto di un lo­
cale della cantina sottostante e 
corrispondente alla stanza in ·· 
questione. 11 nume,ro esatto del­
le spire è stato stabilito 26 se­
guito a prove, intese lV dare a 
questa bobina trasm'�ente una 
impedenza quant�' più vicina 

possibile, a quell'a del seconda­
rio del trasformatore di uscita 
del televisore. Il volume ' del te­
levisore è sta.to mantenuto sem_ 
'pre eleV'ato, ma non tale che 
potesse dare luo,go a distorsio­
ni. Prove accurate eseguite in 
tale senso dopo che il fenome­
no era stato notato, incidental­
mente, da uno dei miei familia­
ri che aveva dovuto allontanar­
si dalla stJanza, hanno dimo­
strato che con il ricevitore con 
amplificazione a transistor, la 
ricezione rimaneva possib'ile ed 
'ancora chiarissima, anche in 
stanze adiacenti a quelle in cui 
il televisore eva stato installato. 
Adesso, anzi, mia moglie, anche 
quando deve recarsi momenta­
neamente nella stanza del no­
stro figlio più picco10, non per­
de mai nessuna battuta di qual­
che buona commedi a. o di qual­
che opera HriCla. trasmessa alla 
televisione. Anche ieri sera, po-i, 
mentre noi assistevamo ad un 
programma di varietà tI nostro 
figlio più ,grande, che 'frequenta 
le scuole medie, ha potuto stu­
diare la sua lezione di latino., 
pur trattenendosi nel salotto con 
noi ,senza che nessun rumore 
lo disturbasse. 

Dirò .poi di una prova, che a 
dire la verità è riuscita a sor­
prendere anche me: adesso i 
nostri vicini di casa, a cui ho · 
�atto dono di un palo d'i ricevi- ' 
to,ri del tipo con amplificazione 
a transistor, pur rimanendo . a 
casa loro possono godersi alme­
no l'laudio del programma di 
quiz del giovedì sera, senza es­
se,re costretti ad imporre a noi 
la loro presenza, come faceVlano, 
in precedenza, prima che a me 
venisse queU'idea; perciò, dun­
que, non fanno come me anche 
quei lettori che hanno la for­
tuna di av.ere un televisore ma 
che la'bbiano dei vicini di casa, 
i quali, pur non 'avendolo, desi­
derano assistere quasi sempre 
ai programmi e che per questo, 
trovano, sempre dei pretesti per 
andare a far loro visita nelle 
ore più... strategiche ? 

ELENCO PARTI DEL RICEVITORE 
NELLA VERSIONE CON 

AMPLIFICAZIONE A TRANSITORS 

1 Transistor Raytheon CK722' o 
G. E. 2NI07, o simile. 

1 Condensatore elettrolitico catodI­
co da lO mF, 25 volto 

1 Resistenza da % watt, 270.000 
ohm. 

1 Condensatore a mica da 2000 pF. 
1 Bobinetta ca,ptatrice : 7000 spire 

di filo da 1 decimo di mm. smal­
tato, avvolte su di un bullonc1no 
da 5 mm. 

1 Piletta micro, da 1,5 volto 
I Scatoletta di plastica, da cen­

timetri 2,5 x 4 x 5,3. 
1 Auricolare mi ero, di tipo magne. 

tico da 2000 ohm o più. 



(OME COLL EGA RE LA BOBINA' 
T�A SMI 7'7'FN"'E AI. 

JACK O CIR_ CUITO CHIUSO A RIPOSO 

rERMINAL I  DELLA 
BOBINA MOBIL. E 

SE IL TIi'ASF'ORMATORE lJ'LISClrA 5' SVLi. 'AL ­
rOPARL. AN "TE 

IJ '  

I collegamenti elettrici tra il televisore e la bobina e mittente debbono essere fatti esclusivamente in pros­
simità dei terminali a cui fanno capo i conduttori de lla bobina mobile dell'altoparlante, senza toccare alcuna 
altra parte. Prima di iniziare le poche operazioni, occorre attendere un certo tempo perché iI televisore 
si raffreddi e le eventuali cariche ad alte tensioni presenti in qualche parte di esso possano scaricarsi. Se 
li tra,sformatore di uscita, come spesso accade, si trova montato sul cestello dell'altoparlante, occorre indi­
viduare i due fili che da esso vanno alla striscetta dei ,c ontatti per la bobina mobH,e dell'altoparlante. A 
coloro che non ' abbiano un minimo di esperienza con gli apparecchi radio sconsiglio di eseguire da sé le 
poche modifiche, ma di affidare iI lavoro ad un tecnico del ramo. 
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Cose helle per la ca sa : 

DECORAZION I  '[ER llE [f[ESI[E 
N .cn pretendo" care amiche, 

e�aurire nel breve spazio 
messomi gentilmente a di­

sposizione sulla nostra Rivista, 
l'argomento delle decorazioni 
che tanto possono rallegrare la 
nostra casetta, nell'occasione 
delle feste nat'alizie e delle fe­
ste in genere. Desid'ero soltanto 
illustrarvi qualche inte'res�ante 
ccmposizione e qualche grade­
vole accostamento, che rappre­
senti una specie di spunto per 
voi: sono certa infatti che il 
vostro buon gusto non tarderà 
a farsi sentire e che voi ben 
presto riuscirete a realizzare 
molte .belle cosette, migliori ceT­
t'amente di quelle a cui io stes­
sa sono· riuscita e di a!t:une deL 
le quali allego 1a fotografia:. 

Inizierò col 'i'}arlare di motivi 
decorativi in genere ,e termine­
rò con un elemento dalle im­
prevedibili possibilità decorati­
ve, ossia le candele ornamentali. 

Tanto per entrare subito in 
'argomento vi prego quindi di 
da:re un'oc·chi,ata alla f,eto n. 1 :  
che v e  ne pare ? E '  un motivo 
decorativo che ho battezzato 
c Castello sulle nuvole ». Ecco 
quindi spiegato il motivo della 
presenza, appunto di quell'e 
strane palline alquanto defor­
m ate : esse rapp,resentano le nu­
vole, su cui il castello pare che 

si sia posato. A me poi parre che 
tale castello sia in piena rego­
la : forte delle torri p,iù o meno 
fortificate, con i tettlni conici 
di stagnola, con le finestrine a 
varie altezze. Sembrerebbe pro­
prio di vedere da un momento 
all'laltro, affacciarsi da qua1cuna 
di ta.li finestre, una fa.tina con 
un cappelluccio conico al �)ari 
dei tettini delle torri; oppure 
una castellana pronta a scioglie­
re le sue trecce, romantica via 
attr.ave'r,stO l'a quale un bel 'giuL 
lare non ta'rde,rà a raggiungerla. 

La realizzazione di questa 
composizione ? Nessuna paura, 
non vi è nulla di più semplice. 
Le prime fasi di tale costruzio­
ne risultano con evid'enza dalla 
f,o,to n.  2: si parte da una sca­
tol'a di cartone .piuttosto robusta. 
e da un certo numero di pezzi 
di tubo di cartone bachelizzato 
( pregate vostro marito di dar­
vi un poco d'i quello su cui egli 
è solito avvolgere le bcbine per 
i suoi apparecchi 'l'adio). Quattro 
di tali pezzi, alquanto più lun­
ghi dell'altezZia della scatohl di 
cartone si fissano ai quattro an­
goli della scatola stessa; se si 
trova una certa difficoltà nel 
riuscire ad incollare i pezzi di 
tubo in questi punti, si 'Può 
sem.plificare l'impres'a usando 
qualche striscilCi di carta impie-

gata appunto come indicato in 
foto 2. Siccome poi maggiore è 
il numero delle torri d'i un ca­
stello, maggiore è la sua rispet­
tabilità, non ho voluto essere 
proprio i,o' a non tenere nel giu­
sto conto questo particolare; tan­
to è vero che ho provveduto, e 
consiglio 'anche voi di fare lo 
stesso, a sistemare sulloa scatola, 
ad imitazione delle altre torri, 
dei pezzetti di tubo più corti, e 
di lunghezze leggermente diver­
se, uno dall'altro. Un castello 
storico non .può avere certo la 
apparenza di una costruzione 
appena ultimata;  ecco perché ho 
pensato di conferirgli Ullia pati­
na di antico, avvolgendone tutti 
gli elementi, con pezzetti di car­
ta di quel1a che comunemente 
si usa per conf'ezionare i regali, 
e che può essere acquistata nel­
la maggior parte delle cartole­
rie; in fatto di colori, ho scel­
to, natuoolmente il g-rigio pie­
tra. TaIte carta deve essere ta­
gliata in strisce aventi un'altez­
za di 80 mm. circa superiore 
alla lunghezza dei tubi, in mo­
do che 11l, stessa carta possa es­
sere -ripiegata nella parte su­
periore, per coprire anche la 
sommità della scatola di carto­
ne, la quale come avrete già in­
tuito, riproduce il corpo del ca­
stello. 

Pare che sia posato sulle nuvole questo castello di 
cartone, carta decorata e stagnola. Esso si prestl! par_ 
ticolarmente quando in casa vi sia qualChe festicciola 
tr:l. 1 bambini, o magari, un compleanno del più piccolo. 

Le prosaiche ma.terie prime dalle quali è sorto quel­
l'etereo castello della foto 1 :  una. scatola di cartone, pa­
rallelepipeda, qualche pezzo di tubo bachelizzato, un 
poco di carta decorata di color grigio e poche altre cose. 
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(Foto n. 3) Ornamento a mio parere, di buon gust o per il centro di un tavolo : è formato da una 
scatola cilindrica di ca.rtone, un poco di carta crepe, dei fiocchetti di tulle ed 'un poco di fiori di carta. 

'11 coperchio della sca.tola fa da tettino. 
(Foto n. 4) Questa è una composizione senza soggetto, rea.lizzata partendo da tre cappelli di paglia fuori uso, 
o resi tali; è bene che il . colore della tovaglia ricordi quello dei garofani. Un ulteriore ornamento, comme­
stibile, è costituito da qualche frutto, possibilmente esotico, distribuito lungo la tesa del cappello in basso . 

Con la clarta si copre inizial­
mente uno qualsi�asi dei tubi 
che si trovano agli spigoli della 
scatola, indi si .nassa al tubo 
adiac'ente, e si rip�ete l'operazio­
ne, sino ad avere c c perti tutti e 
quattro i tubi. La carta stagno­
h per realizzare i conetti che si 
vedono in cima ai tetti può es­
sere procurata nelle maniere 
più disparate. lo, ad esempio, ho 
uSlato quella che protegge le si­
garette Mentola, nel loro pac­
chetto di cartone, e ,che Ilvev,o 
messo da parte in quantità suf­
ficiente. Per dare loro la for­
ma voluta, ho modellato i co­
netti su di un imbutino da pro­
fumo, indi ho completato cia­
scuno di essi con uno, stuzzica­
denti di plastica su cui avevo 
issato una. perlina di Una. colla­
na. imitazione, ormai fuori uso 
che avevo trovata, in un cas­
setto. 

Per le finestre ed il portone 
di ingresso, fate ricorso a p'ez­
zetti di carva, scura, possibil­
mente marrone o nera, ritaglia­
ta nella forma adatta ed incollati 
al loro posto; una ulteriore vi­
vacità la potrete ottenere incol­
lando intorno ai riquadri delle 
finestre e della .Dorta delle strL 
scette di stagnoia, in preceden-

za spiegazzate alquanto tra le 
mani. 

Fate poggiare il oastello su 
un poco di carta crèpe di colore 
scuro, appallottolata, dopo ave­
re applicato qua e là, su di essa 
delle pennellate di colla :  é:.ppe­
na questa ultima avrà fatto pre­
sa avrete a dispo,sizione un'a, ba­
se eccellente per il vostro la. 
voro, soprattutto perché per 
stare compatta non richiede che 
ad essa siano dati dei punti o 
vi siano fatte dell'e legature. Per 
i palloncini, se farete come me, 
risolverete nella manierla, più 
.pratica i l  problema; ecco qua : 
mi sono procurata tre pal10ni di 
gomm.a; di quelli grandi, e di 
colori diversi. Li ho . . .  rotti, di­
videndo il sottile velo elastico 
che li formava, in tanti riqua­
dri delle dimensioni di cm. 6 x 6 
circa. Di ciascuno di tali riqu'a,­
dri ho poi realizzato un pallon­
cino·, adottando il sistema noto 
sia a noi che ai nostri figli e 
che consiste nel porsi il riqua­
dro di fronte alla bocca aperta, 
nell'aspirare l'aria, in modo che 
il velo di gomma si tende en­
trando nella bocca e chiudendo 
quindi immediatamente l'imboc­
catura dei palloncini così otte­
nuti mediante un cappio pre-

. paI'ato, in precedenza con della 
cordicella. Ho fatto in modo 
che i palloncini riuscissero di 
dimensioni diverse tra d'i loro, 
quindi li ho fissati sulla carta 
crèpe, attorno alla base del ca­
stello, cercando di accostarne i 

Non guardate me, in questa foto, 
osservate, vi prego, come la cavità 
della cupola dei clJ.ppelli serva, 
egregiamente, da nascondiglio per 
i barattoli di vetro nelle vesti di 

vasi da fiori. 
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oolori nella migliore maniera. 
Foto 3, ossi'a un centrino i l  

cui  soggetto è quello del  pozzo 
dei desideri: Potrete confezio­
nare anche questo con materiali 
che praticamente non vi costano 
null!a: una scatola di cartone, 
questa volta, di forma cilindri­
ca, un poco di stagnola, e po·ca 
altra roba. Al cCoperchio della 
scatola !affiderete la nuova fun­
zione di tettino del pozzo. Usate 
anche questa v,alta della carta 
crepè, preferibilmente chiara, 
perché di effetto più gaio, per 
coprire sia il  tettino che il cor­
po del pozzo .ossia la scatola vera 
e propria. Quali colonnine per 
sostenere il tetto e come traver­
sa per la carrucola, usate dei le­
gnetti diritti ed a sezione circo­
la're; i l  secchia? Niente altrto 
che un guscio di noce, opportu_ 
namente ricoperto di stagnola 
da cioccolatini. Per fune del sec­
chio, una sottile striscia di car­
ta, rito'rta, prima di avvolgerla 
alla traversa per la  carrucola. 
Dei rampicanti di ' carta. che sa­
pete certamente come realizza­
re, ravvivano ulteriormente !la 
composizion.e; tutto sta nel sa­
'Perli distribuire Gon un poco 
di gusto, senza fare pesa're in chi 
osservi. l'impressione di qual­
che co� di artificioso. Fiocchet-

ti di tulle distribuiti in punti 
· che i nostri mariti non esite­
rebbero a definire " strategici " ,  
combinati eventualm·ente con 
nastrini di raso e con fi·ori dj 
stoffa, rappresent1ano argomen­
ti a sufficienza per completare 
la decorazione del pozzo. L'in­
terno di questo va ri'empito con 
una manciata di stagnola leg­
germente spiegazzata, senza ,pe­
rò �PP'allo.ttolarla. 

N ella foto n.  4, a differenza 
dei due casi precedenti, il m o '­
tiva decorativo n o n  ha inten­
dimenti di riprodurre qualche 
cosa d'i reale, ma è inteso sem­
plicemente quale composizione 
gradevole all'occhio, adatta per 
decorare specialmente cenette 
e stive all'aperto, per quanto 
penso. che non debba stonare 
nemmeno' in stagioni diverse da 
quelle estive in cui cioè, neces­
sariamente, i pasti si debbono 
consumare in casa. 

Punto di p!artenza 'Per questa 
composizione sono tre vecchi 
cappelli di paglia di quelli che 
si usano molto in estat'e sulle 
spiagge, e che possono essere 
'3,cquistati anche in queste sta­
gioni, poiché per f.c.rtuna, nelle 
nostre città, non mancano i ne­
gozi in cui sono appunto ven­
duti articoli di ,paglia. Si trat-

rerà di maltl'tatta'fe questi cap­
pelli il più possibile, per ridur­
li a · mal partito, facendo in mo­
do che si sfondino e che le loro 
tese comincino a sfilacciarsi I 
tre cappelli vanno messi insie­
me in modo simile a quello in­
dioato nella foto, con l'aiuto di 
qualche punto e di qualche' pen­
nellata di colla dove questo' ap­
paia necessario. Notare che j 
due cappelli soprastanti sono 
compJ!etamente sfondati, cosic­
ché lattraverso l'apertura di essi 
è facile introdurre nel loro in­
terno due barattoli di vetro fo­
derati esternamente della solita 
carta crepe, destinati a servire 
da vasi da fiori, per accogliere 
l'ornamento principale, costitui­
to da fiammeggÌta'nti garofani 
rossi e gladioli. Ulteriore orna_ 
mento.. . commestibile, è costi­
tuito dalle frutta distribuite luh­
go la tesa del cappello inferio­
re. A pr·oposito, per evitare che 
la cupola di questo. ultimo, sot­
to il peso d ei fiori e dei barat­
toli di vetro che servono loro 
da portafiori p ossa schiac.citarsi, 
è sufficiente imbottirla bene con 
un po'oo di carta straccia, pres­
sata, facendo in modo che que­
sta ultima non risulti visibile 
all 'esterno e che la cupola del 

(Foto n. 6) Una decorazione da tenere a mente quando occorre adornare in qualchp modo la tavola at­
torno alla quale i nostri figli intrattengono i loro piccoli invitati, in occasione, magari del compleanno di 
qualcuno di essi. 
(Foto n. 7) Altra composizione che non può avere un titolo : l'ho ,improvvisata una sera che una coppia 
di amici fu invitata a casa .nostra. Ho usato una tovaglia di colore marrone chiaro. dei piatti in terraglia 
color crema, i centrini erario di vera paglia. intrecciata. di produzione fiorentinll. 
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Candele decorate in casa, con decalcomanie, e con 
pennellatine di vernice al bronzo od all'alluminio. Rac­
comando di preferire sempre delle candele di una cer­
ta grossezza, mai invece quelle che si usano comu-

Altre mie preferite sono le candele a sfera, come que­
ste. Il ca.ndeliere a tre fiamme lo ha costruito mio 
marito in una serata; le bugie pe.r le candele sin­
gole, invece altro non sono che delle bomboniere, di 

, nemente nelle case. 

di avere io stesso fatto qualche 
prova per mettere in atto i con­
sigli che in tale articolo' erano 
:mccolti e posso dire di a.verne 
ottenuto d'ei risultati lusinghie­
ri. A questo .yroposito desidero 
anzi segnalare · un accorgimento 
da, me stessa adottato e che mi 
ha permesso di ottenere dalle 
cand'ele assai decorative. Mi so ­
no procurata qualcuna di quelle 
candele Ilventi la forma di un 
tortiglione o ssia di una colonna 
barocca, con un coltello dalla 
lama calda le ho quindi taglia­
te in pezzi della misura di una 
decina di centimetri ciascuno. 

Altro sistema. semplice ed ul­
traeconomico .per rendere me­
n o '  convenzionali le comuni can­
dele, consiste nel ricoprirle con 
uno strato di cera colorata con 
anilina di tipo solubHe nei gras­
si e di applica're sulla loro cera 
delle decalcomanie a colori vi­
vaci. In previsione poi che le 
candele debba no essere acc'ese, 
non è fuo'ri d i  caso diworre le 
cose in modo che la luce emessa 
dalla loro fiammella sia vari,a­
mente colorata. 

In foto 8 potet'e vedere alcune 
delle candele ornamentali, par­
ticolarmente ladatte per deco-
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tipo poco fondo, in cristallo nero. 

rare un pranzo servi�o in un 
ambiente anedato In stile 
ori'entale ; la cera che le costi­
tuisce è co-Iorata nella massa, 
non solo in superficie. Posso as­
sicurare che i colori per la ce-

- ra sono stati scelti così bene 
che le figurine, ( una bianca, una 
verdolina ed una rossa) giutto­
sto che di cera sembrano ess�re 
rispettivamente, d'i avorio, di 

. giada e di  ametista. Notare co­
me tali figurine sono' disposte 
su di una tavola a scalino, co­
perta con un sottile tappetino 
fatto con schegge di bambù, in­
treccia te, che contribuisce ad 
accentuare l'atmosfera orientale. 

Semplici, ma pure di notevo_ 
le effetto, sono le candele visi­
bili nella foto 9;  esse seno di 
cera di colore diverso e d  han­
no la forma di torce. L'insolito 
candeliere su cui esse sono po­
sate 10 pot�f'este realizzare con 
qualche vassoio di  vetro nG n 
decorato, con un supportino che 
potete farvi confezionare da vo­
stro marito, come io stessa ho 
fatto, le sfer-e di vetro. n c n  in­
dispensabili, pure, con la loro 
'Presenza, offrono . una impressiq­
ne di irreale, con la loro fragi­

lità fanno invece pensare 13. qual-

che cosa di etereo. Se c,apita di 
trovare delle cand'ele del genere 
illustrato in questa foto, c: nvie­
ne sceglierè di quelle la cui ..co­
lorazione della cera sia soltan­
to superficiale, mentre nella 
massa interml la cera sia stata 
lasciata bianca, di  particolare 
effetto sono le candele che han­
no la copertura esterna colo-. 
rat.a in nero, lucido od C'pa co. 

Nella foto lO è illustratl1 in­
vece la  decorazione alla quale 
avevo fatto cenno in preced-en­
za, que11a cioè che si realizza 
applicando sulle normali can­
dele cilindriche che ad o gni mo­
do è bene che siano di dkl-

. metro piuttosto, grand-e, delle 
, decalcomanie con le figure più 

varie, o che magari si §::>ossono 
decJ rare in funzione delle pr,e­
ferenze dei commensali : quando 
questi, ad esempio, siano degli 
app'assionati tifosi del calcio, 
nulla di  meglio, di decorare del­
le oandele c c n  dec1alcomani'e di 
figurine con maglie dei colori 
d ella squadra preferita. Altre 
volte, si può invece accostare i 
vari motivi delle decalcomanie 
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AMPLIFICATORE TASCABILE 

PER APP AREceHI A DIODO 

M olte, moltissime volte, ab­
biamo ricevuto delle lette­
re in cui gli arrangisti, ap­

passionati di radio, pur dichia­
mndosi lieti che nellla :rivista 
fe ssero trattati progetti di c:,plpa ­
recchietti a transistor di dimen­
sioni minim.e. quasi s'empre ta­
scabili, non fosse prevista', per 
essi, la ,possibilità di un'audizio­
ne in altoparlante: i l  fatto del 
resto era comprensibilissimo ed 
era da ricerolTsi nella èura che 
era stat.a spesa nella prog.etta­
zione di t a li ap,parecchi, affin­
ché i transistor usati lavorasse­
ro principalmente in alta fn:­
quenZll, p erché Ila ricezione fos­
se possibile anche senza anten­
ne 'esterne ed a:l m,assimo, con 
antennine a stilo, molto piccole. 
Accanto alla schiera di entusia­
sti del transistor v,e ne è poi 
una, forse ancor più nutrita, di 
dilettanti che sinora non hanno 
voluto tmdi,re i IOtro vecchi ri­
cevitori a cristallo od a diedo 
al germanio, m a  che desid'ère­
rebbero essi pure fare la cono­
scenza: con questa modernissima 
meravi.glia, magari per usarla 
nella costruzione di un amp!lifi­
clltore di bassa frequenza calpa­
c'e di porta:re in altoparilante la  
ricezione dei  loro ,.pparecchi a 
diodo. 

Ecco dunQ'l:l'e
, 

un circui to 
di cui non VI e alcuna, p ar ­
te critica, impiegant.e due 
transistors tra, quelli che a,l 
prezzo bassissimo acc'oppiano 
delle pre,stazion:i ve:ramente 

D E () O H A Z I O � I  
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seguendo s.empli�ement.e degli 
intendimenti estetici. 

Una volta applicate le decal­
comanie, ult'eriore grazioso or­
namento è quello che si può 
conferire Il.Ue oandele applican­
do que e là, con un pennellino 
piuttosto sfilacciato·, un poco di 
vernice metallica di alluminio 
o di bronzina dorata, oppure si 
può prender.e la bronzina in poL 
vere, discioglierla in un poco di 
paraffina fusa ed c:.pplicare que­
sta, mantenuta ben mescolata e 
calda, ugualmente a mezzo di 
un pennello,. 

Vaste sono, poi, anche le pos-

eccellenti, come i 2Nl07 d.el­
la GeneraI Elec:tric. La po­
tenza dei due stadi in cascata è 
sufficientissima per l 'azionl1men.:. 
.to di un piccolo altoparlante 
sensibile; l 'alimentazione all'ap-. 
parecchietio viene fornita da 
una batteria della tensione di 15 
vo!lts, ma date le condizioni di 
funzionam.ento, taUe batteria ha 
una lunghissima dura,ta. 

L'amplificato:re, c o me è stato 
detto, è a due stadi con accop­
.pia'mento a resistenza-olpacità 
ed impiega in entrambi gli stadi 
dei ' transistor tipo P-N -P, a 
giunzione, come i 2Nl07, della 
G. E. Ad ogni m odo in luogo 
deI tipo citato possono e sserne 
usati anche due del ,Upo.  CK722, 
della Raltheon, ed altri simili, 
sehbene il  tipo 2Nl07, sia quello 
d'i migliori prestazioni. L'uscita 
d.el!l'amp!ifioatore vien,e accop­
piata attraverso un trasforma­
tore adat,to, all'.alto:parlantino, 
che deve e ssere a magnete per­
manente e dinamico, nonché ab­
bast:mza sensibile. ' Nel funzio­
namento, una por.zion.e del se­
gnale audio, inviato dall'appa­
r ecchio ricevente, ai terminali 
di entrata dell'amplificatore, è 
Ipres1entata attraverso il conde n­
mtore Cl al circuito Emettitore­
Base, d.el primo stadio;  naturaU­
mente Ila quantità di tale se,gna­
le è regolata d al potenziometro 
Rl, il quale presiede così alla 
regolazione del volume di usci­
ta dall'ampUficator'e. P.erché ne_ 
gli stadi a transistors, c cm.e per 

P E R  L E  F E S T E  
sibilità presentate dai candelot­
ti a sf.era, come quelli della 
foto 1 1 ,  :facili a trovarsi in 
quasi tutte le nostre città. Per 
il  candelabro \3, tre fi,amme, vi­
sibile in quella foto non dò al­
cun canone costruttivo dato che 
di canoni, preprio non ve ne so­
no:  per realizzarlo o ccorre sol­
tanto un poco di fantasia nel 
mettere insieme tr.e pezzetti di 
barra di ottone, di fare nichela­
re il risultato e di applimre alla 
estremità superiore di ognuno 
dei bracci un dischetto di pla­
stica lucida. Quelli invece che 
sostengono le candele sing. : le 
altno non sono che bomboniere 
che ho a dattato '8. questa loro 
nuova funzione. 

quelli a vaQvole, l'amplificazio­
ne avvenga regolarmente occor­
re che uno degli elettrodi sia 
.portato ad un det'erminato po­
tenzial.e: nel caso nostro ci si 
riferisce alla polarizzazione del­
la b ase, Illla quale provvede la 
resistenza R2. ltl segnale audio. 
amplificate" è :presente ai capi 
della resistenza di ,carico del 
collettore, R3 e di qua viene 
inviato, attraverso 11 condensa­
tore C2 ,alla blse del transistor 
del secondo stadio , per una ul­
teriore amplificazione. 

Alla polariz.zazione per il 
transistor del secondo stadio, 
prcvvede la resistenza R4. C'è 
poi un'aUra resistenza, non 
shuntata d a  un condem:'ltore, 
R5 che ' aiuta l,a stabilizzazione 
delUo stadio citato e che contri­
buisce alla riduzione dell.e even_ 
tuali distorsioni dovute alla pre­
senza di anmoniche. Il  conden­
satore C3, dal coHettore alla 
m assa del circuito e.tfre una via 
di scarico per le frequenze più 
.e11ev.ate e riduce ulteriormente 
la percentuaae di armoniche 
,pres·ent'i. Il  segnale infine, am­
'plificato dai due s.tadi, viene 
trasferito all'altopt3.'rlante attra­
versQ il  trasformatore T,l inca­
ricato dell'adattamento delle 
i mpedenz.e. 

Questo amplificatore non è 
affatto difficile da c :  strui.re, an­
che dI parte dei novizi, o ssia di 
coloro che sino ad ora non s'i 
siano dedicati che a dei mon­
taggi di a'Ppar.ecchi a diodo e 
simili. Lo schema elettrico che 
è iillustrato potrebbe già essere 
preso come schema p ratico per 
la  costruzione, dato che l'in­
gombro delle pa,rti nella r.ealtà 
non è dllVvero molto più grande 
dello spazio con ,cui esse sono 
raffig.urate nello schema. 

Se di accor,g.irmenti si deve 
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Lo chassis è costituito da un rettangolino di sottile bachelite buche­
rellata. Le parti minori sono trattenute da� loro stessi collega menti : 
le pa.rti di ma ggior peso, invece sono trattenute mediante nastro ade­
sivo oppure media.nte poche gocce di resina indiana. Nel saldare nel 
circuito i tra.nsistor osservare le solite precauzioni per evitare di pro_ 
durre su di essi qualche surriscaldamento. Nella custodia, lo chassis 

si fissa a mezzo di un paio di piccole viti nichelate. 

parlare, bastano i seguenti : fa­
re la massima attenzL ne a non 
sbagliare la pO'l'}rità della pi,let­
ta di alimentazione, fare i colle­
gamenti stilizzati, e s·enza ghi­
rigori, cercare di mantenere 
quanto .più se'parati sia possibile 
lo stadio di ent.rat'l da quello' di 
uscita. Come contenitore per 
l'amplificatore si può usare una 
scatola di me tallo ( .i)pUI'.� una di 
plastica : se di que�.t'ulti-rilO tipo, 
semmai, presenterà i vantaggi 
di una migliore appuenza e di 
un peso minore;  di contro, il 
me,taUo assicurerebbe una m a g­
giore robustezza ed una miglio_ 
re schermatura dell'amplificato­
re contenuto a lle induzioni acci­
dentali provesie'nti dall'estern: . 

Qualunque sia il mlteriale che 
si deciderà di usare per la  cu­
stodia, occc,ne ,provvedere su 
questo una serie simmetrica di 
fori, nel punto in cui l' lIto,par­
lante deve esser,e sistemat :J ,  per 
fornire alle vibrazioni acustiche 
un passaggio per usci.re all'ester­
no ; inv·ece della serie di fori, 
simmetriCll, si può preferire un 
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fo.ro unico d i  diametro notevole, 
protetto però da un ritaglio di 
tesEuto ' !per alte.parlanti, come è 
facile trovare in qualsiasi ne­
.g c ·zio di materiale ;radio, come 
,pure, invece di tessuto, st può 
usare un rettangolino di allu­
minio o latta stampata e per­
forata. 

Per ilI fissaggio dell'altopar­
lante si fa uso di pochissime vi­
toline, fatte passare attraverso 
i fori appositi, che vi sono sul­
la flangia esterlltl del suo cestel­
l o .  Il potenziometro viene so­
stenuto dal suo stesso controda­
do, il trasforrnato.rino viene trat­
tenuto da qualche goccia di ' re­
sina indiana; la batteria viene 
invece .trattenuÌ>1. con qualche 
striscetta di  nastro di tessuto 
adesivo. I conduttori che deb­
bone  fare ca.po ai suoi terminali 
!possono esservi saldati diretta­
m·ente. 

Per a,l1ull'gare al  massimo b 
durata della pHetta di alimenta_ 
zione, conviene prende.re l'abi­
tudine di spegn'ere 'l 'apparecchio 
ogni volta che esso non serva;  

siccome, poi l'amplificatore as­
sorbe una corrente sempre mag­
giore man mano che il segnale 
di entratll e quello in uscita au­
mentano di intensità, .conviene 
manovra,re il  pot'enziometro Rl 
in maniera di ottenere un livello 
acustico sufficiente .per le esi­
genze del momento. 

-
Per econo­

mia, e qualora sia importante 
la compattezza de:l com.plessinc , 
invece che di un interruttore 
comune, del tipo a levetta, co­
munemente usato su '}Implifica­
tori, ecc., si può far·e uso di un 
interruttore autocostruito, che 
consiste in un bulloncino di  ot­
tone della lunghezza di una 
quindicina di mm. avvitat e· su 
un piccolo d ado, adatto al suo 
passo, fissato ad una delle pareti 
delh scatola, nel suo interno. 

ELENCO PARTI OCC ORRENTI 
PER L'AMPLIFICATORE 

R1 = Piletta da 15 volt, di 
tipo anodico per appa­
recchi per sordi 

C l  e C2 Condensatori elettroliti-

C3 

ci ca.todici, isolamen to 
25 volt, lO mF. 
Condensatore fisso a 
mica, da 5000 pF .. 

R1 = Potenziometro mignon 
od ultramicro, da 5000 
ohm 

R3 = Resistenza a, ca.rbone da 
% watt, da 270.000 ohm 

R3 = Resistenza a carbone da 
. 

%watt, da 10.000 ohm 
R4 = Resistenza a carbone da 

% watt, da 47 .000 ohm 
R5 . = Resistenza a carbone da 

% watt, da 47 ohm 
SI Interruttore uni polare, 

su R1, oppure vedere 
testo 

TI Tras,forma.tore di usci­
ta, speciale per transi­
stor, tipo U /3 

TR1 Transistors PNP, tipo 

TR2 2NI07, Generai Electric 

SPKR Altoparlante magnetodi­
namico speciale per 
transistors, da. 60 mm. 
E d  inoltre : filo per coL 
legamenti, minuteria 
metallica, pannellino di 
bachelite per il mon­
taggio. Scatola custodia 
di plastica o di me­
tallo. 
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I n questo nuovo giuoco, la 
competizione si inizia avvol­
gend'O una funicella intorno 

all'oasse di una delle trott,o line 
speciali, ed inserendo tale trot_ 
tolina in un'O dei blocchi di par­
tenza; a questo punto l'altra 
estremità della cordicella deve 
stare inserita nella apposita fen­
ditura, pronta per essere tirat3. 
e dare inizio al giuoco vero e 
,proprio. Quand'O tale estremità 
vi'ene tirata, la tre tt'O lin a che 
era impegnata, inizia a girare 
v1elocemente sul proprio asse 
uscendo dalh fenditura del 
blocco di partenza ed inizia a 
vagare su e giù per il piano del 
giuoco, fino' a quando l"estremi­
tà inferiore del suo asse, o ssia 
quella più appuntita e che fun­
ge d'a perno entra nell'ultimo 
dei fori allorché l'inerzia di ro_ 
hzk ne della tro.ttolina stessa si 
è esaurita. I punteggi vengono 
totalizzati sommando appunto il 
numero dei punti segnati a fi an­
co del foro in cui si ferma il 
perno della trottolina al termine 
deUa sua corsa. I giuoca tori che 
possono prendere parte aUa 
c::mpetizione non sono limitati 
in numero, ad ogni modo per­
ché non sorgano confusioni, oe'­
corre evitare che ne partecipino 
più di quattro. Prima del giuo­
co viene stabilito un turno se­
condo cui i partecitpanti debb: ­
no fare il proprio colpo. Se ac­
cade ad un qualsiasi momento 
che i l  perno della trottolina si 
fermi nel f.�ro centrale del pia_ 
no del tavolo, il giuoco viene 
auk maticamente vinto dal giuo­
catore che ha lanciato la trot­
tolina. Se due sono i parteci­
panti al giuoco, invece che a 
turno, essi possono lanci,ne le 
loro trottoline contemporanea­
mente dagli app ositi blocchi, si­
tuati ciascuno al centro di uno 
dei lati minori del rettangolo. 
La presenza delle due trotto li­
ne sul piano del giuoco, movi­
m e nlt a' ,grandementl:':! la situa­
zione : spessissimo infatti acc'a­
de che durante i loro spostamen­
ti  le trottoline abbiano ad ur-
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tarsi, rendendosi, a vicenda, an­
COTta più vari, i percorsi ed an­
cora più improbabili i punt,eg­
gi realizzati ad ogni colpo. 

Uarea in cuì il giuoco si svol­
ge è costituita da un rettangolo 
di compensato duro e ben l'evi-

, gato, ,o ppure di sottile masonite 
dura ed altrettanto liscia. Una 
volta stabilite le dimensioni 
esterne di questo Tettang'olo si  
provV'ede a tracciare i punti in 
cui dovranno essere pratic'ati i 
fori dei punteggi, tenendo pre­
senti le loro reciproche posizio­
ni e distanz\e, indicate nel det­
taglio a sinistra del piano. cc ­
struttivo, indi in tali .punti si 
.ptaticano i fori stessi, dopo di 
che si p assa, con cur,a, della car­
tavet-ro sulla superficie del ret­
tangolo, per eliminare l'e scheg­
ge di  legno sollevate dalla pun_ 
ta del trapano attorno a i  fori. 
Sl1'ccessivamen;te �l 'riporta a 
fianco di o gni foro, il relativo 
punteggio, che può e ssere rile­
vlato sempre dal dettaglio co­
struttivo a sinistra. 

Si noti come vi sono dei fori 
che d,anno dei punteggi positivi 
ed altri che danno invece luog'O 
a delle f)}enalità e come, sia i 
puntegg( massimi positivi, come 
le penalità si trovino tutti rac­
colti in prossimità del centro 
del campo di giuoco. 

Un semplice sistema per ri­
portare i numeri del punteggio 
sul piano del giuoco è quello di 
scriverli con una penna intin­
ta di inchiostro di china, ma 
,nrima di fare questo, occorre 
,àcc'ertare che il  legname su cui 
l 'aperazic ne debba essere ese­
guita non presenti la tendenza 
ad, assorbi're, nelle sue fibre, 
l'inchiostro stesso, d ato ch'e se 
questo accadesse, il risultato 
estetico del lavoro lascerebbe 
molto a desiderare. 

Se l a  prova es'eguita su di un 
angolo non i n  vist-3. del piano di 
giuo co conferma la tendenza del 
legname ad assorbire l'inchio­
stro, prima di e seguire su que­
sto' il  riporto dei numeri dei 
punti e le altre poche indicazio­
ni, o ccorre applioare sul legno 
una mano leggera di soluzione 
di gommalacca e di passare su 
questa, dc.po che 'essa si sia 
asciugata alla perfeth::ne, un ba­
tuffolo di  lana di acciaio finis­
sima, destinata a spulirne l'e,g­
germent'e la superficie. Non è 
indispensabile che altre al p un-
teggio ed alle indicazioni relati-

ve al for,o centrale ed a quelli 
delle penalità, siano riportate 
sul piano del giuoco anche le 
regol� che debbono essere ri­
spettate. 

DClpo c cmunque aveTe scritto 
i l  necessario, con inchiostro di 
china, è consigliabile ap plicare 
su tutta la superficie del giuo­
C'O un'altra mano sottile, di so­
luzione di gommalacca, p ossi­
bilmente a spruzzo, usando ad 
esempio un semplice spruzzato­
re per pr o fumo. Dopo quest'a 
mano conviene applicarne pure 
una di v·ernice alla nitrocellu­
lo sa trasparente e quindi lascia­
re i l  tutto asciugare peT ,almeno 
una trentina di  ore. ' 

Mentre si .attende l'essicoazio­
ne della vernice si p uè1 prepfa­
rare la intelaiatura del giuoco, 
usando delle assicelle di legno 
duro dello s.pessore di mm. 15 
e della larghezza d i  mm. 75 
circa. Nelle quattro a ssicelle 
che compongono, tale intelaia­
tUI'la, daUa parte interna, va pra­
ticata una scanalatura della lar­
ghezza e della profondità di 
5 mm., alla distanza d i  ' 12 mm. 
circa da uno dei �ati maggiori, 
destinata a formare l'alloggia­
mento per il  rettangolo di giuo­
co. Le estremità delle assicelle, 
ossia i lati minori, vanno lavo­
rate ccn la .pialla oppure con 
la r.aspa i n  modo da portarle 
ad un angolo di 450, come o ccor_ 

IL SISTEMA {( A ,.  è stato defi­
nito : « La rl'Vista più utile che 
a ttua..lmen te si stampi in Italia. 
L'unica utile a tutti: 1 'lettori, 
qualsiasi sioa l'età" 11 sesso, la 
condizione • .  
Fatela conoscere a tutti, perché 
tutti possano trarne profitto. 
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re p erché le estremità dell'e as­
si.celle .possano combinlarsi bene 
e formare l'intelaiatura. In en­
trambe le assiceUe più corte va 
poi praticata una fessura desti­
nata ad accogliere nelle 'condi­
zioni di riposo la c : rdicella con 
cui si imprime alla trottolina 
il veloce movimento rotatorio. 
Si p assa poi alla preparazione 
dei blocchetti nella cui f.enditu­
ra andrà introdotta la trottoli­
ma a,l momento del suo lancio; 
dato che quello inferiore si tro­
va semplicemente incollato sul 
piaTho di giuoco occorre che sia 
pIÙ corto di una quindicina di 
mm. di quello superiore, il qua_ 
le inV'ece è come si può vedere, 
incastrato nella intelaiatura. Si 
m onta l'intelaiatur'a, attc rno al 
piano di giuoco,  su questa si 

,montano i blocchetti per il lan­
cio delle trottoline rispettando 

' le indicazioni che possono esse­
re rilevat'e dalle varie sezioni 
del giuoco. Le assicelle della in­
telaiatura ed i blocchetti di lan­
cio· della trottolin'a possono ove 
lo si preferisca, essere V'ernicia­
ti con qualche vernice a smalto 
di ·colore vivace. Per quanto ri­
guarda le trottoline, esse vanno 

P e r  il  1 9 5 8  
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realizzate s'eco ndo quanto indi­
cato nel dettaglio centrale del 
disegno costruttivo, usando co­
me materi'ale, del legno· duro. 
La mancanza di una porzione 
del dischetto dell'e trottoline, fa · 
sì che il p ercorso di queste sia 
ancor più variato ed imprevedi­
bile. Il bordo dei dischetti va 
lisciato accuratamente con della 
cartavetro molto firue, per impe­
dire che !appena il bordo stesso 
inc'cn tri in qualche punto la 
superficie interna delle assicel­
le che compongono la intelaia­
tura, ne risulti troppo frenata. 
Per rendere ancora più lungo il 
periodo di rotazione delle trot­
toline occorre che il loro asse 
sia perfettamente centrato e che 
all'estremità inf'erkre di esso sia' 
sistemato un chiodino senza te­
sta che si comporti da perno. 
Quando si vuole giuocare in 
due, contemporane.amente, è 
consigliabile renldere f.a ci 1m en­
te riconoscibili le trottoline, di­
pingendole ad esempio, con co­
lori diversi, in modo che quando 
al termine del giro esse si fer­
m'eranno, i giuocatori non 
avranno alcun dubbio nel rico­
noscere la prc.pria. Vince la 
partita colui che al termine di 
un n umero di giri stabilito· in 
prec·edenza ha totalizzato il nu­
mero maggiore di punti oppure 
che ha mandato la trottolina nel 
f.oro centrale. I punti di pena­
lità vanno sottratti dal punteg­
gio positivo realizzato in pre­
cedenza. 

FONDO IN MA SON/ TE: / DURA DA 5 o DA 6 
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Vi è mai cQWitato di ma1Uia­
r·e 'in fra"ntumi una lannpaJda e 
di esser·e poti incaqJaci di boglie­
re ,dal pcxrtalarmpalde LUi rima­
nente parrte '/11.€Itcz,blioo che, avvi­
tcz,ta ·e cOspan'Sa di ve,tri, pretsen­
ta notevoli difficoJÙtà a,Ha presa? 

A me è eapitrnto e fu la lam­
palda de L b.agno ad andare in 
frantumi. Presi -j,stintivamente in 
mano ha .s'wponetta e oon qiUe­
sta, dopo aver chi'UisO t'interrut­
tore, riwscii a togliere il retitto. 

N on è una. inv·enzione, è una 
idea che vi ' srugg.erisco. 
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giuoco nella cornice, questa ri­
sulta, tutt'intorno, più alta del 
:Diano stesso di 22 mm. circa ( cic.è 25 mm. meno lo spessorre 
della masonite del piano 'stesso, 
ossia di 3 mm.). Tale rialzo hl], 
lo scopo di impedire che le pal­
line nella loro inerzia pOEsano 
cadere fuori dal piano del ' 
giuoco. 

Si passa poi a realizzare i tre 
ponti, quello del centro ,  quello 
di sinistra e quello di d'estra, ' 
che come si vede dalla figuro. 2, 
sono diversi, uno dall'altro. Co­
me materiale si potrebbe fare 
uso di serr:;plice ca1l'toncino bri­
staI, ma conviene dare la prefe_ 
re.nza a dei ritagli di latta molto 
sottile, come si p o'ssono ricupe­
rare dalle scatole di conserV'l, 
di pomodori pelati, ecc. che con­
tinuamente si consumano nell'e 
nostre ca.s e ; meglio ancc ra sa­
relbbe fare uso di quel sottilissi­
mo lamierino di alluminio che 
è impiegato nelle ·scatele cilin­
driche di surrogato solubile per 
caffè, tipo « Ecco � o « Gusto » . 
Si raccomand,]; di riEpettare le 
dimensioni indicate in figura 2 
'e di fare le piegature nella ma­
niera e con le inclinazioni sug­
gerite; occorre anche della at­
tenzione per assicuare che solo 
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i l  IPonte centrale formi con le 
d ue rive del fiume un angolo 
retto, mentre i due laterali deb­
bono risult.are leggermente in:.. 
clinati, in modo che la linea che 
unisce il pe.rno della guida in­
clinata a ciascuno dei cannoni 
p assi, esattamente, per il centro 
di ciascuno dei ponti, corrispon­
dente al  cannone stesso. La se-

" zi,one verticale del ponte, illu­
. strata nel dettaglio del ponte 

centrale, deve essere meSSa al 
suò posto dopo che sia già sta­
to sistemato il letto d�l fiume 
(v'edi detta.glio 
apposito, in fi- F I G 2 gura 3);  l'incJi- . 

va, il bOIìdo della masonite, dal­
la parte rivolta verso la  zona 
su cui s,ono piazzati i cannoni). 

Quando, invece, nella cavità 
non vi è alcuna biglia, la sezio­
ne v'erticale del meccanismo, del 
ponte deve trovarsi quasi alla 
bocca della cavità stessa, o me­
glio ancora, >.lI di sotto del pia- , 
no di due o tre millimetri, in 
modo che c..pp'ena una pallina 
si avventuri su questo avvalla­
mento, determini, con il suo pe­
so, l'abbassamento della sezio­
ne verticale; una successiva pal -

n,azione della la­
minetta del pon_ . PON r/ 
te stesso, rivol­
ta verso il bas­
so, sia. tale per 
cui l 'estremità Zf��'{!jto 
libera del ponte, ADESIVO 
una volta che FLESSIBILE' 
nell'a'I>posita ca­
vità sian:J' eh­
trrate due biglie, 
venga a trovar­
si a no:U più di 
O�5 mm. al di 
sopra della riva 
del fiume ( inten_ 
dendosi, per ri-

l 
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li'll'l ,  entrata essa pure nella 
stessa cavità d,ete:rminerà il 
ccmpleto sollevamento del pon­
te e ,porterà la  sezione interna 
d'ella cavità in posizione verti­
cale. Talvolta, nella costruzione, 
può verificarsi una condizione 
particolare, che cioè, quando il 
ponte risulta a1bbasEnto, e nella 
cavità non vi è aneora nessuna 
pallina, la laminetta che , do­
vrebbe alppunto eSsere spinta in 
basso dane palline stesse, per 
s : llevare il ponte, risulta inve­
ce s,porgente òllla bocca della 
sua apertu,ra, in maniera che 
ogni volta che una pallina si av-

VICIna ad essa, non riesce ad 
entrare nella cavità ed a de­
terminare quindi il funzioll>:1-

'mento del ponte, La ma�gior 
parte delle volte, il rimedio al­
l'inconven,iente può ridursi al 
curvare alqua.nto verso il basso 
la laminetta stes,sa, in modo da 
porta,rla appena 'lI di otto del­
l'apertura. In !rari casi, corrlUn­
que, l 'inconveniente non può 
'essere corretto in qUèsto modo, 
ed allora occorre mett,ère in 
fondo ql letto del fiume, là do­
ve si abbassa l'estremità libera 
del ponte, uno spesso re,  costi­
tuito da un pezi'etto di carton-

dno oppure da un blocchetto 
di legno, a seconda delle neces­
sità, avente lo scopo di tenere 
più sollevata dal fondo l'estre­
mità in qu1estione del ponte, e 
per conseguenza contenendo un 
poco più abbassata la laminet­
ta che si trova alla imboccatu­
ra della O).vità entro cui entra­
no le p a lline, 

Il letto d,eL fiume d,eve essere 
ricavato esso ,pure da un pez­
zetto di ritaglio di latta, anche 
se molto leggera, Ai lati di es­
so vanno poi sistemati i ricetta­
coli che s'ervono a cc ntenere le 
palline, per fare funzionare il 
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meco:mismo;  i ricettacoli, che 
sono illustrati in figura 3, essi 
pure realizzati in latta e quin­
di fissati, con un poco di  resina 
indiana, con i loro l,embi, ri­
spettivamente al di sotto del 
piano del giuoco in ma-sonite 
e del letto del fiume. 

I cannoni sono ricav\3.ti essi 
pure da ritagli d i  latta, essi van­
no quindi montati su quadratii­
ni di latta curvati in modo che 
quando un certo peso agisce 
sulla ,parte posteriore d i  tali 
quadvatini, jl cannone risulti 
rialzato, come se fosse in posi­
zion e  dIi sp'a,ro. COlme si è visto, 
anche in questo caso occorre 
che n-el piano d'e l giuoco siano 
praticate tre a-perture, una per 
cannone, in cui va sistemato il 
ricettacolo e d il meccanismo 
che in ,esso si abbaE"(5a allorché 
il peso delle palline nella cavi­
tà sia sufficiente per sollevare 
il cannone. Prima di eseguire 
il taglio di queste cavità delle 
piazzuo le occorre ac'certarsi che 
il punto cent.rale di ciascuna di 
esse, unito al punto di imper­
niatuvl della guida inclinata, 
formi un se,gmento diritto che 
passi esattamente per il  centro 
di ciascuno dei 'Ponti ( questo 
per non mettere le palline nelle 
condizioni dii non poter ra.ggiun­
gere. anche se ben dir-ette, la 
cavità stessa, per la continua­
zione del giuoco) . Occ::rre inol­
tre che la distanza di cia'scuna 
delle c.avità d'e,i C'lUnoni disti 
dal  perno della guida inclinata, 
dii cm. 42,6. 

Si passa poi alla pre,parazio­
ne delia guida inclinata e la -si 
reaHzza secondo i d ettagli che 
sono indicati nella figura 3, a 
sinistra. L'insieme d ella guida 
è montato su d i  una p iattafor­
ma Totant'e, rappre,�entata da un 
disco, di cartone, o di m asonite, 
del diametro di cm. 18,5 ( po­
trebbe anche trat.ta rsi d i  un 
vecchio disco fonografico, di 
diametro analogo).  Il .piano d el 
giuoco, in masonite dev-e essere 
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pOti attravrersato da un fo.relli­
no -entro CUli si fa passare un 
bulloncino, al quale si affida la 
funzione di perno della piatta­
fo'rma stessa con la solita r·esi­
na indiana, si fis.sa poi la guida 
inclinata sul disco-piattaforma, 
facendo attenzione che la posi-
2lione reciproca delle due parti 
sia tale per cui la linea centra­
le della guida inclinata coinci­
da proprio con il diametro del� 
la piatlaform3.. Per impedire 
poi che la pallina la�data libe­
ra lungo la guida inclanata, 
giunta al trermine di questa ul­
tima trovi un gradino che 11 co­
stringa a comp.i-ere una speci-e 
dii salto, il  quale potrebbe ave­
re iper conseguenza, la va.riazio­
ne della direzione d'ella p allina 
ste.ssa, conviene lavorare un po­
co di  1im:1 sull'orlo del disco 
stesso ,per elriminare il gradJlno 
e trasformarla nella continua­
zione del piano inclinato lungo . 
cui la p allina rotola. 

Al giuoco possono p rendere 
parte due o più giuo-catori, in 
numero p a ri o dispari ;  le :rego­
le di esso \Sono semplicissime :  
vince colui che riesce a solle ­
vare tutti e tre i crlnnoni c o n  
il  minimo numero d ti  palline; l e  
palline che, dopo lanciate non 

riescono a portare a t-ermine la 
missione che è stata loro affi­
data, ossia quella da sollevare 
un ponte od un cannone, deb­
b eno considerarsd sqwllificate e 
vanno tolte dal g,iuoco. Può an­
che darsi ,che per dif-etto di mi­
ra ,  alcune delle palline possa­
no c.a der-e nel fium-e, e d  anche 
queste v engono squal'lficate. Si 
raccomanda di fa,r-e in modo che 
il piano del giuoco risulti per­
fettamente orizzontale. Prima 
di iniziar'e dl  giu o co, quindi, con­
viene controllare tale condizio­
ne, provando t ale l>ivellamento 
posando sul piano stesso una 
livelletta a bolla di  aria. Gli 
eventuali dife1tti di livellamento 
si -correg.gono ben presto, inse­
rendo, al di sotto della intel'3.ia­
tura che circonda il piano del 
giuoco, in posizioni adatte, de­
gli spessorini, fatti con delle 
schegge di legno O'1=tpure con dei 
pezz'etti di ca-rta ripi-egata. Per 
semplificare la costruzione del 
g,iuoco, sia i ponti che i canno­
ni, p: ssono essere inc-ernierati 
al pÌ>1no del giuo co, non con 
delle v..ere c-erni'ere, ma �empli­
cemente con deli pezz-etti di na­
stro adesivo, come ad eserr:'i)io 
il c-erotto che ipUÒ acquistarE"li 
in farmacia '2 che mantiene a 
lungo la Sua flessibilità. Si ri­
cordi, di giuocare usando tutte 
palline di vetro, eppure tutte 
pa lline di !l cciiaio, da cuscinett� ;  
non conviene infatti usarle me_ 
scolate per il fatto ,che a c a u­
sa d-ella loro diff'erenza di peso, 
esse si comporterebbero in mo­
do diverso, a seconda della lo­
ro  inerzia. In genere, le palline 
di vetro debbono 'ess·ere lancia­
te quasi .d>llla estr-emità st:.pe­
riore 'della guida [nclinata, men­
tre quelle di  acciaio richiedono, 
per aE"lsumere l'ine-rzia ne-cessa­
ria per percorr-ere tutto il pia­
no de1 giuoco, un percorso in 
discesa assai inferiore. Il tratto 
inferiore della .gu1ida inclinl ta, 
lungo ,cinque o s'e i c-entimet:ri, 
può già essere sufficiente. 

. '  
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BERSAGLIO PER TIRO A SEGNO 
:

n

;
r

:�b:��!�c:�NE AUTOMATICA 1-,, /, · ,-
mica, che di precisione, e . 

questo bersaglio che funziona 
lautomaticament'e ed in conti­
nuità per un periodo di cinque 
minuti ad ogni carica, costitui­
scono certamente un ins'�eme 
sufficiente a garantire molte ore 
di ,piacevole passatempo per i 
nostri gic vani, relegati in casa 
in queste fredde giornate inver­
nali; con gli stessi e l ementi i 
nostri giovani cui la fanb3,sia ' 
certo non manca, saranno in 
grado di intessere appassionanti 
competi,zioni con i loro amici e 
non vi è nulla da escludere che 
nelle ore in cui essi, per studio 
o per a l tr:  motivo saranno fuo-

ri di casa, saremo noi stessi a 
cim entarci al giuoco, magari con 
nostra moglie. 

Il meccanismo che intendiamo 
illustrare ha questa funzione: 
una volta avviata, una pallina 

Ecco come il bersaglio automatico si presenta quando osservato dal di 
dietro in una fase del montaggio. La guida superi,ore può accogliere sino a 
l6 palline, del diametro indicato. Esse sono libera.te, una alla volta, da un 
sistema.. di levette illustrato nella parte sinistra della foto e che viene 
dato dalla pallina precedente, una volta che essa abbia compiuto il 
suo percorso lungo i piani inclinati e sia giunta nella guida più in 
basso. La levetta.., o dentino dello scappamento in alto, è appesantita 
da un certo numero dI rondelle o di dadi in modo che non lasci 

passare più di una pallina per volta. 

I j 

che ra1ppresenta il bersaglio, ini­
zia Ua sua ma,rcia in una serie 
di piani legg,ermente inclinati e 
'pas�n, successivamente, da ' uno 
all'altro di questi, fino a che 
non sia giunto a quello inferic,­
re, oppure che non sia stata fat­
ta saltare via dal piano inclina­
to, da :un ben aggiustato cO'lpo 
di .ca,rabina. Sia che la pallina 
sia giunta in basso, senza essere 
stata colpita, oppure sia che es­
sa, co�pita, si,a saltata via dal 
suo normale percorso, appena 
essa scompare dal quadro 
del bersaglio, automaticamente 
un'altra pallina uguale rvi e ne 
lanciata nel piano !inclinato, ad 
intraprendere il percorso già 
eseguito dalla prima. E' facile 
comprendere quanto un bers.a.­
glio in movimento sia ,più inte­
ressante di uno statico ed è cer­
to, che una volta che i ,giovani 
abbiano comincia,to ad apprez­
zarlo, ben difficiUmente se ne 
stancher,anno. 

Unica condizione, diciamo co­
sì,  handicap,p'3.nÌ'e, è quella che 
per nuso di questo giuoco o ccor­
re che possa esistere una certa 
distanza tra il bersaglio ed i ti­
ratori e per conseguenza, o ccor­
re che nell'appartamento vi sia 
un ambi'ente di sufficienti di­
mensioni; ad ogni modo sono 
ve,ramente rari i Ctasi in cui . la 
soluzione al problema non pos­
sa essere trovata: quasi sem­
pre, ad · esempio, vi è in casa 
un cor.ridoio abbastanza -lungo 
-d3, ,poter essere utilizzato; altre 

_ volte poi, si può contare su di 
una stanza comune di dimensio­
ni medie, e fare in modo che la 
distanza tra bersaglio e tiratori 
sia la maggiore il più possi­
bile, maggiore a quella dei lati 
delh stanza stessa : si tratta 
cioè di piazzare il bersaglio ad 
un angolo della stanza e nel 
disporre invece i tiratori all'an­
gola opposto ( per intendersi ai 
due estremi di lUna delle linee 
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dia.gonali d'ella stanza) ;  ad esem­
pio qUlndo si ahbia a di['Ppsi­
zione una stanza di metri 5 x 5, 
la distanza tr,a gli angoli o,p,po­
sti di essa supera assai la lun­
ghezza del lat o ,  la distanza tra 
due 'lngoli opposti risulta infatti 
di più di sette metri. 

N on si deve poi temere che 
possa esse,rvi qualche pericolo 
per le .persone che sostino nello 
stesso ambiente o per gli ogget­
ti' di valore che vi si ,possano 
trovare, c c me lampada.ri, porta­
fiori, 'ecc., infatti i piombini lan­
ciati dane carabine ad aria 
cOO1'Pres�n, una vo�ta che non 
si,ano riusciti a colpire i l  ber­
saglio verso cui sono diretti, m a  
siano andati a colpire, ammet­
tiamo qualcuna delle guide in­
clinlte 01"fpUre la c � 'rnice 'ester­
na del bersaglio, anche se rim­
balzano, ao fanno con energia 
minima e quindi non in grado 
di fare qualche d anno. I colpi 
poi che pur non avendo colpito 
qualche pa!llina non siano nem­
meno stati intercettati d'llla cor­
nice, né d alle guide inclinate, 
rag,giungono il fondo del bersa­
glio, dove colpiscono e perfora­
no un foglio di cartone; facen­
do questo, perdono la massima 
parte della lo.ro energia e ca­
dono, quasi per nulla danneg­
ghti, in un retros.tante ' scom­
·,artimento dal quale possono 
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essere ricuperati per essere 
nuovameni'e utilizzati; le palli­
ne che, come si è visto, servono 
da bersaglio, possono essere ac­
qui state presso qualsiasi negozio 
di giocattoli. ' 

La co struzione del bersaglio è 
semplice ed alla porta t,a. di 
chiunque: esso è composto da 
una specie di cornice rettango­
lare fatta con deaIe assicelle di 
buon legno dello spessore di 20 
mm. e della larghezza di cen-

timetri 14,5. Di ta!le cornice ret_ 
tangolare i lati maggiori sono 
quelli che rappresentano i'al­
tezza. Le assicelle che debbono 
dunque fòrmare tali lati debbo­
no risultare vertical1i ;  in esse va 
praticata nel senso della lun­
ghezza, una incisione ,pro1onda 
cina 8 mm. e larga 3 o 4 mm. 
destinata ad accogliere i bordi 
del foglio di cartone che serve 
d,a freno d'ei pallini e che deve 
essere intercambiabile. 

ELENCO PARTI OCC,ORRENT� 

2 Laterali, in compensato di pino 
da mm. 20 x 145 x 800 (Ele­
menti A).  

l Superiore, in compensato di pL 
no, mm. 20 x 145 x 565 (Ele­
mento B).  

l Supporto trapezoidale con bor­
do superiore piallato millimetri 
20 x 38-75 x 565 (Elemento C ) . 

l Rettangolo di compensato tene­
ro, fondo posteriol'e del bersa­
glio, mm. 6 x 60 x 800 (Ele­
mento D ) .  

2 Assicelle frontali millimetri 
6 x 106 x 600 (Elementi E ) .  

2 Assicelle frontali inillimetri 
6 x 75 x 585 (Elementi F). 

2 Assicelle posteriori millimetri 
6 x 55 x 675 (Elementi G ) .  

2 Assicelle, piani inclinati d i  ri­
torno, mm. 6 x 1 15 x 565 (Ele­
menti H ) .  

14 Blocchetti d i  legno, sostegno 
estremità guide inclinate mUli. 

metri 20 x 30 x 4,5 (Elementi I ) .  
6 Pezzetti d i  angolare d i  ferro ad 

« L ,.  simmetrico, spesso mm. l, 
dimensioni mm. 15 x 15 x 525, 
guide inclinate per le palline. 

l o più rettangoli di cartone on­
dulato, d� 570 x 750, freno per i 
piombinI. 
Ed inoltre: cordicella robusta 
ma non grossa; 16 palline di le_ 
gno o di gomma dura da mm. 30 

di diam.; un bullone lungo mm. 65, 
misura 8 x 32 ; un pezzetto di 
tubo di ottone da mm. 6, lun­

go / mm. 50 ; resina indiana ; 
chiodini e mezzicap1. 

NOTA - Tutte le dimensioni in­
dicate si riferiscono alle parti 
già lavorate ; occorre ' pert.anto 
prevedere qualChe millimetro di 
più

1 
in vista dello sciupìo di 

materiale che avviene durante 
la lavorazione. 



Dettaglio della parte superiore del 
meccanismo, unito all'altra per 

mezzo della cordicella. 

Oltre alla intelaiatu.ra vera e 
propria, vi è un rettangolo, pu­
re di legno" frontale, costituito 
da assicelle unite questa volta 
non lper lo spessore, m.), per .la 
la,rghezza. Funzione di questo 
ultLmo è queHa di delimitare al­
quanto il vano della intelaia­
tura precedente e di costituire 
un st:.pporto per le estremità 
d'elle guide inclinate lungo le 
quali debbono rotoùare le palli­
ne. Per intender ci meglio, dirò 
che la intelaiatura retrostante è 
fe,rmata dalle due assicelle lun_ 
ghe A e delle due più corte B; 
il rettangolo frontale è invece 
formato dalle assicelle corte 
E, E e dane assiceUe lunghe 
F, F. Le ,guide inclinate lungo 
le quali le palline che ra'ppre­
sentano il bersaglio mobiQe, �o­
b lano, possono essere .co.stitu'Ìte 

. da pe.zzetti d'i angolare di ferro 
ad c L ,.  con · Ile due parti sim­
metriche e dello spessor,e non 
eccessivo, in genere, non più 
di 1 mm. La striscia c C ,.  visi­
bile in .basso, nel dettaglio a si­
nistra del piano costruttivo di 
fig. 1,  oltre che avere forma 
tré:Oì,}ezc:idale, h:1 il ,bordo su­
periore lavorato con la ra�,pa, 
in manier·a che risulti inclinato 
verso la parte anteriore de� ber­
saglio, in modo che la 'parte H, 
che su di esso viene fissata con 
chiodi, risulti esso pure inclina_ 
to in ·avanti. . C'è poi un'aUra 
parte H, identica alla prima ; 
questa va ,fissata al bordo infe­
riore di c C ,. , cssia al lato mag­
giore, diritto di questo. 

Tutto l'insieme va poi fissato 
al suo posto nell'interno del ber­
saglio; dove le palJine, ultimato 
'il loro tp'ercorso a zig-zag lungo 
le guide inclinate, vanno, a ter­
minare sulla assicella A, va 
praticato un f.ore per per­
metterne l'estraztone; poiché, 

può interessare che tali palline 
siano recupemte di tanto in tan­
to, senza che vadano da sé dal 
foro una volta che siimo giunte 
aUa mboccatura di questo, il  
foro viene chiuso da un rettan_ 
golino di latta, imperniata su di 
un ,chiodino o su di un::t piccola 
vite a legno, in modo che quan­
do o ccorre esso possa essere 
ruotato .parzia'lmente attorno a l  
citato perno, p e r  lasciare aperto 
il fo·ro e permettere l'uscita del­
le palline. 

Si sarà già notato come que­
sto bersaglio presenti la parti­
c01arità di funzionare in manie­
r a  quasi automatica, sino a che 
nel suo serbatoio di palline vi 
è una riserva delle stesse. Ap­
pena infatti la pallina �rece­
dente, compiuto il  suo percorso 
a zig-zag scompare dall'occhic. 
del tÌl\9,tore; agisce con il suo 
peso e con la sua, sia pur pic­
cola, fona di inerzia, su di un 
meccanismo che r·appresenta 
qualche cosa di estremamente 
semplice. Tale meccanismo è 
com'Dosto di una funicella non 
troppo grossa, ma mbusta, e 
SOpl't::tttutto, di ti.po tale che non 
presenti la  tendenza di allun­
garsi ed accorciarsi, nonché da 
quaUche ritaglio di fil di feno. 
Il meccanismo della ripetizione 
è iUustrato nelle foto 2 e 3 ;  
quando l a  pallina h a  compiuto 
il  suo' percorso, giunge al piano 
inclinato H ( il primo in alto);

' ,a 
causa c.ì,}punto della dop.pia in­
clinazione di questo è costretta 
a portarsi proprio in un deter­
minato punto; in tale punto vi è 
un foro sufficiente a farJa pas­
sare, m a  passando eSS'l tocca 
la levetta inferiore del meccani­
sm c" tale' soHecitazione si tra­
smette Ilungo la co.rdicella ver­
ticale la quale produce un mo­
vimento istantaneo nella ;parte 
superiore del mecc'lnismo: que­
sto ha per . cons'eguenza che il 
meccanismo stesso 'j)ermetta ad 
una delle panine che si trova­
no nel deposito superiore, di av­
viarsi lungo la serie di guide 
inclinate, fino a che essa pure 
n e n  vada ad agire sul mecca­
ni�lrrHt,· per com'lndare a sua 
volta la partenza di un'altra 
paHina. La parte inferiore del 
meccanismo, quella cioè che 
viene c01pita dalla palaina al 
termine del suo percorso, è an­
cOl'lata alla assicella della inte­
laiatura ,rettangolare A, per 
mezzo di due chiodini ad c U ,. ,  
mentre l a  parte superiore, quel­
'la cioè che, comandata dalla 
prima, determina 'l a  partenza 
deTb nuova pallina lungo il 
tragitto, è ancorata alla faccia 
interna dell'assicella F, dopo 
essere stata saldata ad un pezzo 
di tubetto della sezione di 6 

mm., a su), volta issato su di 
un bulloncino da 8/32, passato 
attraverso Il'assicella frontale e 
fissato con un dado e con un 
controdado. Occc.fr'e però la 
massima attenzione, ;per assicu­
rare che il movimento deLle due 
parti del mecclnismo, quella 
cioè sUlperiore e quella inferio­
re, sia assoLutamente libero e 
non venga osta.colato in alcun 
modo. /Non è poi fuori di caso , 
lubri,ncare i punti in cui even­
tualmente possa verificarsi dello 
attrito, con qualche goccia di 
olio fluido. L), .taratura del mec­
canismo è semplicissima e con­
siste neQl'eseguire diverse prove 
una dopo l'altra, correggendo, 
volta per volta, leggermente, la 
curvatura del dentino superiore, 
quello cioè che libera, una alla 
volta, }te palline; a volte ;poi può 
basta,re 1't:111unga'mento, o l'ac­
corciamento, di �ochi millime­
tri, della funicella che unisce le 
due metà del meccanismo, per 
mettere in fase il dispositivo·. Si 
guardi nella foto 2 e si noti co­
me nelila parte superiore del 
meccanismo, al tubetto issato 
sul perno siano fissati due pez­
zetti di fil  di 'ferro di diversa 
Uunghezza e curvati dÌ'vers'lmen­
t'e. Il primo, quello più avanza­
to è in sostanza rettilineo:  esso 
ha ad una estremità un occhiel­
le. al quale è legata l'estremità 
superiore della cordicella; alla 
estremità o.pposta esso 90rt'1 una 
speCÌ'e di gancetto Slu cui si pos­
sono issare diverse rondelle, da­
di ed altri oggeUini metallici di 
un certo peso ; scopo di tale pe­
so è quello di assicurare in con­
tinuità una certa tensic ne d'ella 
funicella. e di permettere che lo 
scappamento superiore d,elle 
palline rimanda, nelle condi­
zioni d'i riposo, chiuso, esso, si 
deve cioè a.pi'ire per un ist'ante, 
soltanto quando il  peso di una 
pallina giunta arr termine de] 

Dettaglio della parte inferiore del 
meccanismo, quella cioè che viene 
colpita dalla pallina che ha cOlLpiu_ 
to il suo percorso, e che dà vita 
all'automatismo della ripetizione. 
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suo tragitto colpisce il grilletto 
. sottostante. C c me si è visto, poi 

tale sollecitazione si trasmette 
lungo la cordicella, vince per un 
momento il contrappeso e solle­
va il dente dello scar.!.·)3mento 
(iiI pezzetto di fi l  d i  ferro che 
si trovil dietro a quello di cui 
si è or c. ra p arlato) per lascia­
re sfuggire ;una pallina. Si sa­
rà notato altresì come dalla plr­
te opposta del dentino dello 
sC2,.ppamento si trova. un',altra 
porzione dello ' stesso file,. cur­
vato quasi ad c L . , ebbene, 
questo serve ad imp'edire che 
,tutta rra serie delle palline an­
cora pr6nt,ì. nel deposito supe­
riore, una volta che abbiano 
assunto una certa energia per 
la partenza della prima di e sse 

vincano la resistenza del d entino 
dello scq.ppamento, e s.i avviino 
tutte insieme lungo Ila succ-es­
sic ne dei .pi ani inclinati. La ma­
no che è visihile in fig. 2 tiene 
il dad'ino con cui si blocca la 
estremità del bullone che agisce 
da perno e si impedisce così che 
i;l tubetto e l'intera parte supe­
riore del meccanismo possa sfi­
larsi e cadere. 

Dal disegno costruttivo non­
ché d'1Ue foto è visi,bile come 
le varie g:uide i nclinate vadano 

Trapano do 1/4 HP co. - foro l ino o mm. 6..3 Ira­
slormobile con modesto speso in : TORNIO - SEGA 
CIRCOLARE � TRAFORO - FLESSIBILE - PIAllETTO ecc. 

L i s t i n o  g r a t i s  
U. T O N O L I  . V.le Abruzzi. 39 . M I L  A N O 
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sistemate, per assicurare a l  di­
Elp ::.sitivo il  perfetto funziona­
mento. Le condizioni del mec­
canismo automatico si controlla­
no lasciando scorrere lungo le 
guide diV'erse palline. Qualora 
si noti qU3.khe inconveniente , il 
rimedio può quasi sempre e'sse­
re ricercato tra una delle se­
guenti operazioni : 1) curvare 
in un senso, o nell'altro il denti­
no di scappamento oppure 11 
grilletto inferiore; 2) aumenta­
re o diminuire il contrappeso 
che si trova alla estremità libe­
rai della p arte sl:.'v'eriore del 
mecolnismo. Si raccomanda che 
le viti che i:rnmobiliz,zano le 
estremità derrle guide i nclinate 
sui blocchetti che portano la 
scanalatura a V, siano a testa 
piana e siano strette a f ': ndo, 
,per un d O P'Pio scopo : quello di 
impedire che le guide stesse col­
pite da qualche proiettile di 
piombo si mett'3.no a vibrare in 
modo dannoso pe.r i l  buon fun­
zionamento del meccanismo e 
per impedire anche che la testa 
d'elle viti spo,rgenti dal fondo 
delle guide p ossano agire da 
freno per le  pal:line che vi  scor­
rono sopra, bloccandole. 

Ultimata la t a ratum del mec­
canismo ed accertato che il suo 

junzionamento sia ,perfetto non 
rimane che dedicarsi alle opera­
zioni di rifinitura nei ri.guardi 
della struttura del bermglio : è 
sufficiente una buc n a  liscia tura 
con cartavetro, seguita da una 
stuccatura e completata dall'ap­
plicazione d i  unì. mano di mor­
dente oppure di smailto del co­
lore preferito. Il cartone desti­
nato a smorzare l'energia dei 
piombini per Ipoterli ricu.perare, 
deve essere di tipo corrugato, a 
dc ,ppia par,ete ; meglio ancora 
sarebbe se invece di un solo fo­
glio di cartone ve ne fossero ad­
dirittura due : in questo OlSO, 
con tutta probabilità i piombi­
ni, per nulla danneggiati e 
pronti .per essere riutilizzati, po­
tl'lebbero esse.re raccolti nello 
spazio esistente appunto tra i 
due f o,gli di cartone. Qualora, 
comunque, si tratti di carabine 
ad aria c: mpressa di tipo po­
tente, l'energia impressa dalle 

ABBONATEVI A :  

Ecco come le estremità delle guide 
inclinate vanno fissate a.i bloc­
chetti, nella apposita incisione a V. 

armi ai piombini sarebbe taùe 
da attraversar'e i due fogli di 
cartone :  in questo caso è pre­
fe.ribile usare un numero ancora 
maggiore di fogli di 03rtone on­
dulato sino a raggiungere uno 
spesscre di 2 o _più cm. 

Per scongiurare alfine o,gni 
pericolo che 'l a  .parete sottostan­
te il bersaglio venga d anneggi'il­
t.a dai piombini che dopo avere 
attraver�;Hti tutti i cartoni siano 
ancora i n  poss.esso di una certa 
energia, bast a  fissare dietro al 
bersaglio, un rettangolo di latta 
o di lamierine" di dimensioni 
leggermente superiori a quelle 
esterne del bersaglio. 

Per a'uso il bersllglio deve es­
sere appeso allCl. parete ad una 
altezza di metri 1 50 dal suolo. 
Nel se.rbatoio · snperiore possono. 
trovare .posto 15 o 16 palline che 
rappresentano 13., carica d e l  di­
spositivo. Pe-r 'rend·ere più len­
ta l'avanzata delle palline lun­
go i piani inclinati e d  aumen­
tare così anche Qa durata d'e l 
giuoco, bas.ta diminuire alqu3.n­
to l'inclinazione delle guide 
stesse ; 'eventualmente si può an­
che giungere ,a d  inserire una ul­
t'eri ore c.c lppia di esse, 'Per im­
pedire che i l  salto delle palline 
da una all'altra di esse sia trop­
po alto e che le pal:Iine stesse 
possl3.no saltare via del loro per­
corso naturale. 

IL SISTEMA «( A )  e FARE 
due riviste Indlspeo6oblll In 0llnl ea88 

leggete le condizioni e facilitazioni a pagina VII e VIII di posta 



I « N ETTUN O »  I L  RO B O T  
S O M M O Z Z ll T O H E  

N -ettuno, è !il nome che il mio 
'pupo , forte in mitol'ogia, 

ha délJto a questo giocatto­
lo che io stesso in una mezza 
gio-rnata dJ tempo libero, gH ho 
costruito; egli giustifica il  nome 
con il !fatto che quel mostri­
ciattolo di latta, s,i cOIDporta 
proprio com-e se foss-e una rvertJ. 
divinità mar�na :  esso, infatti 
per un poco se ne sta quieto in 
fondo alla vasca da bagno piena, 
come s'e fos.se intento a chi sa 
qual'e attività, poi, ad un tratto 
senza che si skt verificato alcun 
intervento dall'esterno, lo si ve­
de sollevarsi, sino ad emergere; 
sta a galla per il tempo che egli 
ritiene necessari o ,  quindi ri­
spondendo esclusivamente ad 
imp'egni personali torna ad im­
mergersi. Ri\pete il g,iuoco per 
parecchi minuti, sino a che, cioè, 
quel qualcosa che li! mio pupo 

TAPPO DI SLIGHERO 

L EGNO 
INSERIRE A TTRAVERSO LA 
7RA PPOL.A IL GHIACCIO SE'C­
CO O IL CARBURO 

cruama magia ( e  che io chiamo 
invece ghiaccio !Secco oppure 
carburo di calcio), non si sia 
esaurito. Basta però che si in­
fonda in esso un poco di ma,gìa 
( v-edi sopr.a), perché quello 'ri­
prenda le sue abitudinL 

Per quanto dal comportamen_ 
to all'a'llparenZl.'1 sconcertante, 
Nettuno si può mettere insieme 
senza spendere quasi nulla. Ec­
co qua il da farsi: si tagLia via 
uno dei fondi d a  una scato la 
di latta piuttosto alta, come ad 
esempio quelle che contengono 
gli .asp,aragi i nte,ri, oppure quel­
le alte, da latte evaporato. Per 
togliere il fondo in questione 
basta dirigere su di esso la 
fiamma di una fiaccola a benzi­
n.'1 'o di un fornello a gas, per 
far sì che lo stagno che tiene 
la saldatura si fonda, dopo di 
che l'operazione risulterà delle 

.più facili, poiché sarà sufficien­
te, per riuscire nello scopo, fa­
re un po.co di leva con un cac­
ciavite a lama piccGla e sotti­
le, cercando, però di non dl3.n­
neggia:re Ql  fondo,  che deve es­
sere riutilizzato. Al centro di ta­
le fondo si pratica, infatti, un 
foro del diametro di 25 mm. 
piuttosto regola,re e nella parte 
interna del fondo, in modo che 
in seguito risulti all'interno del 
barattolo ,  si salda un pezzo di 
tubetto di la,tta buchere111ta co­
me ne1la illustrazione e che può 
essere auto costruito avvolgendo 
attorno ad un pezzo di tondino 
di 'legno un !rettangolo di latta 
sottile, a1ta mm. 35 circa e saL­
dando 'i.Joi i lembi sovrapposti. 
A'i lati del foro centrale si fils­
E:.3.no poi simmetricamente, an­
che i due pezzetti di tubo, en­
trambi attraversati da un bul­
loncino, che dovranno rappre­
sentare le gambe del Robot. Al 
termine di queste si fissano quin­
di, anche i due piedi, in pre,ce­
denza realizzati in legno. 

Va da sé · che i foreUini even­
tualmente esistenti su uno o 
sull'altro dei fondi fatti in pre­
cedenZl3. peT vuo ta.re lÌ1 recipien­
te dal suo contenuto, debbano 
e'ssere chiusi con qualche go.ccia 
di stagno. 

Al centro del fondo opposto a 
quello su cui si è sino ad ora 
lavorato, si .praltica un forellino, 
ben netto, e senza sbavature, 

. del diametro di 6 mm., quindi 
all'e.stremità di un pe.zzetto di 
filo di ottone deUa sezione di 

3 mm. SIi s,alda, ben centralto, un 
dado ci.eco, · di · quelli con l'e­
stremità arrotondata a mezza 
sfera oppure a ghianda. Il filo 
si fa pa'Ssare attraverso il foro 
da 6 mm. in modo che il dado 
cieco risulti all'interno del ba_ 
!'Iattolo, lindi 'l'estremità del filo 
di ottone che sporge fuori dal 
foro, si pianta ,in un comune 
turacciolo di sughero, che deve 
però essere ben sano. 

A parte si cerca un baratto­
Uno, .pure di latta, ma di di­
mensioni inf&iori al primo, se 
ne taglia un tratto della lun­
ghezza di 2'5 mm circa; nell,3. pa­
rete curva di tale porzione si 
pratica una coppia di fori sim­
metrioi, intesa ad imitare gli 
occhi del robot e si cala que­
sta specie di elmo sul tappo di 
sughero, saldando il .pezzo di 
barattolino, tutt'intorno al fon­
dò superioTe del recipiente prin_ 
cipale; un altro fOiI"ellino con­
verrà -poi praticarlo ad un lato 
del barattolino piccoLo,; nella 
posizhme indicata nel disegno 
costm tti va. 

Successivamente si rimette al 
suo posto il fondo inferiore del 
baratto'lo più grande e lo si 11\5-
sicura usando un saldaitoio ed 
un poco di sta1gno, per rendere 
'ermetica tale unione. Ai lati 
della figurina, paiI"tenti d alle 
spaUe, si fissano poi due pez­
zetbi di tondino di legno, che 
rap,presentino le bracda e le 
mani della figurina. A pll'oposito 
di mani, anzi, qualora si fac­
cia uso di pezzetti .di legno, oc-
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correrà àvvoOlgere alle loro
' 

estremità inferiori, appunto do­
ve 1dealmentte si trovanoO le ma­
ni, un ' poco dii grosso filo 4i ra­
me Q di ottone, che sell'Va 'luche 
dIi zavorra, per tenere rivolte 
verso il basso le braccia. La­
sciando invece le braccia senza 
zavorra e realizzando una unio_ 
ne snoOdp.ta tra le spalle e le 
estremità superiori delle brac­
cia si ,potrà notare come in im­
mersione e dU'r8Jl'te gl1 nposta­
menti per l'emersione, !le brac­
Cia della figurina si agJtino in 
modo assai curioOso. 

P.er mandare Nettuno al la­
voro, due sono , come ho detto, 
loe sostanze oapaci di convinc'er_ 
lo: la prima è il 'ghiaccio secco, 
che specialmente in estate 'Può 
·esse:r:e acquistato, assdeme ad 
un gelato da passe,gglio, anche 
da qual/che gelataio ambu1ante, 
in inverno, invece si fa uso di 
carburoO di calcio. In entrambi 
i casi se ne usa una pallottolina 
del diametro di 15 o 20 mm. e 
la si introduce, dopo avere ca­
povolto il Robot, nel tubo bu­
cherellato, in ffio3.Dti'era che pos­
sa cadere all'interno del barat­
tolo di ma,ggioOre ddmensione. RJ 
portando a questo .punio la; figu­
rina neUa sua posizione norma­
l'e, ossia con la te'sta in alto, si 
dov!l"à c: mtrollare che la pallina 
non cada fouori ma che sia in­
vece passata oltre al tubetto bu_ 
cherellato. Nel maneggiare il 
ghiaccio secco si faccia sempre 
uso dJ un pab· di pinzette evi-

tando sempre di toccarlo con le 
mani scoperte, in m,ancanza di 
pinze, conviene semmai indos­
sare un .paio di guanti di lalna 
molto �Ipessi; anche il carburo 
di ,calcio, non deve essere tOCl. 
ca to che per il minJmo indi­
spensabile, poiché la sua f.orte 
avidità di acqua avrebbe una 
azione piutto.sto ,caustica sulla 
pene. In pail"tenza, la figurina, 
dopo caricata, dovrà essere im­
mersa sino ad una profond:ità 
dii mezzo metro circa, in modo 
che il  cido possa ,avere ini­
zio: il iat:tpo di sughero, infatti, 
per la sua tendenza a salire a 
galla, si solleva entro la t'est a 
della fi'gurina e si leva con sé 
anche il filo di ottone ed il dl3.do 
CÌ'eco ,che si trova a,Ha estremità 
inferiore di questo. Ne rJsulta 
che la paifte tondeg,giante del 
dado si trova di f.ronte al fo­
rellino da 6 mm. e lo chiude 
( ecco l'importanza, di realizza_ 
re il :f.:lro perfetto). Essendosi 
verificato questo, il gas che man 
m3.no si svolge dalla palloitoli­
na di ghiaocio secco oppure dd 
carhuro, non può sfuggire da 
nessuna paTite e tende quindi a 
cacciar via dal barattolo .più 
g,rande \l'a,equa che vi era en­
trata. V�I figurina. alleggerita, 
torna facilissimamente a galla, 
dove, però, il tappo di sughero 
che teneva chiuso il forellino, 
non. più sostenuto dall'acqua 
circostante, si abbassa e permet­
te ai gas contenuti n el baratto­
lo, di sfug,gire, mentre il loro 

posto nel recipiente viene di 
ll'UOVO preso daWacqmi; da que­
sto deriva che la figurina è di 
nuovo appesantita e questo· ne 
determina l'immediata immer­
sioOne; il ciclo si ripete sino a 
che il ghiacdo secco non si sia 
trasformato completamente in 
gas oppure che il caI"lburo non 
si sia comple!l;'amente idratato. 
Qualora si faccia uso di car­
buro conviene sciacquare aocu_ 
ratamente l'tnt'emo del reci­
piente ogni quattro o cinque 
volte che il giuoco viene ri'Pe� 
tuto. Se la figurina non emerge 

• troppo f.acilmente e l'inconve­
niente non è dovuto alla man­
canza' di ermeticità del fOil"elli­
no chiuso dal dado cieco, occor­
re accordare alquanto le gam­
be della �gurina. 

Qualora invece che in una 
v'::tlsca da bagno si voglia usare 
il Robo/t - in una vasca di ,giar_ 
dino, o nel mare o in un fiume, 
è sa'ggio assicurarlo C'on uno 
spago, per evita.re che per un 
im.provviso guasto, esso, non po_ 
tendo · tornare a gal'1a, Viada per­
duto. Anche quando la carica 
di carburo o di ghiaccio secco 
si 'esauriisce, la figurina tende a 
rimanere in fondlo, senza più 
affiorare. 

Penso sia inutiLe che fiacco­
mandi di u:sare del vero ghiac­
cio secco ( anidride carbonica 
solidificata) e non del ghiaccio 
comune, con cui la figurina non. 
funzionerebbe affatto. 

NORME PER LA COLLABORAZIOHE A "IL SISTEMA A" 
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Giuoco da tavolo': 

I L  SENTIERO 
O B B L I G AT O  
E CCo qui; un gioco facile da 

costruire e facile da '  essere 
giuocato. Per realizzarlo 

procurat'evi un rettangolo di 
masonite, o. di  semplice legno 
od anche di compensato, delle 
dimensioni di cm. 17,5 x 61,5. 
Incollatevi sc.pra con attenzio­
ne, per evitar.e che possano ri­
manere dei punti in cui l'ade­
renza non sia p'erfett'a, un fo­
glio di (!'1rta robusta, possibil­
mente patinata o simile, di di­
mensioni tali da coprire intera­
mente l'assicella, rifilate poi i 
bordi 'con una raspa e quindi 
con della cartavetro. Con una 
matita rossa di m'edkl durezza 
tracciate nella' parte centrale 
della tavoletta, una quadretta­
tura regol'are, procurando che i 
quadretti àbbiano 25 miUimetri 
di lato. 

Prendete .z>oi un altro pezzo 
di compensato, questa volta del­
lo. spessore di 3 o 5 mm. e delle 
dimensioni di cm. 50 x 40 e ri­
tagliatelo, con un archetto da 
traforo, in modo da l'asciarlo 
con una formla simile a quella 
indicata, nello schema costrut­
tivo, con 11 dettaglio tratteggiato 
con linee oblique, visihil'e nel 
mezzo. della quadrettatura basi­
lare. Non è indispensabile che 
la forma indicata sia rispettata 
in maniera rigorosa; ' i contorni 
p otrqnno essere più o meno va­
riati, e potr'ete così ottenere 
una maggiore o minore difficol­
tà nello svolgimento. del giuoc o :  
tale parte in compensato, rap­
presenta, infatti una catena di 
montagne, che i giocatori deb­
bono .percorrere passando per 
le gole che le montagne stesse 
formano con quelle vicine. 
Quando le pedine che si trova­
no in campo, e che rappresenta­
no i giocatori, si trovano nel lo­
ro percorso, in un punto in cui 
la quadretta tura è copertla to­
talmente dal profilo delle mon­
tagne in questione dovranno 
t ornare indietro in direzione op­
posta di quella in:dicata d alla 
freccia, di un numero di qua­
dretti pari al o]>ercorso che in 
ori.gine Ilvrebbe dovuto essere 
eseguito nella direzione indica­
ta,. se . la pedina stessa non 
avesse incontrato la catena di 
montagne. Il gioco diviene an-

Veduta dall'alto del piano del giuoco : le zone che in esso appaiono più 
scure, sono quelle che rappresentano la catena di montagne, costituite 
da un pezzo di sottile assicella _ tagliato secondo contorni irregolari, co­
lorato in marrone e quindi incollato al centro del giuoco. Le nedine 
possono passare soltanto sulla quadrettatura scoperta, quando invece 

capitano nelle zone coperte, vengono squalificate. 

eora più interessante se il  c Pas­
saggio ,. o la gola tm le mcn­
tagne è larga quanto un solo 
quadretto. 

Incollate d unque con un poco 
di Vinavil, il profilo irregolare 
di compensato, che rappreS'enta 
le montagne, nella parte centra_ 
le della quadrettatura nella po­
sizione indicata. Prc·vvedetevi 
,poi di un .poco di listelli di l'e­
gno, sottili, di quelli che si usa_ 
no per la realizzaziçme di picco­
le cornici moderne ·ed incollateli 
tutt'intorno ai bordi dell'assi­
cella che costituisce la base del 
giuoco in modo, da creare un 
bordo· continuo. Diping.ete in 
rosso o d  in altro colore vivo, sia 
questi bordi, che il profilo cen­
trale in compensato, che mp­
presenta le montagne. A propo_ 
sito, fareste bene, p'er movi­
mentare ancor di .più il  giuoco, 
a fissare, di fronte alla parte più 
loarga, di questo profilo, uno d a  
u ri  lato e d  uno dall'altro, altri 
due pezzetti dello stesso com­
penSiato a contorni ugualmente 
irregcJa-ri, ad eccezione che per 
la p arte in cui deve stare a con­
tatto con il margine i nterno del 
bordo che circonda :la tavoletta 
di giuoco. 

NeUa parte centrale del pez­
zo di assicella che riproduce le 
montagne, n el punto cioè, in cui 
essa è 'Più hrga, tracciate un 
circolo del diametro di una de­
cina di centimetri, indi divi­
dete questo a mezzo· di due dia­
metri incontrantisi ad angolo 
retto, in quattro parti uguali; 
indi dividete ancora ciascuna di 
queste parti in quattro, pure 
uguali. 

Successiva,mentc, con centro 
nello stesso centro del cerchio 
in precedenza disegnato, dise­
gnatene un altro, di 70 rom. di 

diametro. Nella c o·rona circolare 
. che risulterà così formata, scri­
vete la numerazione indicata nel 
dettaglio costruttivo B mentre 
nel cerchio interno, che deve ri­
sultare diviso in sole quattro 
parti, scriverete, in carattere 
stampatello di grande formato, 
le le.tt'ere A ( avanti), D ( de­
stra), SI ( sinistra). Avrete certa­
mente già compreso che avrete 
realizzato una specie di qua­
drante da roulette; una freccia 
rotante, imperni'ata al suo cen­
tro indicherà, con la sua punta, 
fermatasi dinanzi ad un de.ter­
minato quadretto, il numero di 

. caseLle in avanti a destra od a 
sinistra che la pedina del gio­
clatore al quale ·[.petta il turno, 
deve percorrere. Specialmente 
s� questo giuoco dovrà essere 
usato da piccoli, conviene colo­
rire ccn acquereUi varii le di­
verse caselle in cui la corona 
circolare è divisa; in ogni caso 
comunque, i numeri della coro_ 
na circo:lare e le lettere stampa­
telle del cerchio interno, do­
vranno essere scritte con inchio­
stro di china, o d  anche con 
smalto nero,. Colorite invece con 
a cquerello o d  anche con sem­
plice mordente, tutto il resto 
dell'assicella irregolare che ri­
produce l'e montagne. Nello 
stesso punto in' cui avevate 
adottato quale centro per trac­
ciare col compasso i due circoIi 
coneentrici, dovrete ora fissare 
il perno per la frecc'ia rotante 
deUa roul'ette;  tale 'Perno, sarà 
costituito da un chiodino della 
sezione di tre mm. e lungo 30 
mm. che dopo avere piantato 
nel legno, per una profondità 
di lO mm; priverete della testa 
con una tronches'e, facendo la 
massima attenzione a non pro­
vocarne la curvatura. A questo 
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punto, il g.lmbo del chiodino 
dovrà sporgere sul legno per un 
tratto di circa 20 mm.; provve­
derete quindi più tardi a t a­
gliar via da esso le .parti a ncora 
in e ccessc·. 

Un sist'ema ancora migliore, 
potrebbe poi essere quello di 
piantare il  chio do, invece che 
dal di sopra, dal di sotto del 
pi'3no del giuoco; naturalmente 
in questo modo potrete usare 
un chiodo più robusto e potrete 
anche avere la sicurezza di 'una 
sua maggiore stabilità. 

Preparate a parte, la freccia, 
in lamierino di alluminio o di 
ottone, dello spessore d i  0�5 
mm., attenendovi alle indio3-
zioni del dettaglio in alto, del­
la figura C, .prestando attenzio­
ne in maniera che la freccia 
stessa risulti ben bilanciata 
( particolare, questo, assl3.i im­
portante, quale ra si voglia che 
essa· po·ssa ruo'tare liberamente, 
come importante è pure il fat­
to che il chiodo che funge da 
perno sia ben verticale e che 
l'intero piano del giuoco sia di­
sposto in posizione rigorosamen­
te c.rizzonlnle). Incollate, al cen-
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tro deUa freccia, una manopo­
lina di legno duro, delle dimen­
sioni indicate nel dettaglio in 
basso di figura C,  dopo avere 
.praticato nel centro di  essa un 
foro cieco di diametro poco 
superiore a quello- del  chiodino 
che dovrà servire d a  perno. E' 
poi ovvio che un foro di diame­
tro analogo debba anche essere 
fatto nella freccia di metallo, 
proprio al di sotto del punto in 
cui si trova il  fero ci'eco nella 
manopolina; raccomando di 
controllare il  bilanciamento deL 
la fre ccia rispetto a questo fo­
ro. Qualsiasi differenza di peso 
tra le due metà di esso dovrà 
essere eliminata accuratament'.� 
asportando dalla estremità ,più 
pesante, qualche piccola porzie­
ne di metallo. 

Passerete poi a fare le pedi­
ne, che potranno benissimo esse­
re costituite da ,pezzetti di ton­
dino di pl'lstica o di legno du­
ro da ccpefchietti di -plastica 
da bottiglie .per inchiostro od 
ancora, da o.gg.ettini simili, di 
dimensi c ni non maggiori a quel­
le dei quadretti in cui il giuoco 
è suddiviso. Il  numero delle . p-è_ 

dine necessarie è di ' sei, tre peI 
ciascun giuocatore ; è quindi 
consiglia.bHe che tre di esse sia­
no tutte di un colore e Je altre 
tre siano invece di un colore 
differente. 

Le regole del gioco sono le 
seguenti: III giuoc e  possono par­
tecipare due persone, ciascuna 
delle quali prende le tre pedine 
di uno stesso colore ; viene poi 
stabilito, con un semplice con­
to a pari e dir.pari, oppure col 
getto dei dadi, a chi spetti giuo­
care per primo. Ciascuno dei 
giocatori, aI suo· turno, mette 
in movimento la  freccia d'i me­
tallo. Dimentieavo di dir'e che 
alla partenza, le t're pedine di 
ciascuno· d ei giocatori sono tutte 
db:)oste alla linea di par:tenza, 
ossIa distribuite a, pi.acere, nella 
fila di ·caselle contrass'e'gnate ·con 
la parola « Partenza » ,  nel dise­
gno costruttivo A. 

Quando ,la freccia si ferma il 
giocatore al quale spetta\1l3. n 
turno, osserva il quadretto del­
la corona circolare verso la qua­
le la sua punta risulta diretta, 
quindi da tale osservazion.e po­
trà rileV'are il numero· degli spo-

l, 
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stamenti che dovrà fare esegui­
re ad una qualsiasi delle sue pe_ 
dine,  a scelta. 

Ammettiamo, ad esempio, che 
la fre ccia si sia fermata con la 
sua punta diretta verso il  nu­
mero 3 del riquldro A: è evi­
dente che e gli dovrà fare com ­
piere uno spostam ento in avan­
ti,  ad una delle sue p.e dine, G 
sua scelta,  di t re ca selle.  Il 
giuoco t;)rocede mentre alterna­
tivamente i giuocatori fanno gi­
rare la freccia ro tante e fanno 
compiere I ld una delle loro pe­
dine a loro preferenza, i l  nu­
mero degli spostamenti indic'a­
ti, nella direzione, pure indicata 
da,l settore centrale della cir­
conferenza in cui la freccia si 
trova. O gn i  volta, n aturalmente,  
occorre che i l  giuocatore ponga 
un poco di 'lttenzi c n e nel deci­
dere a quale delle sue tre pe­
dine convenga fare compiere 
il  m ovimento stabilito d alla 
fre ccia : deve i nfatti cercare di 
fare i n  modo che nessuna delle 
sue pedine nel compiere H mo­
vimento indicato dalla fre ccia 
vada a finire fuori del r ett'ln­
golo di giuoco, c.ppure sui ri­
tagli di legno che ra,ppresenta­
no le monta gn e :  in questi casi, 
infatti la pedina Ì!1 tali condi­
zioni, risulterebbe squalificata . 
Vince il giocatore che riesce a 
portare ,primo, al},} lin ea del 
tragu ardo, i l  numero m aggiore 
di pedine, possibilmente tutte 
e tre. l,l numero dei m ovimenti 

PARTI O C CORRENTI 

Un rettangolo di compensato, o di 
m3.sonite, da l O  o 15 mm. dì 
spessore, dimensiQni centimteri 
17,5 x 61,5, per il piano del giuoco. 

Un rettangolo di carta pesante pa­
tina.ta, dimensioni analoghe a 
quelle del rettangolo di fondo, su 
cui disegnare la quadretta tura 
per il giuoco. 

Cm. 105 circa di listello di legno 
a sezione di mm. 6, per forma­
re la bordura tutt'intorno al pia­
no del giuoco. 

Pezzi di compensato sottile o di 
ma.sonite od anche di cartone 
per la catena delle montagne ;  ta­
li pezzi debbono essere tagliati 
con contorni irregolari, come in_ 
dicato nelle figure. 

Ton dino di  legno duro o di pla­
stica , sezione 15 rom., per le 
pedine. 

Tondino di legno duro, per la ma_ 
nopolina di  avviamento della 
freccia rotante. 

Un rit3 glio di alluminio o di la­
mierino di ottone da 0,5 mm. per 
la freccia rotante. 

Colori ad acquerello, inchiostro di 
China, lapis rosso, colla o ma­
stice, mezzicapi sottili. 

i ndi cati dalla freccia non può 
'essere suddiviso in due o tre 
pedine,  ma deve essere sempre 
compiuto da una s cIa pedina a l­
la volta, a scelta del giuooatore. 
L'abilità Jlel giuoco, sta appun­
to nell'intuire,  volta per v olta 
a quale delle tre pedine debba 
essere affidato i l  movimento in­
dicato dana punta della frecCÌ'l, 
rotante . Quando la punta si  fer_ 
m a propri o  s u  una delle linee 
che suddividon o, l a  corona cir­
colare esterna del quadnant'e 
della roulette, in modo che p o s­
sano sorgere contesblZioni sul 
p roseguimento d e l  giuoco, il 
co�.po viene r ipetuto, s'ino .a .che 
la indi cazione della punta del­
la frec cia� n cn si a ben chiaià ' e 
che n on" vi siariò possibili tà di 
equivoci. 

O c corre anche u n  poco d i  in­
tuizione n e l  distribuire i vari 
movimenti ;alle pedine, in fun­
zione d i  quelle che potranno es­
sere le mosse successive. Non 
è, ad esempio,  sempre conve­
niente fare alVa nzare quasi d i  
pari p a sso tutte le pedi n e :  p u ò  
infatti a c cadere c h e ,  trovandosi 
tutte e tre nella str c zzatura che 
si trova a met à  .percorso e che 
rappresenta i l  p unto più d�ffi­
cile di tutto i l  giuoco,  qualora 
la punta deUl, freccia indicas­
se che lo spostamento debba e s­
sere laterale , a destra od a sini­
stra, risu lterebbe i nevitabile l a  
squalific;a di qualcuna d e l l e  p e ­
d i n e ,  con conseguente diminu­
zione de,lle p ossibilità, p e r  i l  
giuocatore, di vincere la p artita. 

Conviene invece mantenere le 
pedine i n  tp o.sizioni leggermente 
diverse ,  come è illustrato dalla 
foto di a,per tura di questo arti­
co.lo. In ogni riquadro del giuo­
c o  non può trovare posto più d i  
una s o l a  pedina ;  i n  caso contra ­
rio può deriv;are la squalifica 
della seconda delle pedine che 
si  trovino i n  tale situazione. 

A llorché un giocatore avrà 
a cquisito una n o tevo,le esperien­
za, p otrà anche tentare d i  fare 
passare, ove glie se n e  'Pre senti 
l'o c ca si on e, una delle sue pedi­
ne nel territorio dell'avverSiario 
(quando cioè una delle ped i ne 
si trovi ai piedi delle mcntagne 
n e l  punto p iù stretto di esse e 
che la frecda indi chi tre mo­
vi'ment i  vers':) sinistr,a). C o n  ta.le 
pedin a  in territorio avversario 
il giuocatore potrà ostacolare 
grandemente i movimenti del­
l'altro, mentre profitterà degli 
spostamenti i n  aV'lnti per fare 
Daggiungere nel frattempo il 
traguard o, dalle a ltre d u e  pe­
dine; quando questo sarà a cca­
duto, potrà fare tornare l a  ter­
za pedina n e l  suo territorio ed 
avviare anche questa verso il 
traguardo. 

C O N S I C; C. f  
l' L f C. f  

PASTIGLIE PER 
PROFUMARE AMBIENTI 

Si t,ratta di b locchetti o me ­
g lio di coni che si dispongono 
su di un pia'btino e che si a c­
cendono poi a'ua estremità su­
periore; b ru.cia'11,·o' Len.tamente e ,  
neUa )cOiIDlb ustio�e s'viluppa(}'/,o 
un grGJdevo.Le odore aromatico, 
che profuma gli ambienti. Le 
parti i'Thdicate per g li ingredien­
ti, sono in peso : Benzoino , par­
ti 16; BaLsamo de L t o Lù , parti 
4; Zafferano' giaHo, parti 1; San­
dalo citrino , parti 4; Car b one 
Le·ggervssimo di legna, pGJrti 45. 
Si meslcolu'11,o b e ne g li ingrre­
dienti finemente poLverizzati, 
quindi si impwstan.o con una mi­
sce La formata da parti 12 di Q.<C­
qua, paf/"ti 2 di gomma arabica 
e parti 1 di G omma adragante. 
Si mode nano i coni d e l l'a ltezza 
di 30 mm. e de LLa base di 35 
che 'si pO'11,gono ad asciu.gare : 
App ena b e n  s,ecchi posS'cno es­
sere usati. 

PER IMBALSAMARE 
PICCOLI MAMMIFERI 

Si scon.siglia l'uso di sostanze 
v elenose, specialmente arse nica­
Li; conviene inie ttare ne lle v e ­
ne i n  abondanza, sino a c h e  non 
si n oti l'apparire, suL corpo, di 
una legg�T'a tumefazione, La se­
gu.ente mtsce la; le parti sono in­
dicate in peso : G licerina, parti 
50; IprgohnC1J :Liquida, parti lO ;  
SaLmtro, pa,rtt 1 ;  Car'bonato d i  
pota,ssio, parti 0 , 5 .  

I I RADIO GAllNA 
Ultimo tipo a sole � L. I850 compresa .. � ' ._. - lUffia - Con ml-

' .. (1 .. ' . crocHodo origi-
" . naIe di prima 

qualità L. 200 
in più. 

Ricezione ottima anche in lo­
calità con stazioni emittenti 
molto lontane e durata illimita_ 
t a .  Lo riceverete franco di porto 
inviando vaglia o assegno a 

Ditta �'1l'��IM& 1Rl&�O@ 
Casella Postale 139 - LUCCA 

Chiedete gratis e senza impegno 
il listino illustrato di tutti gli 
apparecchi economici in cuffia 
ed in altoparlante. Listino del 
materiale e scatole di montaggio 
a richiesta. Transistors tipo 
2NI07 ad alto rendimento origi_ 
nali della GeneraI Electric a sole 
L .  1550 ciascuno comprese spese ' 

di porto. 
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L A CATTURA DEI BANDI­
TI, è un giuoco che richie­
de una buona c c ordinazio­

ne dei movimenti della mano, e 
prim1a ancora, una c'erta pron­
tezza di riflessi : con tali quali­
tà, inrf:atti, piuttosto che con la  
semplice fortuna, si  riescono ad 
ottenere dei  buoni punteggi. Il  
giuoco è semplice e si fonda 
sulla necessità di fare scendere 
al momento esatto una specie di 
trappola su di un piano inclina-

f13 b3 b3 TR�PPOL E"  �vnnr1D\: < 

D D. D 

� �o '\ rAGLIO INCL INA TO PER SEPARARE L E  PAL.LI­
NE 

to, mentre dieci .palline colorate 
rotollano lungo quest'ultimo. La 
struttura principale del giuoco è 
rappresentata dai due telaietti 
rettangolari, formati da listelli 
di legno, incernierati per una 
coppia dei lati minori. Al di s o t­
to del rettangolo che deve for­
mare il  piano inclinato si fiss3., 
con puntine da disegno, un ret­
tangolo di cartone, od anche d i 
compensato sottile ed .al di sot­
to di quest o ,  in prossimità de.lla 

estremità incernierata, si fissa 
il .piedino, costituito da un bloc­
chetto di legno dèUe dimensio­
ni di mm. 20 x 45 x 90, la cui 
funzione è quella di mantenere 
una leggera pendenZla, in manie­
ra che le palline che sono libe­
rate alla estremità superiore del 
piano, tendano a rotolare verso 
l'altra estremità. Nel rettangolo 
sUp'eriG re si fissano invece nelle 
posizioni incaricate di determi­
nare lo scompartimento nel qua­
le le palline si trovano alla par­
tenza; gli altri tre, invece, deli­
mitano :altrettanto trappole, alla 
estremità a.p posta ossia a,}. ter­
mine del percorso in discesa. 
Per la man� vra ,più agev.ole 
del r·ettang: lo che porta le trap-

S TUCCO -1 rJ PART/COL . 'A" 28 PL A S T/CO - -�PEZZETTO 
BLOCCO ---LOI rONDINO 
CE"N 7RIlL E DI ANCORAG_ GIO fOx15r.295 PIAI.IO DFL 6/(/0C() 

L L.w-r-"7'-- SCOMPARTIMENTO <,--..'-« /'�, DI PARTENZA 
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pole, si può fissare alla estre­
mità di e sso, una piccola copi­
glia, a vite. di plastica ° di me­
tallo. 

In partenza, le opalline si tro­
vano come si è detto, nello 
scompartimento in alto e per la­
sciarle libere il giuocatore sol­
leva con Tapidità il rettangolo 
superiore, tenendolo per l'iappo­
sit:1 maniglietta. Il colpo d'oc­
chio occorre per il fatto che la 
traI=.pola devé essere lasciata ca_ 
.dere quand'O la maggior parte 
delle palline si trovi all'altezza 
della seconda di esse, che è 
queUa che assicura un maggior 
punteggio (0); non realizzano, 
invece, alcun punto, quelle pa l­
line che siano bloccate nella 
trappola successiv:a, che è poi 
quella finale. Cinque punti cia­
scuna totalizzano le palline che 
siano invece f.ermlate nella .pri-
ma trappola, mentre non tota­
lizzano nessun punto quelle che 
siano rimaste fuori anche dalla 
prima trappola. Il  giuoco am­
mette qualsiasi numero di par­
'e cipanti; o gnuno esegue per tre 

"'-oJII ... _ ....... volte le opef\azioni indicate ed 
o-gni volta prende nota del totale 
dei 'Dunti realizzato da tutte le 
sue 

-
palline;  al termine d'ella 

pa rtita vince quello che abbia 
rea l izza to un totale maggiore a 

800 
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quelli degli altri. Per dare una 
idea più chiara del giuoco, qua­
lora ciò sia necessario, basta fa­
re attenzione a quanto sarà det­
t � :  ammetti�amo che un giuoca­
tore, nel primo lancio, abbia 
chiuso tre palline nella trappo­
b. dei dieci punti, due in quella 
da 5 punti mentre le altre 5 
palline sono state fermate in 
tra.ppole che non danno alcun 
punteggio : il totale da lui rea­
lizzato in quel colpo sarà di 

3B 
(30+ 10) 40 punti ; nel colpo suc­
cessivo sarà ad esempio riusci­
to a fermare ben sei palline nel­
la trappola da dieci punti, men­
tre le altre quattro si saranno 
raccolte nelle trappole che non 
danno .punteggio;  questa volta 
avrà accumulato 6X l0) 60 pun­
ti; nell'ultimo colpo ammettia­
mo infine che tutte le palline 
siano andate senza alcun pun­
teggio, ad eccezione di due, che 
si sono fermate nella trappola 

6 9 1 



da 5 pun t i :  ( 5 x 2) avrà realiz­
z'ltO lO punti. Il punteggio finale 
sarà di ( 40+6Cl!+ IO) 1 1 0 ;  egli 
pertanto vincerà s'e nessun altro 
dei giuocatori avrà t ota lizzato 
un punteggio m aggiore. 

* * * 

LA GUERRA CONTRO 
CARJRI ARMATI, e Invece un 
giuoco che richiede ,piuttosto 
una buona dos'e di mira : que­
sta volta si tratta infatti di c o l ­
pire e quindi distruggere dei 
carri armati nemici con un'a, 
speciale arma. 

I l  giuo co è composto esso pu­
re d 3. una intelaiatura rettan­
ge lare di legn6, realizzata su di 
un p i a n o  i n  cartone,  od anche 
di ffi' .l sonite dura sottile od, an­
cora di compensato pure s o tti­
le. Anche in q uesto caso si nota 
una certa pendenza d e l  piano, 
provveduta da un ap.posito pie­
dino. Sul piano d e l  giuoco è di­
pinto un pentagono regolare, che 
rappres'enta l 'area del bersaglio 
su cui i c o lpi dell "arma anticar­
f'O vanno diretti. 

Il giuoco è poi reso più in­
teressante dalla p resenza d i  due 
listelli di legno incollati sul ?ia­
no e destinati a fung,ere da de­
fl:e ttori per i colpi lanci ati dal­
l 'arma. Quest'u ltima è formata 
da unl striscia di legno e lasti­
co ( o d eventualmente da un 
pezzo di molla di ,a cciaio, sebbe­
ne in questo caso, l 'applicazione 
ad ·essa dei divis'ori e d  i l  fissag­
gio di questa a l  p'erno centra­
le ri :;,ulti più difficoltoso),  ed è 
fissata, come si può vedere, n e l  
dett'l glio a l  c entro del disegno, 
ingrandito ; da tale dettaglio ri ­
sulta ' c ome non essendo suffi­
CÌ'entemente resistente il carto­
ne, o,ccorra fare r i c o rso ad un 
co ntro blocchetto s o ttostante, s u  
cui v engono strette le viti  per 
bloccare quello posteriore . Il  
giuoco si usa ponendo una ,pal­
lina in uno degli sc cmpartimen­
ti che vi sono sulla striscia di 
legno elasti co, :a destra oppure a 
sinistra, tirando plÌù o m eno 
energicam ente all 'indietro la 
strisch elastica e lascia ndola 
libera all'improvviso : ne risul­
terà che l a  p,allina verrà l a n­
ciata in lavanti con una certa 
energia. 

Uno de'i giuo catori a turno,  
disp one i carri armati n e l  p o li­
gono regolare, l 'altro poi,  a tur­
no, prova a col.pi re e ad abbat­
t,ere tutti i m ezzi corazzati, 
usando il minor numero di col­
pi.  Le palline che riescono a 
tornare indietro,  sino alla stri­
scia 'el asti ca possono essere usa­
te nuovamente, mentre quelle 
che v,anno fuori rappresentano 
dei colpi persi. Vince il giuoca-
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tore che abbatte il m:assimo nu­
m e ro di c arri :armati con il mi­
nor num'ero di · colpi.  I carri ar­
mati visibili di fianco e di fron_ 
te nel dettaglio in basso a de­
stra del  disegno 2B sono figuri­
ne i n  cartoncino od i n  latta fis­
sate su basette pure di carton­
cino. 

( * * * 

L'HOCKEY DA TAVOLO, i n ­
ve,ce è Ullla s p e c i e  di calci o  Ba­
lilla,  ridotto ,a i minimi termini, 
.per la facilità della costruzione 
e per la semplificazione d e l  
giuoco. D u e  s o l i  s o n o  i gi u c c a ­
t o r i  in campo;  o gnuno di e ssi 
deve cercare a l  tempo stesso di 
i nviare una pallina nella rete 
dell 'avversario ed impedire che 
la pallin a lanciata dall 'avversa­
rio verso di lui,  non possa rag­
giungere La sua rete. I l  piano 
del  giuoco è come nei casi pre ­
ce denti, in cartone o p pu r e  di 
compensato o m'aso nite sottile 
'e d  anche questa volta si può 
notare i n  esso una certa penden ­
za, anzi rispett o  al centro, l e  
d u e  metà campo, sono e ntr,ambe 
i n  pendenza rispetto a l la ,pro­
pria rete . Le reti sono realizza­
te con d e l  lamierino o con del­
di .latta,  i n  modo che le palline 
che in esse riescano a d  entran� 
possano essere ricuperate. I l  
campo d e l  giuoco è come a l  so­
lito , circondato d a  una bordura 
di listelli di legno ,  che a l  tempo 
stesso gli conf'eriscon o mag­
giore solidità -ed impediscono 
alle palline lanCÌ'3te dai gioca­
tori di sfuggire dalla sa';Jerficie 
di giuoco. I giuocatori di Hoc­
key, in camp o  sono due, uno per 
parte; a r a p presentarli poss e no 
e ssere chiam ate delle fi gurine 
ricavate d a  un blocchetto d i  le­
gno, con l ',aiuto di una seghetta 
da tr aforo e d i  un temperino aL 
filato,  oppure,  qualora si desi­
deri la massima semplicità pos­
sono eSsere ridotti  a sem!i.)lici 
blo cchetti di legno, terminanti 
nella parte superiore, ccn un 
p ezzo di tondino che n e  per­
metta l a  manovra,  i n  basso,  con 
un chiodino che funga,  piantato 
in u n ' foro n e l  campo di giuoco, 
d a  'perno;  lateralmente, i n  bas­
so, sporge poi un'altra part'e di 
legn o ,  destinata a dare l'impres­
sione della m azza 'per battere la 
p a lla. Entrambi i tipi di fi guri­
ne, ossia l a versione più sem­
plificata e quella più fedele 
alla realtà, sono i llustrate n e l  
dettaglio in  basso d e I  disegno 
costruttivo. 

Come s'i è visto, l e  d ue figu­
rine si muovono rimanendo su 
di un perno, che è rappres'enta­
to da un chiodin o o d  anche da 
un pezzetto di fi l  di ferro piut-

tosto gro sso. Dato semmai che 
i l  materiale usato per i l  �)iano 
del giuoco è piuttosto sottile, 
conviene in collare a l  d i  s,otto 
di esso i n  co rri{ Ij),on denza del  fo ­
ro per il perno, un blo cchetto 
di legno, 'esso pure p a rzialmente 
forato ; in questo m o do vi è as­
sai meno pro babilità che i bru­
schi , movimen t i  impf'essi a l le 
fi gurine possano avere p er con_ 
seguenza indiretta, quello del­
l a  rottura del .pi'a no di gi uoco.  
O gnuna delle persone che par­
te cipano a l  giuoco prende in 
consegna una delle figurine e 
fa in m odo da colpire con 
l a  paletta di questa,  l a  pallina,  
in man iera che questa superi  la 
pendenza. e scenda nell ' altra 
metà campo, sino a raggiungere 
il giuo catore avversario e la sua 
rete. Quest'ultimo giuocatore, o 
meglio 13. persona che lo ha in 
consegna, deve fare i l  possibi­
le per evita re che la pallina pos­
sa entrare ne lla propria rete e 
n e l  caso,  di rimandarla indie ­
tro cercando a sua volta di fare 
« g0'3 1 » nella rete avversaria. E '  
punto p erduto quello che viene 
segnato quando la pallina entra 
n e l la sua rete, an che se questo 
è dovuto ad una speci,e di  au­
torete. Ogni volta che viene se_ 
gnato un punto, i l  giuoco viene 
r:.preso con la p a l Li :a quel giuo­
catore a cui favore i l  punto stes­
so è andato. Prima di iniziare il 
giuoco si stabilisce quale dovrà 
essere l a  sua durata ( in g'enere 
dieci o quindici minuti ) ;  tra­
scorso i l  temoo stabilito si ter­
mina e, n atuf'31mente, vince co ­
lui che durante la partita sia 
riuscito a :::,e gnare i l  m a ssimo 
numero di punti.  E ssendo, cO m'e 
è stato detb in principio, que­
sto giuoco ridotto alle Sue l inee 
schematiche e principali .  sono 
da esso state eliminate tutte l'e 
situazioni incidentali, quali i 
falli, le penalità, ecc.  Oltre alle 
situazioni già esaminate, ossia 
quella del normale goal e queL 
lo del l 'autorete, non c 'è che d a  
ricordare i l  c a s o  in cui la pal­
lin a ,  colpita con Ì'r,:; ppa e ner gi a  
d a  una d e l l e  fi gurin e,  salti via 
dal campo di giuo c o ;  i n  questo 
caso viene rimessa i n  giuoco co­
m e  se niente fosse stato. 

Per ,aum entare i l  realismo 
delle fi gurine è consigli.abi­
l e app licare dinanzi ad esse 
una s pecie di paragambe, ,pro­
prio come hanno i veri giuo_ 
catori di  hockey. Raccomando 
poi di rispettare principalmente 
l'in clinazione 'e le dimensioni 
dell'a mazza che è fi ssata a l le 
mani delle figurine e c c n  la qua_ 
le si eseguono le battute sulla 
p a lla.  Quest'ultima deve e ssere 
di legno o d i  gom m a  dura, da 
l O  mm. d'i diametro. 



O uasi ogni ferromodeUista 
avrebbe piacere di avere 
nel suo impianto almeno 

un la-ghetto od uno sta,gno, con 
cui, se non altro, movimentare 
alquanto il  p aesaggio o, più ,an­
cora per cogliere J'occasione per 
realizzare intorno a questo tut­
ta una serie di piccoli altri par­
ticolari, od ancera , �iù sempli­
cemente', per ,creare 

-
una s.pecie 

di giustificazione 'ld una curva 
nel tracciato della strada ferra­
ta, che sembrerebbe innaturale 
in oaso contrario. 

Diverse sono �e maniere per 
riuscire a realizzare un laghet­
to. Degli specchi possono e ssere 
messi a profitto, 'ld ogni modo 
il ricorrere ad essi sembra ai 
m c d ellisti più di buon gusto, 
una soluzione mediocre : vi è 
ben poca 'probabilità, essi spie­
gano,  che un ,lago sia piccolo che 
grande, abbjJ3 la snperficie così 
calma e contenga dell'acqua 
così chiara da richiamare in 
realtà !'immagine di uno spec­
chio ; il colore inoltre dei 1a­
ghetti reali non è certamente 
quello, '.3.rgoenteo di uno specchio.  
Ecco pertant(), che appare più 
logico il fare ricorso a del ve­
tro de,l tipo ghiacciato, che ha 
una delle superfici fortemente 
rugosa e l'altra invece, appena 
ondulata od laddirittura piana ; 
i vetri di questo genere si di­
mostrano essere .j)iù adatti se 
una delle loro superfici sia stata 
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verniciata ,con una tinta che rie­
sca a riprodurre il  più fedel­
mente possibile il  colore dello 
strato deH'tlcqua. In taluni pun­
ti tale vetro, invece che con la 
vernice colorata, può essere co­
perto con un poco di smalto 
bianco, applicato in maniera ir­
regolare, destinato a dare l'im­
pressicne d ella schiuma .prodot­
ta dalle ondate più forti; adot­
tando questo sistema si ricordi 
che la superficie del vetro su 
cui sia stata applicata la verni­
ce deve stare rivolta V'erso il 
basso mentre verso l 'alto deve 
esser,e rivolta queUa scoperta. 
Il  colore dello smalto, t3.ttraver­
S'erà quindi lo spessore del ve­
tro e darà così Ullia impressiorie 
assai più realistica. 

La forma dello specchio di ac­
qua ha pure una C'e,rta impor­
tanza, in quanto ,che non biso­
gna che il  pezzo di vetro abbi,3. 

' contorni ireppo regolari, come 
rettangolare, circolare, quadra­
to, ecc.; si preferiscano quindi 
dei contorni !più movimentati, 
con {delle rientranze, ecc. Il  la� 
ghetto può essere circondato da 
,una bordura di spessore non 
,costante, di plastilina, o di oar­
tapesta, dopo, che il vetro sia 
stato fissato sulla st:<D'erficie sco­
perta del pi'ano del

-
tavolo, con 

pochi chiodini o poche puntine 
da disegno, come illustrato in 
fig. 1 . 

Al'tro sistema" alquanto più la-

b c rioso del primo per riprodur­
re sul plastico ferroviario uno 
[.pecchio di acqua, è quello illu_ 
strato in ,fig. la. In 'questo oaso il 
piano del t avolo deV'e 'essere 
tagli,ato secondo i contorni che 
si vuole siano p o sseduti d al la­
ghetto. Dal di sotto del piano 
del tavolo si fissa poi un vec­
chio recipiente me t'l11ic o o 
smaltato, poco fondo come illu­
strato appunto, nel dettaglio in­
serito a sinistra di fig. 2, oppUT'e 
si può fissare al .posto di que­
sto recipiente, un certo numero 
di strisce di cartoncino sottiie 
ma abbastanza robusto, che 
formino una specie di nicchia, 
la quale ;3. sua volta, serva d a  
supporto p e r  u n o  strato, di ges­
so o di cartapesta. In tale car­
tapesta, poi, prima che sia in­
durita completamente si immer-' 
gono .parzialmente dei pezzet­
ti di legno, possibilmente irre­
golari, d elle figurine colorai'e di 
pesci, ritagili'lte magari da qual­
che rivista. Anche in questo ca­
so comunque, la superficie del 
lago sarà però costituita d a  un 
pezzetto di J.astra di vetro, s1a 
piano che ghiacciato. Questa 
volta non si dovrà applicare al-

' CUllt:1 vernice né colore al resto 
della lastra. 

Vi sono poi altri dettagli na­
turali pure fondati sulla presen­
za dell'acqua, oltre ai già consi­
derati laghi e stagni, ed anche 
questi .posscno essere presi in 
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considerazione al momento dcl­
:lla stesura iniziale dell'impian­
to ferroviario, oppure alla sua 
successivla ,evoluzione : inten­
diamo parlare di fiumi e di corsi 
di acqua in genere. Al momen­
to di stabilire il  carattere di 
questi corsi occorre tenere pre­
sente il  tono che domina in tut­
to l'impianto, o meglio ancora, 
neHa zona di iJInpkmto in cui ta­
li particolari si vogliono real'iz­
ZJare : se ad e s'empio, la zona è 
di piam.:ra, i c orsi di acqua che 
vi debbano passare debbono es­
sere tranquilli, con le rive sol- . 
levate di �oco rispetto aUa su­
perficie dell'acqua; se invece la 
zona considerata è più tormen­
tata, con c o lline,  ecc., ovvÌJa­
mente il fiume che deve passar­
vi scorrerà con maggiore Vio­
lenza, speciaamente se in disce­
sa legge'ra e pertanto le rive del 
fiume dovl'anno e ssere realizza- . 
te in modo, da dare 1'impressio_ 
ne che siano continuamente at­
tacoate da1la violenza delle ac­
que, ossia con sponde di mag­
giore inclinazione e con punti 
maggiormente addentT,ati nella 
terl'a. Il fiume, poi, può essere 
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di montagna e come t ale deve 
compiere talvolta discese an­
che ri.pid,e, ta�'altra deve inve­
ce lanciarsi in vere e proprie 
cascate, di maggiore o di mi-
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nore altezza, a seconda del ca­
l'attere delle montagne in cui 
e sso si svolge. 

La profondità della inçisione 
da fare per un fiume od un cor­
so di acqua dipende . dunque daJ 
carattere che si vuole dare al 
fiume stesso; ad ogni modo, è 
una buona r egola quella di pre­
parare prima il letto del fiume 
ed ultimato questo passare aila 
modellatura delle sue sponde. 
Quando si tratta di corsi di ac­
qua in pianura, ['}>'ecialmente se 
grandi, la loro superficie può 
essere imitata con sistema ana­
logo a quello adottato per i la­
ghi, o ssia, con ritagli di vetro 
.più o meno gnandi, ma in ge­
nere, con delle strisce di tale 
materiale. Quand'O ' invece si 
tratta di dare l'impressione di 
corsi di acqua rapidi, si può 
usare anCOl'a dea. vetro, ma in­
collando qua e 'là, sulla super­
ficie di questo, dei pezzetti di 
pietra a, forme irregolari, e d'ei 
ciottoli, di tpicco[e dimensioni, 
arrotondati, come se si trattasse 
di piccoli scogli, sporgenti al di 
sopra della superficie dell'ac­
qua. Strisce di cellophane spie­
,gazzato, contorte particolarmen­
te attorno a delle schegge di 
pietra, imitano, al1la perfezione 
l'acqua nei punti in cui la cor­
rente sia partiColarmente forte 
e vorticosa. Ancol'a strisce di 
C'ellc.phane spiegazzato solamen­
te nel senso della lunghezza, 
possono e ssere usate per ripro­
durre una cascata di acqua, co­
me iUustrato nella figura 2. 

'Le rive del fiume, spedall­
mente se di tipo torrenziale 
debbono essere piuttosto sQlle­
vate rispetto a lla superficie del­
l'acqua e spesso da esse debbo­
no sporgere, verso l'acqua, dei 
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i-lt!zzi di roccia e dei ciottoli .  
Un corso di lacqua, se picc.:-­

lo, come in genere sono quelli 
di montagna, può anche essere 
incrociato con la strada ferra­
ta oppure con una autostrada 
del p lastico:  il  sistema più age­
vole per riuscire in questo con­
siste nel -creare nella zona che 
interessa, _ una sp'e-cie di . disli­
vello, o. meglio una coppia di 
colline, molto vicine, una all'al­
tra e fare in modo che il corso 
di acqua scorra ap.punto nella 
gola creata dalle due colline; la 
realizZiazione .pratica del parti­
colare è illustrata - nel primo 
dettaglio della figura 3.  Il se­
-condo dettaglio della stessa fi­
gura illustra invece un viadot­
to ferroviario realizzato con le­
gnetti e resina indian a ;  esso 
non flappresenta, è vero, un la­
voro di cinque minuti, ma cer­
tamente due o tre serate perse 
attorno a questa impresa saran­
no largamente compensate dalla 
bellezza del risultato. A fianco 
è una v,eduta più I"Iavvicinata di 
un partkolare, destinata ad il­
lustrare megl'io come i legnetti 
vadano messi insieme. 

Passiamo ora ad un altro ar­
,gomento, quello cioè molto im­
,portante del modo di disporre le 
cose per dare l'impressione a 
chi osservi, che !l'larea dell'im­
pianto- sia di dimensioni assai 

. maggiori, necessità, questa sen­
tita _particoJarmente da _ molti 
che debbono ,appunto acconten-
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tarsi di un impianto di piccol'e 
dimensioni. Le cose, infatti, non 
appena c'è più di un trenino in 
movimento od in staziona-mento 
sul .pLastico, si ccmoplicano su_O 
bito, pOiché è inev-itabile la sen­
sazione del piccolo spazio dispo­
nibile, in relazione ai trenini, e 
da questo deriva la sensazione 
del poco reaUsmo dell'intero 
impianto. Ottima soluzione sa­
rebbe, ad esempio, la p :J ssibi­
Età ,che almeno uno dei treni 
scomparisse daJla vista, - in mo-

do da dare l'impressione che 
stia viaggiando in .pIaghe di­
stanti. Ebbene '3. questo si ;pre­
sta in maniera e ccellente una 
galleria, la quale potrebbe \1ìn­
che incrociarsi con un'altra stra­-da ferrata; che corra allo sco­
perto. Si :1laccia pertanto in , mo_ 
do che sia la strada ferrata in 
,curva quella che entri nel tun­
nel, evitando però di fare ini­
ziare ad essa la curva quando 
ancora si trovi allo scoperto. 
Una, disposizione tipica è quella 
illustr.ata nella figura 4;  desti­
nata a d are un'idea .generale di 
come le cose vadano disposte. 

Una certa attenzione in omag­
gio al realismo del plastico ri­
chiedono ,anche i p ortali e gU 
ingressi dei vari tunnel. Qualo­
r.a non si abbia intenzione di rL 
.produrre una determinata por­
zione di un vero tracciato fer­
roviario nazionale od estero, nel 
qual caso occorrerebbe realizza_ 
re il tracciato identico in tutti 
i suoi particolari naturali ed ar­
tifici;aU a quello vero, si può 
scegliere nella figura 5, quello, 
tra gl'i ingressi che sembri più 
consono aUa situazione parti co--
lare che in tal punto si veri.fica. 

Per tornare all'aperto e per 
concludere questa serie di arti­
coli sul modelolismo, consideria_ 
mo alcuni' scorci del plastico, 
non strettamente in rapporto 
con l'impianto ferroviario vero 
e ,proprio, ma che appartengono 
invece ai particolari. . 
. Siccome, ad esempio, il mo­
dellista non ,si accontenta mai 
di creare sul suo plastico il  suo 
impianto ferrovi,atio, ma desi­
der.a anche creare Je condizio­
ni che diano bene la impressio­
ne che e sso rispecchi un vero 
paesaggio, deciderà, natura 1-
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mente di fare attraversare le 
pianure e le montagne, anche 
con strade ol,mionabili e sen­
tieri, cercherà di sistemare ai 
lati di qU'este strade delle caset­
te, di formare in particolari pun_ 
ti degli agglomerati abitati ecc. 

Ecco pertanto che, per con­
cludere, si danno alcuni ele­
menti intesi a fadlitare l'au­
tocostruzione di casette di va­
rio genere: in fig. 6, ad esem­
Ilio, ne sono consider:ate di tre 
tipi:  la 'Prima, una c ostruzione 
cittadina, adatta anch'e per la 
vicina periferia; la seconda, una 
O3.sa d i  campagna, di concezio­
ne moderna;  ,la terza, infine, una 
casa di campagna, del tipo in 
pietra. Anche questi tre schizz'i, 
oltre che ess'ere dei veri e pro­
pri piani costruttivi, vog:liono 
essere degli é.!ppunti ai quali la 
fantasia dei modellisti lalle pri­
me l3,rmi possano attingere, e 
che elaborati dalla loro fanta­
sia, si traduce no in versioni a:na­
loghe ma completamente di­
verse. 

Quella Hlust!'i3.ta in figura 7, 
invece, è una veduta d'insieme 
d·ell'are.3., retrostante ad una ca­
sa di p'eriferia, ma che potrebbe 
anche essere la stessa per .un 
vi  \lino di città : forse in tale 
pa rticolare la cur:3. per il detta_ 
g i ro è stata spinta all'estremo, 
ma molti del resto sono i model­
listi ch'e dedicano J,a massima 
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parte del loro te,IDol) o appunto 
attorno ai particolari di questo 
genere, cercando di fissarne 
sempre dei nuovi e cercando di 
perfezionare sempre di più quel­
li creati in precedenza. I ;par­
ticolari, poi vengono da se, au­
tomatiolmente uno dop o l'al­
tro o meglio, uno i n  conseguen­
za al .precedente ed anche que­
sta volta, la fantasia del model­
lista controllata soHanto dal 
buon senso deve avere carta 
bianoa : ner dare un esempio, 
viene p'er così dire naturale il 
sistemare sul tetto di una ca­
setta già costruita una antenna 
per TV ,ebbene, quale oggetti­
no a portata di mano, è più 
adatto per dare !'id·e'l di taJe 
ant'enna, di quan;to 10 sila un 
fermacarte in fil di ferro che 
ogni modellista maneggia ogni 
giorno ? E di questi esempi se 
ne potrebbero dare delle cen­
tinaia. 

La massima cura ,li dettagli, 
dunque, e per riuscire b ene in 
questo, \è ·l.Ìndispensa/oil,e l'os­
servazio ne del.la r,ealtà, ossia 
degli impianti veri, cercando di 
r:.;.xodurli, i l  più fedelmente 
possibile. Camminando lungo 
una strada principaile, special­
mente se in periferia, si f.3.ccia 
bene attenzione all'accostamento 

.' 



L'insieme dI sette scambi in curva appositamente co­
struiti dal progetti sta ing. Boccalari per il plastico 

di Villa d'Almè. 
Binario d i  ricovero di una delle stazioni del plastico 

di Villa d'Almè. 

che esiste tra ,l'e cas,e, i negozi, 
le fabbriche, le stazioni e si 
faccia anche una nota, mentale 
o scritta, dei piccoli particolari 
che lungo tale stnlda si incon­
trano: idranti, cassette per la 

p e sta, cabine di telefoni �ubbli­
ci, paU delLa luce, lampade di 
illuminazione stradale, segnali 
di indicazioni stradali, vendito­
ri ambuLmti, fermate dei servi­
zi filoviari urbani, ecc. ; una li-

sta di questo genere, sarebbe 
prChticamente senza fine, ma nel 
tradurla nella reaJ.tà, conviene 
realizzare p rima i dettagli prin­
cipali ,e poi, in sucC'essivi PI3.S­
saggi, realizzare via via quelli 
se·mpre più minuziosi, ma sem­
'iJre essenzklli. Anche -l'elemento ànimato non dovrebbe essere 
trascurato:  in mezzo ad una 
strada importante, ma di cam­
pagna, o periferica, non è raro 
vedere, ad e sempio,  un gregge 
di pecore, oppure qualche gal­
lina. Quasi sempre poi una au­
tomobile ( un'automobilina di 
plastica) che percorre tale stra­
da, f.pecie in un abitato, e spe­
cie se m arcia a ve,locità elev!l­
ta, si vede rincorrere p'er di­
verse centinaia di metri da 
qualche c ane abbaiante. ecco 
dunque altrettant'e scenette da 
riprodurre. A seconda della sta­
gione, nei campi che costeggi,a­
no la strada, si può poi siste­
mare. un trattore con l'aratro, 
oppure, una trebbiatrice, oppu­
re dell'e figurine di mieti tori, 
ecc. Quando la s cena debba es­
sere quella invernale, non si 
dimentichi di distribuire ai �ati 
della stD1da e sui campi dei fioc­
chi di  cotone intesi ad imitare 
la neve. Al centro della strada, 
però la neve deve sembrare 'Più 
sporca, a causa del passaggio 
delle auto, e per questo, basta 
inumidirla con un poco di oa.f­
fè molto diluito. 

Ci auguriamo di avere con 
queste note, conquistato a que­
sta n ostro hobby, altri lettori. 

F I N E  
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L a velecità è semri're stata 
uno degli obiettivi più am­
biziesi che l'U eme ha per­

seguite nella sua se celare lotta 
contro. gli elementi natura,u, e 
fin dall'inizio della civiltà mec­
oanica si è accesa un'aspra let­
ta fra l'U eme e il Tempo., in 
un vertico'se susseguirsi di pri­
mati, sempre più vertiginesi; in 
una centinua ed aspra sfida al 
pericelo ed alla merte, nella 
quale purtrer.pe qualche volta 
è state l'ueme a soccembere, vit­
Urna de.l troppi,). ardimento.. 

Mentre già gli aerei han­
no. lar,gamente superate la 
barriera del suono., e le 
autemobili da Gran Premio. 
eltrepassane i 300 kmh., i ner­
mali metescafi da corsa non su­
,perano i 100 kmh. Ma queste 
velecità nen seno. sufficienti ai 
c felli della velecità », e cesi se­
no. serte macchine meciali da 
primate. Ceme nel camPo au­
temebilistico, sulla famo,sa. pista 
di sabbia del Lago. Salate, in 
America, seno. state raggiunte 
velecità superiori ai 600 km. er,a­
ri, anche in campo. nava,le seno. 
nati degli autentici c mòstri » ,  
o3.paci d i  raggiungere e supe­
re i 300 km/h. Chi ha viste, un 
metescafe c spiattellare » sul­
l'acqua, sellevando' altissimi baf­
fi di schiuma, ad una velocità 
nermale di 60-70 kmh, può im­
maginare cesa significhi rag­
giungere tali velecità. 

Nel 1952 il recerd mendilale 
d'i velecità sull'acqua era dete­
nute daH'americane Stanley 
Sayers, con lo scafo. c Sle....Me­
Shun IV », alla velecità di 288 
kmh.; ma c'era qualcuno., già 
detentore dello, stesse primato, 
ceme .pure di quello su terra, 
che meditava seri prepesiti di 
rivincita. Queste qualcuno. era 
l'inglese Jehn Cobb. 

Il recerd di Sayers era stato 
cenquistate cen une scafo. mu­
nite di un nermale m otere a pi­
sten'i, e peiché sembrava impes­
sibile raggiungere velecità su­
perieri cen quel tipo. di metere, 
Cebb d'ecise di ricerrere ad un 
metere a reazione da aerepla­
ni. Nacque ce si il c Crusader » ,  
potenziate da u n  reattore De 
Havilland c Ghost ., da 2.000 kg. 
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di spinta. Lo scafo era lungo 
metri 9,40, e pesava 2.900 kg. 

Il tentativo d'i record fu ef­
f'ettuato il 29 settembre 1952, sul 
famese lago di Loch N esso Ce­
me neto, .per stabilire un pri­
mate, la  .base deve essere per­
corsa nei due sensi. 

Il primo .passaggio, fu c0-
perto alla spaventesa veloci­
tà di 333 kmh., assai superie're 
al primate precedente. Nel S'e­
cendo avvenne il disastro.: im­
prevvisamente, si ritiene a cau- . 
sa di qualche difett'O struttura­
le od idre dinamico, lo· scafo si 
infilò in acqua e si disintegrò 
letteralmen'le;j del .pilota nen 
venne tr'Ovata <}iù traccia;un'al­
tra vittima del progresse ! Dal 
sue sacrificio. doveva deriVlare 
l'esperienza che permise suc­
cessivamente a Donald Camp­
bell di conquistare il recerd col 
sue c Blue Bird » .  

-Le linee affuselate ed elegan_ 
ti del Crusader permett'Ono di 
ricavarne un interessante mc­
delle, per il quale il prepulsere 
più adatto, per la sua semplici­
tà ed eiificienza, è uno dei neti 
metori a razze c Jetex », che 
usano pasticche di carburante 
selido. Cesi, nella riproduziene 
che vi presentiamo. è installate 
il c J'etmaster » con tube di au­
mento· d'i spinta ( che viene for­
nite a richiesta insieme al mo­
tere). ma nen è dette che, ap­
portando. qualche lieve medifi­
ca, ed eventualmente variando 
le dimensioni delle scafo., per 
meteri di petenza melt'O mag­
giere o minore, nen si pessano. 
usare anche altri tl.pi, sempre 
con tubo di aumento. d'i spinta, 
che oltre 13. miglierare l'efficien­
za del getto., serve a cenvegliar­
lo. all'orifizio. pesteriere dello 
scafo.. 

Veniamo. ora a parlare della 
cestruzione. Per prima cesa si 
ritaglia il fende dello scafo, che 
è .piane, daI balsa da 1,5 mm. 
Quindi si passa 'alle erd'inate:  
la F.1 ,  F.2, F.3 e la testata di 
peppa vengeno ritagliate diret­
tamente dal cempensate da 1 ,5 
mm., cemè pure la F.5 ed F.5A, 
nelle quali .però le parti inca'va­
te ad a'rce di cerchie indicate 
nel disegno., devene essere rita-

gliate e riempite cen del balsa 
dello, stesse spessore, che verrà 
eliminata depo il mentaggio, per 
applicare le prese d 'aria. Simil_ 
mente la F.3A, F.4 ed F.4A seno 
cestituite da un centerne di 
cempensat'O da 1,5 e dall'inter­
ne di .balsa, che verrà anch'esse 
eliminata depo il m'Ontaggie, 
per lasciare spazio al motere. 
(Come avrete già c�ito, le er­
dinate siglate cen A sono. quelle 
della capettina sfila bile). 

Il mentaggi'O si inizia incol­
lando sulle scafo, le ordinate, 
che sono. tenute allineate da tre 
listelli di balsa 1,5 x 3 posti di 
,piatte, ed il muso, ricavato da 
un blocchetto di balsa. Tra le 
erdinate F. 1 ed F.2 si incellano 
sul iende due spezzon'i di listello 
di balsa 6 x 6, che permetteran­
no. di arretondare inferiermente 
la peppa deHo scafo, dopo. La co­
pertura, che è la successiva fa­
se di cestruzione. Essa viene ef_ 
fettuata in diverse sezioni, usan­
do. tavolette di balsa da 1,5 mm. 

Per primi si rico�rone i fian­
chi delle scafo, dalla prua alla 
ordinata F.3, e qu'indi da questa 
alla pClppa, tenendo. presente che 
in questa secenda porzione de­
veno essere praticate le fessure 
per i supporti dei galleggianti, 
cestituiti dal 'Prolungamento 
dell'ordinata F.2. Anche 11 dor­
so. à'ella prua viene ricoperto in 
due sezioni, curvando preventi­
vamente le tavolette d'i balsa, 
per farle aderire perfettamente 
aUe erdinate. Ciò si ottiene inu_ 
midendo, le tavolette con dal va­
pore acqueo, e tenendo le in for­
ma con degli elastici fino Il per­
fetto essiccamento., prima di 
passare all'incoHaggio. Quindi s! 
ritagliano le parti 'Corrispon­
denti ai condetti delle prese di 
aria, eliminando. anche le già 
citate parti in balsa delle ordi­
nate F.5 ed F.5A, e si ricoprono 
con del cartoncino sottile, inca-

J 
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vato ad arco di cerchio. 
Prima di ricoprire la poppa, 

bisogna adattare il tubo di au­
mento di spinta. La fk::mgia po­
steriore di questo deve essere 
tagliata, in modo che s o lo la 
estremità del tubo stesso p assi 
attraverso l'ordinata F. 1 .  Anche 
l'e flangie fra le ordinate F.1 ed 
F.2 devono esser� piegate al li­
vello del tubo, in modo da ade_ 
rire ai fi'lnchi dello scafo. La 
estremità del tubo deve essere 
lasciata leggermente sporgente 
dall'ordinata F.1 ,  e verrà defi­
nitivamente ass'estata de.n o, n 
fissaggio della testata di 'poppa, 
a copertura ultimata. 

Dopo che è stato fissato il tu­
bo di aumento di spinta, si può 
passare alla copertura del dorso 
della poppa, che viene effettua­
ta con le solit'e tavolette di bal­
sa dol 1 ,5 mm., anche in questo 
caso curvate preventivamente. 

Si e limina quindi la parte cen­
trale di balsa dell'ordinata F.4, 
in modo da far posto al motore, 
che viene fissato a due t bloc­
chetti di balsa. Si fiSSll quindi 
al fondo dello scafo il  « redan » 
o gradino, che è costituito da 
un blocchetto di balsa, rinfor­
zato, da due fazzoletti di com­
pensato da 1 ,5  verso il centro 
dello scafo, e prolungato sotto 
la prua con una t1 voletta di 
balsa da 1 ,5. 

Si passa poi alla c,ostruzione 
della capottina, che viene mon­
tata sullo scafo stesso, interpc ­
nendo un foglio di carta oleata 
o cellophane per poterI a distac_ 
care facilmente. Due listelli di 
balsa da 1 ,5 x 1,5 ne costitui­
scono la base, sulla' quale si 
montano le ordinate F.3A, F.4A 
ed F.5A, I1ggiun.e;endo, un cor­
rente superiore, di balsa 1 5 x 3. 
Quindi si ricopre il tutto in bal­
sa da 1 ,5 mm. usando il solito 
sistem a della piegatura preven_ 
tiva. Si aggiun/Ze poi il poggi a ­
testa, ricavato d a  u n  blocchetto 
di balsa s'3gomato, ch e deve es­
sere incollato solo sulla capotti_ 
na, anche se si prolunga sullO' 
scafo. 

Si ritaglia la parte corrispon_ 
dente alle prese d'aria. che ven­
gono preparate avvolgendo del 
bllsa da 1,5 o del cartoncino 
attorno ad un perno del diame-

R�GALAU ' P�R NATAL� r 
Radio a transistor tascabile 2 
transistor altoparlante L. 7.000 
Mobile elegante 

Richiedete listino li. l/bis 
Ordini : Ditta. CARIDI 
Vl'A 'D. DURIO 205r8 - VENEZJ!A 
Conto Corro Postale n. 9/'18993 
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tro di 1 6  mm. Incollate queste, 
si può distaccare la capottina 
dallo scafo, ritagliare l'alloggia_ 
mento del pilota, ed eliminare 
la parte interna dellre ordinate 
F.3A ed F.4A. 

Rimangono da fare , i galleg­
gianti, che sono ricavati da  un 
blocchetto di balsa da 16 x 20 
mm. di sezione. Alla poppa di 
ognuno di essi viene attaccata 
una pinnetta triang.olare, ricava­
ta da lamierino stagnato ( latta), 
piegata all'lestremità superiore, 
infilata ad una fessura pratica­
ta nel galleggilante, ed assicu­
rata c o n  due spilli. Per pratica­
re i fori nel punto esatto, è op ­
portuno incastrare' le pinne, in_ 
filare gli spilli fino a marcare 
leggrermente la latta, sfilare le 
pinne, .praticare i fori, rim-2t­
terle Il posto ed assicurarle de­
finitivamente. E' anche oppor­
tuno bagnare di collante la par­
te interna deUe pinne e le rela­
tiv,e fessure p rima di procedere 
al montaggio. Ciò, anche se il 
collante non fa m o lta  presa sul 
metano, permette una migliore 
iaderenza con il balsa, ed evita 
che le pinne .possano arruggi­
nire, ed i galleggianti a.ssorba­
no a'cqua. 

Quindi si fissano i galleggian­
ti ai relativi supporti, formati 
dal prolungamento d'elle ordina­
te F.2 e d F.3, praticando degli 
opportuni inoastri nei galleg­
gianti stessi . Fare bene a.tten­
zione che questi risultino mon­
tati con ' lo stesso esatto angolo 
di incidenza. Quindi i supporti 
vlengono carenati con dei bloc­
chetti di balsa, sagomati come 
da disegno.  

La costruzione è ora comple­
tata; non resta che cartavetrare 
accuratamente tutto lo scafo, ri­
finirlo con diverse mani di coL 
lante, 0, se si vuole una cosa 
ancora più .perf'etta, con dello 
stucco alla nitro e carta abl'a­
siva, e quindi passare alla ver-, 
niciatura. Lo s cafo è color ar­
gento e rifiniture r osse, come 
indicato nel disegno. Anche l'in­
terno delle prese d'aria ed i re­
lativi condotti sono rossi, come 
pure il ventre dei gralleggianti, 
incluse le derive. 

Infine si aggiungon o  il para­
brezza e gli stemmi, costituiti 
da un cerchio bianco con con­
torno e figura interna in res­
sa, sormontato dalla bandiera 
inglese. 

Il  modello può essere fatto 
correre libero, oppure vincolato 
ad un pilone, o alla m::mo di un 
aiutant'e, atta,ccando un cavo 
ad una briglia fissata alla li­
nea centrale d ello scafo in cor­
rispondenza dell'ordinata F.5 
ed 'al supporto posteriore dello 
scafo. 

' 

FORMULE 
e eODsifili utili 
Lega per saldare 
sul vetro 

Per mezzo d.i una specimLe Le­
g'a, è poss"iibiJl.e saLdarre dirreUa­
men.1Je suL v eltro e sul.1;a porceL­
Lama, de ne parrti metaLLiche; ta­
Le Lelga inoltre è resistemlte a tult­
vi i 'S0 7;v'enti organici, agli acidi 
€Id GJHe bwsi de b,o.Li e 1{Uò an­
ohe ,e'Sls:e,re usarta per unilre tra di 
Loro dei pezzi di vetro. La Lega 
in quelst-bone si compone di 95 
paTIti in. peso, di stagno e dì 5 
par,ti, pu,re in p.eso, di zinco. IL 
suo punto di fusione è di 220 
gradi oCÌl'ca; a taLe ,te:mp'eratura 
cbev,e erssere p()(T"ta,to ÌlL ve,f.ro, com 
uniformità, quindi su di eSISto, si 
a;ppLÌloa La Lega facendo,la fon­
dere con un saLdmtoio. 

Per conservare 
al caffè il suo aroma 

In molte fanniglie vige l'usan­
�a di t()lsvarre in ca;sa La provvi­
sta di caffè per tfru.tto U meose. 
Succerde però che, pe.r qua,nto 
si ponga GJtJte>nzione a '  chiudere 
subito il ,caffè tosta,to in reci­
pieThti a buonla tenuta; dopo- un 
certo tempo 'Si trova (1)ssai smi­
nutto il suo aroma. Un me,Dodo 
per manternere più a Lungo La 
dUl'a1Ja d e LL'Moma, corusist.e ne l­
l o  spruzzarre, sul caffè a"ppena 
tostalto, aneorra ,qll.lodi,slsimo, un 
poco di zuC'chero oomune e me­
scolando S'Uccerssivamem,te con 
cura,. Do.po qrue\Slto si cospCllrge 
dJeH'a"LtTo zucchero. e si mescola 
nuovament.e. Lo zuccherr:o fonde 
e cre'a una ,S'prede di guaina pro­
te1Jtiva, che, irvviluprpa i grani 
d e l  caffè, mantenendo wssai me ­
glio a quest'uLtimo vl SUOI aroma. 

UNA BOMBA H ESPLODERA' 

NELLA LUNA ! 
preparate in tempo il vostro 

TELESCOPIO a 100 INGRANDIMENTI 
. completo di treppiedi smonta­

bile, visione Rellex 900 che tra­
sforma lo strumento in un su­
Iter cannoClchiaJe terrestre l O  
volte più potente di un bino_ 
colo. Avvicina i crateri lunari 
a 3.800 Km., rende visibile l'a_ 
nello di Saturno ed i satelhti 
di Giove. 
PREZZO SPECIALE L. 5.600 
Richiedere illustrazioni gratis : 
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R I U E V I T O R E  H O D E H � O 
A D U E TR A N S I S T O R S  

O uello illustrato quì !lp,presso 
r appresenta un perfezio­
namento del ricevitore con­

venzibnal'e a due stadi a tran­
sistors ; è stato adottato l'a c­
cc.ppiamento diretto tra i due 
transistors in modo da ridurre 
al  minimo le spese per il  mate­
rhle ( eliminando ad esempio, 
i l  trasformatore intertransisto­
riale) ,  senza però che tale con­
trazione comportasse una dimi­
nuzione del rendimento dell'ap­
p arecchio. Si noti altresì che è 
stato pure eliminato il diodo al 
germanio rivelatore, dato che 
al primo tr:lnsistor oltre che la 
preamplificazione a bassa fre­
quenza è stata anche affidata la 
:lìunzione di rivelatore. 

I transistors usati sono i se­
guenti: nel primo stadio, per 
la rivelazione e per l'amplifi­
cazione preliminare di bassa 
frequenza, uno d,el tipo CK768, 
della Raytheon, adatto p'er ] a  
radiofrequenza ;  per l '!3.mplifica­
zione finale invece, uno del ti­
po 2N107, della GeneraI Elec­
tric ,  che potrebbe 'essere sosti­
tuito da uno CK722 della Ray­
the c. n,  .per quanto il rendimen­
to acustico di quest'ultimo è in­
feriore a quello dato dal tipo 
precedente. 

Una dell'e innovazioni consi­
ste nel sistema adottato per fa­
re in modo che :11 primo tran­
sistor sia presentata in en­
trata una impedenza datta alle 
sue caratteristiche elettriche:  
non cc. nviene infatti trascurare 
questo 'P'articolare, poiché si ri­
schia di andare incontro '1d una 
notevole riduzione di rendimen­
to, specialmente p'er quanto ri­
guarda la selettività del com­
plesso, a causa della riduzione 
del fattore di merito del cirCUÌ­
to: Per ottenere questo adatta­
mento di impedenza si è affida­
to 'l d una bobinetta Microdyn, 
del tipo adatto per apparecchi 
a galena e della quale è usa­
to soltanto il secondario di sin­
tonia, il 00mpito appunto della 
s'elezione e della sintcnizzazio­
ne dei segnali in arrivo. Per in­
vÌ'lT,e tali segnali al transistor, 
però, si è provveduto un secon­
do avvolgimento, di 16 spire, 
avvolte vicino alla bob inetta di 
sintonia, sullo stesso tubetto di 
plastica, ed es'eguite con filo 
Litz, della sezic.ne di , 0,2 mm. 
con dcoppia copertura di cotone. 
Il  potenziometro R2, nelle fun­
zioni di partitore di tensione 
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serve a regolare l'ampiezza del 
segnale- che va a pUotare il se­
condo stadio di amplificazione e 
provved'e, in ultima analisi al 
c ù ntrollo del volume. 

L'intero ricevito're può essere 
montato su di uri pannellino 
di una plastica qualsiasi, a pat­
to che si tratti di m ateriale che 
non presenti eccessive perdite. 
L'apparecchio realizzato in ma­
ni'era c'ompatta può essere facil­
mente sistemato in una scatoli­
na qualsiasi di plastica, dalla 
quale non esce altro che il filo 
dell'auricolare ed il filo per il 
collegamento dell'antenna. La 
batteria, contrassegnata, nello 
schema, con la lettera Hl, serve 
per l 'alimentazione di tutto l'ap­
parecchietto ed è composta d'a 
due elementi micro da 1 ,5  volt; 
la sua autonomi.a è eccellente e 
su.pera le 400 ore di ascolto con­
tinuo. L'interruttore unipolare 
ad uno s catto, SI , può essere se_ 
parato, oppure può e ssere coas­
siale con il potenziometro per il 
controllo del volume ( R2). La 
resistenza R3 provvede aUa po­
lar'izzazione della base del se­
condo transistor :  si sarà notato 
come il valore indicato per es­
sa sia di 220.000 ohm, ma occor­
re tenere .presente che questo 
valore rappresenta una media, 
in quanto allorché si fa use del 
transistor OK722, il valore della 
resistenza in questione deve es­
sere dell'ordine dei 100.000 ohm, 
mentre quando si usa il  transi­
stor 2N107, di m aggior potenza, 
i l  valore di essa d'eve essere 
portato sino a 250.000 o 300.000 
ohm. 

Come auricolare conviene 
usarne di quelli di buona qua­
lità con una i mpedenz:a dell'or­
dine dei 2000 ohm circa. 

Tornando per un momento a 

parlare dello stadio di alta fre­
quenza, si precisa che il oond'en­
satore variabUe di sintonia Cl ,  
usato in unione con la indut­
tanza del1a bobinetta Mkrodyn, 
deve essere da 500 pF. Non è 
indispensabHe però che sia del 
t'.po ad aria, per quanto, usan­
done uno di questo tipo, si ot­
tengono delle prestazioni inne­
gabilmente migliori. Qualora si 
desideri aumentare alquanto il 
volume massimo prodotto dal 
ricevitorino, si può usare per 
il condensatore ca, uno da 0, 5 
microfarad, a carta, invece di 
quello da 50.000 pF., prescritto 
nello schema elettrico. Un ulte_ 
ri cre aumento nel volume di 
uscita si ottiene aumentando 
leggermente la tensione di ali­
mentazione del complesso, por­
tandolo3. a 4,5 volt, aggiungendo 
in serie a quelle già esistenti, 
un'altra piletta da 1,5 volt. In 
casi particolari si ,può tentare di 
portare la tensione di alimenta­
zione sino a 6 volt,  facendo pe­
rò attenzione che la corrente di 
ciascuno dei transistor non su­
peri mai il valore di un mil­
liampere ( misurato con uno 
strumento collegato in serie al 
circuito del collettore). 

In questo apparecchio, l'-an­
tenna sia pur piccola, ridotta 
magari ad un s'emplice pezzo di 
filo isolato del1a lunghezza di 
un metro, oppure ad un'antennL 
na a stilo, è sempre convenien­
te; quasi mai necessaria si di­
mostra invece la presa di terra. 
Si tenga a tal'e proposito pre­
sente che in molti casi la vece 
dell'antenna oI=oz>ure della terra 
può essere fatta da un filo elet­
trico legato strettamente ad un 
anello metallico portato al di­
to. In tale caso è il corpo stesso 
della persona che tiene il r'ice-
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vitorino in testa che si com-
1porta da antenna o da terra, a 
seconda delle condizioni p.arti­
colari. Una insuperabile presa 
di  antenna è inoltre costituita 
dal disco metallico fOTato che vi 
è sugli apparecchi telefonici e 
che serve per fare i numeri di 
chtamata; altre antenne abba­
stanza efficienti sono rappresen­
tate d a  auto ferme sulla strada, 
da inferriate, da: ringhiere, e cc. 

Molti essend'O i lettori che 
preferiscono avere a disposizio­
ne un dcevitore che permetta 
loro una audizione in altCtp!3.r­
lante, desideriamo segnalare a 
tale proposito l'amplificatore, 
pure a transistors, ugualmente 
illustrato in questo numero, e 
che rende possibile la ricezione 
appunto in altoparl'ante quando 
collegato ad apparecchi a diodo 
di germanio or.pure a quelli a 
transistor che come questo sono 
stati progettati originariamente 
per l'ascolto in cuffia. Il cone­
gamento tra questo ricevitori­
no e l'amplificatore segnalato, 
conviene sia 'eseguito a mezz'O di 
un trasformatore intertransisto ­
dale, del tipo 20 IT 20/1 ,  con 
J'.avvolgimento da 20.000 ohm 
( fili rosso re celeste) collegati al 
posto dell'auricolare; l'avvolgi­
mento da 1000 oh m, invece ( fili 
verde e nero) deve essere col­
legdo, aU'ingressQ dell'amplifi-
catcTe. . 

UN COMPATTO RICEVITORINO 
A R E A Z I O N E  

P ur se piccolo abbastanza Qer 
potere essere contenuto nel 
palmo di una mano, questo 

a.pparecchi'etto è completo e 
p ossiede tutti i crismi per potere 
stare a fianco di altri più gran­
di e più complessi. Si tratta di 
un vero ricevitore a reazione, 
con la ,capacità di ricever'e alla 
sera, tutte le principali emitten­
ti europee ; le p.arti in esso im­
piegate sono state ridotte al mi­
nimo; la valvola usata nel pro­
totipo è una miniatura del tipo 
1 T4, di cui quasi tutti gli ap­
.passionati di radio, dispongcno 
di q:ualche esempltrre; mancando 
di valvole di questo tipo, si po­
trà usarne un.a del tipo 1L4. 
Tutte le altri parti sono stan­
dard, e non vi sarà difficoltà di 
trovarle in qualsiasi buon nego� 
zio di parti radio. La b obinetta, 
c o me al solito è del tipo Micro_ 
dyn, ma invece di scegliere una 
di quelle per reazione, se ne 
prende una semplic'e, da anten­
na, con avvolgimento primario 
e con avvolgimento secondario 
di sintonia. A fianco di questo 
ultimo si avvolgono poi 25' spi-

Questa foto può essere sufficiente 
per Ilare un'idea delle dimensioni 
del ricevitore; tali dimensioni, co­
munquJ!tl potranno essere ancora 
ridotte dai più esperti, che non 
avranno difficoltà del disporre le 

parti in modo adatto. 

re, nello stesso s·enso delle bo­
binette già 'esistenti, di filo con 
doppia copertura di seta, da 
0,15 mm. Questo rappresenta 
l'avvolgimento di reazione e l,e 
spire di esso possono anche es-

R A D I O 
TELEV I S IO N E 

U n a  Rivis t'a g ra tu i ta per voi : 
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3 ,� 4 
Veduta di fronte, del retro , e del di sotto, del comp atto ricevitorino illustrato in questo articolo. Le sue 
dimensioni estremamente ridotte permettono di siste marlo dovunque; l'alimentazione per esso consiste in 
una pila da 1,5 volt ed in due batterie da 22,5 volt, collegate in serie. Tali pile possono trovare posto in 

una scatolina a parte, collegata all'apparecchio vero e proprio con un cavetto tripolare. 

sere avvolte 'alla' rinfusa. Per 
la valvola si fa uso di uno zo.c­
colo wafer, a sette contatti, mi­
niatura, in bachelite, dato che 
questo è il  tipo che o ccupa i l  
minimo dello spazio; lo chassis 
in alluminio, misura, per il pan­
nellino, cm. 7 x 6,5 e per il sup­
portino posteriore, cm. 6,5 x 3 .  

N ella p.art'e inferiore di esso 
possono trovare comodamente 
posto tutte le parti minute oc­
correnti, quali i condensatori 
fissi, le resistenze, l'interruttor'Ì­
no a levetta, il pot'enziometro 
per il  .controllo della reazione, 
ecc. L'interruttore è inserito 
semplicemente lungo, la linea 
dell'alimentazione del filamen­
to della valvola, con la. piletta 
da 1 , 5  volt, la batteria anodica, 
da 45 volt rimane sempre inse­
rita, ma non viene da essa ero­
g.ata corrente sino 'a che non si 
veri,fica l'emissione elettronica 
da parte del, filamento della' val­
vola. La presa di antenna del 
ricevitorino, trova la sua miglio ­
re disposizione neU'.angolo in 
alto a destra del pannellino 
frontale : S'e tale pannellino è 
di alluminio, o comunque, me­
tal'lico, la boccola che serve da 
presa di antenna deve essere 
del tipo isolato ; qualor a  invece 
si faccia uso di un pannellino 
di hachelite od in altra materia 
plastica, si 'Può benissimo fare 
uso di una boc cola comune. Il 
condensatore variabile è neces­
sariamente del tipo ad aria, per­
ché è l'unico con cui le perdite 
sono ridotte al minimo. Quello 
da poi usato appartiene ana pro­
duzione Ducati, della serie ' ul­
tra compatta. Le due boccole 
che servono per l'inserzione del-

la cu�fia per l'ascolto sono iso­
late e si trovano fissate al me­
tallo della parte 'Posteriore del_ 
lo chassis metallico. All'alimen­
tazione del ricevitorino provve­
de, per il filamento, come si è 
detto, una piletta a torcia, d a  
1 , 5  volt; per l'anodica, invece 
provvedono due pilette da 22,5 
v o lt, di quelle per appare.cchi 
per sordi, collegate in serie. Da­
to il basso consumo della val­
vola, nelle condizioni create in 
questo ricevitorino, le batterie 
dureranno molto :a lungo, rtpe_ 
cialmente se si avrà' l'avverten­
za di non tenere acceso l'appa­
recchio pe·r molte ore di se­
guito, in modo da dare alle pile 

la possibilità di eliminare lo 
strato polarizzato di idrogeno 
che va aderendo aUa superficie 
dei loro e,}ettrodi. Per ·antenna 
basta, in genere, un pezzo di fi­
lo qualsiasi, disteso per terra, 
o megli o ancora, fissato alla sua 
'estremità ad una rete metallica 
di letto oppure al disco nume­
ratore di un a.pparecchio telefo_ 
nico, od 'ancora, ad un tappo 
luce . . N ella maggioranza dei ca­
si, invece non vi è alcuna ne­
cessità della presa di terra, seb_ 
bene quando a nche questa ven­
ga prov'veduta il rendimento 
dell'apparecchio sarà grande­
mente 'aumentato. 

1.5 VOLT �----__ ��--------��O INTERR.UTT. GENER. -t" 

Il cuore dell'apparecchio è rappresentato da una valvola miniatura 
tipo che presiede ad un circuito di rivelazione a reazione, con con­

trollo con potenziometro. 
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pnnTn�/f ·· POTOGnnPICHf 
S e vi è capitato, qualche vol­

ta, di invidiar'e quegli ar­
tisti oapaci di creare al  ta­

volo di disegno dei motivi de­
corativi ,oppure se desiderate 
soltanto avere una serata di di­
versivo nella vostra camera 
oscura, proVlat'e almeno una vol_ 
ta a fare con sistemi fotografi­
ci dei motivi decorativi simme­
trici, astratti o no. 

Una osservazi cne accurata ai 
motivi decorativi stampati sulle 
stesse, sui tappeti, e su articoli 
simili, vi .permetterà di .J;"Ìl'evla­
re come la maggior parte 'di ta­
li motivi abbi,a come ispirazio­
ne dei fiori o delle forme geo­
metriche, 

Qualche cosa di simHe, è pe­
rò anche possibile, usando i l  
procedimento foto grafico su di  
un grande assortimento di sog­
getti; qualsiasi dettaglio di fo­
togralfÌa, che presenti un certo 
contnasto, tra le parti più chia­
re e quelle scure, può e ssere 
utilizzato; il difficile, semmai, 
sta nella possibilità di visualiz­
zare a priori quali siano gli 
effetti finali, 'Drevedendoli e riu­
scendo quindi a disporre le c c ­
s e  i n  manÌ'.=ra da ottenere i ri­
sultati migliori; comunque, an­
che per questo non mancherà il  
rimedio. costituito da un certo 

La vita di un cane diviene veramente difficile quando la povera bestia 
abbia ben due

' 
teste e non possieda nelDmeno una sola coda da dimenare. 

periodo di .esperimenti . Il se­
greto della tecnic.'t riSÌ':::de esclu­
sivamente in un paio di spec­
chi; si tratta cioè di qualche co­
sa di molto vicin:l al caleido­
scopio che è stato illustrato nel 
penultimo numero, Si ricorderà, 
infatti che quando du.e o più 

E pensé/.re che queste foto sono dello stesso soggetto : 
si noti il benessere che traspare dalla foto di destra. 
Quella che rimane, in entrambe le foto, è la passio-

naccia per il fumo. 

spe cchi di buon 
vetro, po,s·sibil­
mente sottile 
e perfettamente 
argentati sono 
disposti c-on un 
margine in con­
tatto, entrambi 
con le argenta­
ture di['p'Jste 
nella stessa di­
rezione e for­
m anti un angolo 
inferiore ad un 
a ngolo piatto, 
si verifica una 
'll-o-l,ti�1icazione 
delle immagi­
ni. La disposi­
zione è delle 
p'iù ,soemplici e 
c-onsiste appun­
b in due buoni 
specchi rettan­
golari delle di­
mensioni di CÌ'r­
ca 7,5 x lO cm., 
u niti insieme 
D'er ·due dei la­ti minori, a 
mezzo di una 
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stri:scetta di nastro adesivo o di 
Scotch Té.pe, applicata al retro, 
in funzione di c-erniera. Anche 
quegli specchietti da borsetta 
che è facile trovare, per poéhe · 
decine di lire, negli empori a 
prezzo unico in quasi tutte le 
nostre città, possono andare be­
ne, Conviene comunqu.e .il are la 
preferenza a quelli che si,ano 
del ve tre miglior,e, senzJ3. imper­
fezioni, che abbiano buona l'ar­
gentatura e che, possibilm ente. 
abbiano i bordi molati ; questa . 
ultima caratteristica è anzi as-

Da una coppia di gemelli è facile 
ottenere, fotograficamente, questo 
lieto evento quadrigemin o :  la car­
rozzina' come si vede, si è adat-

tata alle esigenze. 



La prima cosa da fare consiste nel preparare la cop pia di specchi, incernierata lungo uno dei lati, per 
mezzo di un,,_ striscetta di nastro adesivo. Si passa poi ?_ cercare qu".le sia la migliore porzione del dise- ­
gno o della figur,,_, per la composizione astrattista. In seguito si prepara con del cartoncino la mascherina 
destinata a nascondere le parti che non interessano : si mette a fuoco la macchina e si provvede alla foto. 

sai jmpQrtante, dato che 11 den­
tellatura present2 negli [.pecchi 
semplicemente tagliati, o ltre a 
costituire' un perioolo per chi 
debba maneggiarli, risulta an­
che molto visibile nella f:, to­
grafia che viene ripr,esa su que­
sta disposizione. 

'Ih le coppia di specchi, dun­
que, incernierata come già è 
stato detto, vh='ne a perta in ma­
niera d a  formare un angolo di 
ampiezza 'prossima a qu-ella di 
un retto, ossia d i  90 gradi, indi 

viene posata sulh figur.a su cui 
interessa fare delle esperien­
ze, n'ella maniera illustrata in 
una delle foto , aUegate. A que­
sto punto n c n  -c'è che da spo­
stare lentamente questo angolo 
solido formato d agli specchi sul­
la figura in esame : si po trà ben 
presto notare la infinità di mo­
tivi mai immaginati che si pre­
sent'eranno ai 
nostri occhi ; tali 
motivi si forme­
ranno e si dis-

s c lveranno, passando per Ìlnfini­
te altre variazioni intermedie ; i l  
mutamento dei  motivi, oltre che 
dallo ['postamento deH.1 coppia 
d egli specchi si potrà anche ot­
tenere dalla variazione dell'-am­
piezza dell'angolo da essi for­
mato; le proV'e, oltre che su sem­
plici figure, possono essere ese­
guite su vere fotografie ed in 

Due dei motivi astratti, ottenuti dalla foto in alto ; 
le possibilità sono praticamente infinite; basta varia_ 
re la posizione degli specchi e l'ampiezza dell'angolo 
da essi formato, perché si ottengano dei motivi nuovi. 
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(Foto a sinistra) Questa imma.gine non è il prodotto di una fotografia fatta attraverso il microscopio; ma 
il semplice fotogramma ripreso sull'ombra proiettata da. un bicchierino da liquore in cristallo molato; la 
luce dell'unica lampadina era • stata tenuta inclinata a 60 gradi, rispetto alla verticale. 

(Foto a destra) Ombre proiettate da due bicchieri di vino disposti con le basi una sopra all'altra. Il raggio di 
luce, unico, è stato tatto cadere sui bicchieri da un angolo di 15 gradi rispetto alla verticale. 

tale caso sarà molto grande la 
probabilità che lappaia qualche 
indovLnatissima caricatura. A 
coloro poi che preferiscono 
l'astrattismo assoluto, faccio no ­
tare che una infinità di effetti 
altrettanto interessanti si .pos­
sono anche ottenere operando 
con la stessa c opph di specchi 
su di un foglio di oarta biaJIlca 
su cui si siano in precedenz'a 
tracciati alcuni segni, senza al­
cuno scopo preciso e senza al­
cun ordine, con dell'inchiostro 
di china ; altri effetti analoghi 
si ottoogono poi con l'ormai no­
to sistema delle macchie di in­
chiostro : non c'è che da fare 
cadere sulla carta bianca, qual_

O 

che goccia di ÌIlchiostro di chi­
na e di dilatare Doi in modo 
irregolare le macchie così otte­
nute colpendo il roglio di carta 
con h palma della mano, calata 
su di esso con un movimento 
verticale è solleva t,a quindi ID 
modo analogo. 
. Una volta comunque che si sia 

stabilito quale si.a il  dettaglio 
migliore e la .più interessante 
posizione della coppia degli 
specchi, si deve provvedere una 
adath mascherina che provveda 
a coprire quelle parti della fi­
gura che non si vuole che en-
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trino nel motivo della foto 
astratta: per tale mascherina, 
altro non o ccorre che un pezzo 
di cartoncino sottile e robusto, 
perfettamente uniforme e .pos­
sibilmentee stirato, in manier,a 
che non presenti I3.lcun 'rialzo in 
qualche suo· punto. In tale pez­
zetto di cartonc�no che, neces'" 
sariamente deve e ssere di di­
mensioni sufficienti, si pratica 
con la punta di un temperino 
acuminato e benEi affilato, o 
meglio ancora con una scheggia 
di lama da barba <possibilmen­
te di una di quelle a taglio uni­
co, che sono di spessore mag­
giore), si apre in ess'o la fine­
strina della forma e delle di­
mensioni adatte per lasciare 
scc.perta soltanto quella parte 
delh figura che interessa uti­
lizza're nella prova. Si pone dun­
que la mascherina sulla figura e 
quindi si pone sulla mascherina 
stessa la coppia degli specchi, 
incernierati, facendo in modo 
che l'angolo da essi formato, si'a 
leggermente minore di quello 
che che è al vertice del trian­
g o lo della apertura nella ma­
stherina e questo allo scopo di 
evitare che lungo il  bordo in­
feriore degli specchi, dove que­
sti sono in contatto con la figu-

ra, risultino dei bordi bianchi. 
i quali fotograflati aumentereb­
bero grandemente l'evidenza 
della artifidosità nella figura ri-
sultante. 

. 

A questo punto si deve sta­
bilire quale si,a il  migliore pun­
to dal quale la foto debba essere 
6presa. Uml parentesi, semmai 
va dedicata al  tipo ed alle ca­
ratteristiche della macchina da 
usare : l'ideale sarebbe se si 
potess·e disporre di una macchi­
na tipo Refiex ad Ullia sola ot­
tica, come la Rectafiex, la Con­
tafiex, la Contax D, la Penta­
con, la Exacta, la recentissima 
Retina Refiex della Kodak, e 
simili ; Ilssài .  meno adatte sono 
le macchine réfiex a dC9pia ot­
tica ed addirittura inadatte SQ­
no quelle a mirino separato, a 
meno che non si voglia effet­
tuare la messa a fuoco ed il 
puntamento di eSse, con i l  si­
stema d'e l vetrino smeriglil3.to, 
momentaneamente messo al po­
sto della pellicola sensibilE', 
mentre l'obbiettivo viene man­
tenuto aperto, .p'er mezzo del 
flessibile con vite di bloccag­
gio. Per non perdere molto 
tempo in prove conviene fare 
qualche osservazione tenendo 
chiuso un occhio in modo da 



Quasi sempre, può bastare lo spo­
stamento di pochi millimetri di 
una delle lampade, per ottenere una 
profonda variazione degli effetti. 

potere annullare l'effetto stereo_ 
scopico che involontariamente 
abbiamo nel nostro �a.pparato vi­
sivo. Si osserva dunque con un 
solo occhi'o ,  e si sposta la testa, 
in maJ!liera da trovare quale sia 
la posizione più adatta .per la 
ripresa- della fotogra,fia .astratta, 
tenendo presente che tale posi­
zione deV'e essere, quanto Più f 
possibile, prossima alla coppia 
degli specchi. La macchina fo­
tografica da usare deve essere 
naturalmente corredata di lenti 
addizionali che .permettano la 
ripresa delle foto a distanze non 

superiori agli 8 o lO cm. Delle 
lenti addizionali per le foto a 
distanza ravvicinata credo sia 
già stato detto abbastanza, in 
altre ocoasioni, sulla .rivista. Mi 
'limiterò quindi, soltanto a pre­
cisare che nel nostro caso, 'Oc­
corre una lente positiva da una 
decina o da una' dozzina di  diot­
trie, possibilmente corretta e di  
diametro pari almeno a .  quello 
d ella lente esterna dell'obbiet­
tivo della macchina. Tale lente 
addizionale deve essere dispo­
sta in un oomune portafiltri, il 
quale va poi fissato a scatto, · o 
ad avvitatura dinanzi all'obbi'et­
tivo della macchina; quest'ulti­
mo d eve essere regolato sull'in­
finito. Il diaframma deve essere 
chiuso al  massimo, ano scopo 
doppio, di · aumentare la pro­
fondità di campo e di ridurre 
cal minimo te distorsioni che 
possono essere introdotte nello 
obbiettiv o dalla lente addizio­
nale : un diaframma ausiliario, 
anzi, 'P'otr.ebbe essere realizza,to 
con del  semplice cartoncino ne­
ro robusto, tagliato a·  diseo del­
lo stesso diametro della lente 
laddizionale; al centro di  tale di­
schetto si pratica un forellino 
ben n etto, e cioè, senza sbava­
ture, del diametro di 2 mm. Il 
dischetto in questione si incol-

Mentre si eseguono le prove per la 
disposizione dei soggetti e l'orien­
tamento delle luci, la carta sensi­
bile, già posata sul tavolo, va pro­
tetta con un foglio di carta abba­
stanza spessa, di colore rosso od 
arancione ; trovata la disposizione 
1>iù idonea, tale carta protettiva 
si sfila in modo che gli oggetti giac­
ciano direttam.ente sulla emulsione 

sensibile di quella fotografica. 

la alla fine, alla faccia po.steri:c ­
re ( quella cioè rivolta verso 
l'obbiettivo della macchina, del­
la lente Hddizionale, facendo at­
tenzione, :perché qualche goccia 
dell'adesivo usato non possa an_ 
dare ad ostruire il forellinQ; 
nel qual ,caso infatti, la  foto 

I risulterebbe impossibile) .  Ovvia­
mente, una diaframmatura così 
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forte costringe la tempi di oJ.)osa 
notevoli, dell''Ùrdine dei l O  e più 
secondi, ma questo, trattandosi 
di soggetti statici non presenta 
alcuna difficoltà; è semmai qua­
si indispensabile l'uso di un 
flessibile con vite di bloccaggio , 
in maniera di potere mantenere 
aperto l'obbiettivo per i l  tempo 
necessario senza s·postare la 
m.1cchina. QU'est'ultima, infine, 
è bene fissata su di un treppie­
de di buona qualità e munito 
di testa orientabile. 

Per quanto riguarda la eS'atta 
.50sizione della macchina foto­grafica rispetto all'insieme for­
mato· dl.111a figura da rend'2re in 
modo astratto, dalla mascherina 
e dalla coppia di specchi ad an­
golo, va come ho d etto, stabili­
ta in seguito I l  prove, ma la 
posizione ideale è quasi sempre 
sulla bisettrice dell'angolo fer ­
mato dal piano orizzontale su 
cui la figura è posata, e la linea, 
verticale, secondo cui gli E;pec­
si si trovano in contatto. 

Allegate \11 presente articolo 
sono alcune foto dtenute con 
la tecnica indicata; le foto del­
la seconda parte si riferiscono 
invece ad una tecnica legger­
mente diversa, la quale si rife­
risce alla semplice duplicazione 
d·elle figure: in quel caso invece 
di due specchi se ne UE.I1 uno 
soltanto . mantenuto perpendi­
colare rispetto al  piail10 in cui 
la figura, che si vuole rendere 
carica turale, si trcva. 

SENZA LA MACCHINA 

Non vi è, praticamente nes­
sun aI=passionato fotoamatore 
che non conosca Hlmeno per 
averne letto su libri e riviste, 
oppure per averlo personalmen­
te pr'Ùvato, la tecnica dei foto­
gr'ammi, ossia quella di fotogra­
fare non gli oggetti veri e pro­
pri, ·m? le oimbre ipiù o meno 
complete d a essi proiettate su 
di una superficie cQ.iara :  si trat­
ta dunque di un sistema di 
a.strazione fotograD.c.a; non di 
rado, dei buoni lavori eseguiti 
in tali senso s'Ùno pubblicati an­
che da riviste a grande tiratura, 
sia italiane che estere e di tale 
pubblicazicne, qU.1si sempLe gli 
autori, rieevono un riconosci­
mento di notevole soddisfazione. 

Voglio adesso insegnare ai let­
tori,  sia a quelli già esperti nel­
la tecnica originaria che a quel­
li che ancora non ne sian'Ù a co­
noscenza, una t·ecnica nuova, al­
trettanto, se non più, interes­
sante della prima. In questa tec­
nica, non viene fatto addirittu­
ra uso di alcuna macchina fo­
togmfica né di pellicola o di 
lastre neglltive : si fa uso sola­
ment.e di carta fotografica co-
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munissima, da .positivi per in­
grandimento e .per contatto. 

Questa tecnica riesce partico­
larmente bene quando si usino 
come soggetti di parhmza per 
le astrazioni, degli articoli in 
vetro od in cristl.3.llo, possibil­
mente di  impasto trasparente; 
non o·ccorre nem:rll'eno un vero 
impianto di illuminaz:ione da 
studio fotografico, ma bastano 
in genere due o più torc'e e let­
triche tascabili, possibilmente 
del tipo a raggio conc,entrato. A 
volte non o ccorre nemmeno che 
si abbiano a diEtp'osizione degli 
oggetti in V'etro 'c d in cristallo : 
bI stano anche pochi rottami per 
ottenere degli effetti assai inte­
ressanti, poiché in ogni caso 
viene messa a profitto la capa­
cità di rifrazione e di riflessiom� 
della luce da parte del materi a ­
le. Quando invece si vuole ope­
rare con oggetti opachi, è c _ n­
si.gliabile sceglÌ'erne di quelli di 
piccole dimensioni e con i cO'n­
torni ben netti. 

In ogni Ct.3.S0, l'oggetto da cui 
si intende ricavare il  fotogram­
ma, viene semplicemente dispo­
sto su di un foglio di carta S2n­
sibile pe'r positivi, pl'oteggendo, 
magari, questo inizialmente, con 
un altro foglio di carta rossa, in 
m aniera che mentre si studia la 
migliore disposizione delle luci 
e degli oggetti, non si abbia i.1d 
impressionare prematuramente 
l'emulsione all'argento. Le luci 
.principali dell'ambient.e in cui 
si es,egue il lavoro debbono es­
sere spente ed in ogni caso si 
deve lavorare di sera. Uniche 
lampade ad illuminare i sogget­
ti,  debbono essere l'e torce elet­
triche, le quali debbono essere 
orientiate nel modo migliore 
perché la luce da esse emessa, 
dopo avere attraversato il vetro 
od il  cristallo, sia proiettata sul 
foglio di carta con gli effetti 
.migliori; occorre tenere presen­
te che alle volte basta uno spo­
stamento di pochi millimetri di 
una' d elle luci, per ottenere un 
effetto nuovo. lPuò essere conve_ 
niente per facilitlare il  .perfetto 
puntamento delle lampade a t s r­
cia, fissare queste su delle pin­
zette di quelle che si usano co.:. 
munem'ente per ancorare a 
qualsiasi appiglio i riflettori dei 
fl ash o delle lampade per fot::.­
grafia. Dopo lavere trovato la 
migliore dif-posizione 'per gli og­
getti ed il migliore puntamento 
dell'e lampade, si provvede ad 
impressionar·e la carta sensibile, 
sfilando di sopra ad essa, la car­
ta colorata che efla stata messa 
durante le preparazioni e le 
prove sull'avvicinamento dei 
soggetti e sulla disposizione del­
le luci. Segue la esposizione, 
che con ordinaria carta da P Cl -

sitivi e con normali torce elet­
triche . tascabili può av·ere uncl 
durata tra 1 e lO secondi. Lo 
sviluppo ed il fissaggio della 
carta impressionata si I ese­
gue con i procedimenti c s n­
venzionali. 

FILI 
S(;ORREVOLI 

S. e  dovect,e tem,dere n. e l  v os tro 
giardino i fili perI' il  bUIc,alto, a b ­
b�alte l'a.C'corT't,e.zz,al d i  adattare , 
nei puncti di siosltegno del filo 
( QJd elsel17l.lPio :  p.ali o piante), u.n 
svstema di buLletlte - c·cme è 
indi.C'ato nell dis.e·gno r- che per­
m.e!tte lia libera socrrrevolezza 
del fiLo stesso. 



Un mobi le " BASS REFLEX " · 
per audizioni ad ALTA FEDELT A' 
O gni mobile Bass Reflex che 

si rispetti, direte voi, pre­
senta. o ltre all'apertura su 

cui si trova l'alta,parlante, an­
che un'altra apertura, d·estinata 
all'uscita di una p'artic,olare 
gamma acustic.a. Dov'è, vi do­
manderete certamente, dopo 
avrere osservato questo mobile, 
da tutte le p·arti, la fami:, sa 
apertura? Ecco la risposta : il 
mobile che presento non esce 
affatto d ai c)a noni tradizionali 
ed ha la sua brava apertura, tut­
to sta nell'andarla a cercare : 
essa, infatti, si trova nel fondo 
del mobUe stesso e posso 'lssi­
curare che, .nonostante questa 
dbposizione alquanto antiorto­
dossa, le prestazioni acustiche 
del complesso sono assoluta­
mente identiche a quelle otte­
nibili da mobili bass reflex di 
tipo c o nvenzi o n1l1e. 

Le dimensioni ridotte non 
compromettono nulla nel ren­
dimento, in quanto mi sono pre­
occupato di munire l'apertura 
inferiore per i bassi di un tu n ... 
nel interno, destinato ad esal­
tare nella giusta misura questa 
gamma acustica. 

Tmttando si essenzialmente di 
una specie di prisma, il mobil'e 
presenta seI pareti: ebbene, tut­
te vanno ritagliate da fogli di 
buon compensato dello spessore 
di 20 mm. Lungo i lati m aggio­
ri· dei pannelli che costituisco­
no le 'pareti di destra e di si­
nistra nonché lungo i lati m ag­
giori del opannello di fendo e di 
quello superiore, vi sono dei li­
stelli di pino della sezione qU.3.,­
drata di cm. 5 x 6. Come è ov­
vio, la lunghezza di ciascuno 
di questi listelli in legno di pi­
no deve essere esattamente di 
40 mm. inferiore della lunghez­
za dei la.ti d'e i pannelli a cui 
essi si riferiscono; questo del 
resto è c omprensibile ed è da 
ricercare nel fatto che il  pan­
nello frontale a quello poste­
rio·re, nonché quello inferiore 
e quello superiore, debbono fcr­
ma,re un mobile regolare e non 
debbono sporgere, come invece 
farebbero, se i listelli interni 
fos�ero di lunghezza pari a 
quella dei lati ; occorre insom­
ma .prevedere lo spazio che d :: _  
vrà essere occupato dallo spes­
sore di tali pannelli. Tali listelli 
d i  pino costituiscono anche uno 
specie di scheletro, dato che i 
pannelli vengono poi fissati 11d 
essi . 

Del compensato da 12 o 13 
mm. invec'e si usa per la cc­
struzione del tun.nel interno che 
sovrasta l'apertura d e l  fondo 
del mobile, e si s1stema appunto 
su tale apertura in precedenza 
praticata 'e bordata da una cop­
pia di listellini di pino di 25 
mm. Il tunnel è bloccato all'in­
terno del mobile con l'aiuto di 
colla e di chiodini. 

A'PERTURJA 

PER L'AlLTOPARJLANrrE 

Motivo della f,orma ottagonale 
adottata per l'apertura sul pan­
nello frontale, è soltanto quello 
della convenienza : l'apertura 
,poligonal'e di tal genere risulta 
infatti di esecuzione più facile 
di una circolare, ad ogni modo 
nulla impedisce che si adotti 
appunto l'apertura rotonda. Per 
l'esecuzione di quelli], c ttagona­
le il  sistema è il seguente : si 
stabilisce il  centro dell'apertu­
ra stessa, quindi da tale centro 
si descrive con un compasso, un 
circolo del diametro voluto 
( uguale a quello dell'apertura) 
successivamente, si stabilisce un 
raggio a piacere di questo cer­
chio ed a p'lrtire d a  questo se 
ne descrivono altri sette, iÌll1 
modo che ognuno di essi formi 
con i due adiacenti, degli an­
goli di 45 gradi; questo è faci­
lissimo e richiede soltanto l'aiu­
to di un goniometro o d anche 
di un semplice ra�portatore : si 
tratta in sostanza di dividere 
in otto parti uguali un angolo 
giro,  che è di 360 gmdi, ecco 
perché si ottengono tanti ango­
li da 45tJ. Fatte queste opera­
zioni, si fa con un picco lo tra­
pano, un foro in o gnuno dei 
punti in cui i vari raggi incon­
trano la circonferenza, non c'è 
poi, che da unire ciascuno di 
questi forellini con quelli adia_ 
c'enti, con dei tagli, fatti con un 
gl ttuçcio a lama fine e con den­
tatura sottile. 

Praticare i f.ori senza akuna 
fretta, evitando di premere, ma 
lasciando che la punta del tra­
pal1!:l av.anzi spinta s'Ùltanto dal 
suo peso. 

MONTAGGIO 
DEL BASS RJWDEX 

Una volta che tutti i pannelli, 
preparati secondo le indicazio­
ni dei disegni e dell'elenco dei 
materiali, siano stati tagliati a 
misura e successivamente pre-

finiti con Ulli], pialla, e dopo 
avere messi insieme nel modo 
voluto i listelli da 5 x 5 cm. là 
applicazione finale dei pannelli 
risulta operazione relativamen­
te semplice; si ricordi di adot­
tare dovunque, ad eccezione che 
per il  pannello posteriore il  si­
stema dell'unione per m ezzo di 
c o lla e di viti a legno; il pan­
nello po.steri<Jr� in:fil.tti dev)e 
potere essere asportato, per la 
sistemazione dell'altoparlante, 
esso pertanto andrà messo a di­
mora e fissato facendo uso di 
sole viti a legno. Un sistema 
'per accertare c a priori ,. che i 
vari pannelli vadano bene in­
sieme, è quello di controllare 
l 'esecuzione d ell'e parti, duran­
te il loro taglio e la successiva 
piallatura, con una squadra da 
falegname; un · accorgimento 
che in altre occasioni è IB.dotta­
to da molti mobilieri e che io 
consiglio anche in questo caso 
è quello di mettere a dimora 
il pannello posteriore, senza 
nemmeno avvitarlo e su.ccessi­
vamente nel disporre le altre 
parti in modo che si combinino 
esattamente con il citato pan­
neUo; per prevenire semmai, 
che un poco deUa colla usata 
'per gli altri pannelli possa ·scor­
rere sino alle linee di contatto 
dal .])annello posteTio'I"e con i 
listelli da 5 x 5 cm. basta bor­
d are momentaneamente il pan­
neno stesso, con delle strisce di 
robusta ma sottile carta cerata. 

Una volta che tutti gli altri 
pannelli siano stati incollati ed 
avvitati al loro posto, si può 
togliere via quello posteriore, 
che non si t occherà più almeno 
finché le se,guenti opera�ioni non 
saranno state eseguite. 

ISOLAJMENTQ AOUSTICO 

Lo smorzamento della riso­
nanza acustica delle pareti di 
legno del mooile si ottiene fo­
derando l'interno di questo con 
uno strato, il 'Più continuo pos-
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Due vedute del mobil� Bass Reflex, 
dovrebbero esse�' sufficienti per 
chiarificare i dettagli della sua co­
struzione; a sinistra il mobile com­
pleto, privato del solo pannello po_ 
steriore; si noti la presenza dei 
listelli a sezione quadrata da cen­
timetri 5 x 5. La copertura assor­
bente di feltro ed in lana di ve­
tro deve essere applicata anche . 
al pannelio posteriore, eccezione 
fatta per i suoi bordi, per un trat 
to di cm� 5, tutt'intorno. I condut­
tori che fanno capo alla bobina 
mobile escono dal Bass Reflex at­
traverso il foro dal fondo. A de­
stra la veduta dal di sotto del fon_ 
do del mobile, con la sua apertura. 
Visiblli anche le due gambe ante-

riori e la striscia posteriore. 

sibile, di feltro spesso e piut­
tosto pesante, anche se di qua­
lità mediocre : fissandolo ad in­
tervalli regolari lalle pareti, con 
l'aiuto di un poco di adesivo alla 
para. :Su tale feltro si applica 
poi, per <!ompletare l'isolamento 
uno ' strato dello [.pessore di una 
dozzina di mm., di  lana di vetro 
a fibre finissime. Come risulba 
dalle foto allegate, il materiale 
assorbente deve essere applica­
to a tutte le pareti- interne de] 
mobile, 'eccettuate quella diel 
fondo e quelle interne ed ester_ 
ne del tunnel acustico che so­
vrasta l'apertura del fondo. 

BASAMENTO E RIFtUETTORE 
POS':DERI0RE 

Il mobile Bass Refl:ex che sto 
illustI1ando, è tenuto sollevato 
dal suolo da due semplici zam­
pe d,alla parte del pannello fron­
tale e da una striscia di com­
pensato dalla parte pOoSteriore. 
Le zampe anteriori altro non 
sono che dei pezzi' di tondino 
di legno del diametro di 25 mm. 
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Per metterle a dimora sul pan­
nello di fo.ndo del  mobile o c­
corre praticare in questo, du'e 
fori ciechi, del diametro appun­
to di 25 mm. e profondi presso 
a .poco 5 centimetri : in tale ma­
niera, dopo avere attraversato 
completamente il  compensato 
del pannello, si far,ano anche i 
listelli da 5 x 5 cm. e si riesce 
così ad impegnare anche questi 
e ad aumentare grandemente la 
solidità del mobile. Poi si pren­
de il citlato tondino di legno" 
se ne introduc'e una delle estre­
mità in uno dei fori praticati 
nel fondo del mobile, forzandolo 
sino a dove può effettivamente 
arrivare, quindi se ne taglia via 
la  parte in e ccesso, lasciando 
soltanto un tratto sufficiente 
perché dal di sotto del pannello 
di fondo ne [.porgla un tratto di 
5 cm. esatti, indi si ripete que­
sta operazio.ne sull'altro foro, in 
modo da realizzare anche l'al­
tra gamba. 

La striscia di compensato che 
costituisce il  piano unico poste­
rior,e viene invece semplicemen_ 
te fissata di co stola sul fondo 
del mobile, dopo averle affian­
cato un pezzo di listello della 
sezione di mm. 25 x 25, che lo 
renda maggiormente stabile. Sia 
per quest'ultimo sia per le zam­
.pe anteriori, si deve fare esclu­
sivamente uso di colla, possi­
bilmente della migliore qualità. 

RITOCCHI FrNAU 

M'entre l'iadesivo usato per in­
collare alle pareti interne del 
mobile il  feltro e su questo la 
lana di vetro fa presa, ci si 
può dedioare alla rifinitura del;.. 
le superfici 'esterne dei .pannelli 
adottando le tecniche che si 
preferiscono. Il pannello fron­
tale, ad esempio, potrebbe esse­
re interamente coperto da un 
r,ettango lo, di dimensioni iden­
tiche ad esso, di un tessuto di 
quello -che comunemente si usa 
sui mobili dei radioricevitori, 
per coprire l'apertura dell'alto­
parlante. 

Agli altri pannelli, quali 
quello superiore, i due laterali 
e quello posteriore si può ap­
plicare, dopo una accurata li­
,sCÌlatura <!on cartavetro ed una 
successiva spolveratura per 
asportare la, farina di legno e 
l'abra,sivo rimasto aderente alle 
.pareti, una mano di mordente 
più o meno scuro e fare segui­
se questo trattamento di], un al­
tro, con una mano di « Plastic 
Finish ,. che ha il  pregio di sec­
care presto e di lasciare delle 
superfici con un lustro abba-
stanza resistente. 

. 

Fatto anche questo, si pensa a 
sistemare al suo 'Posto l'altopar­
lante usando d�lle viti a legno 

della lunghezza di 20 o 25 mm. 
I Co.oolUttori -che portano 

il segnale a bassa frequena:a 
alla bobina mobile dell'laltopar­
lante, debbono essere possibil­
mente, in filo di Litz anche se 
di  una certa sezione, pokhé con­
duttori ad un capo od anche 
composti da trecciole di più ca­
pi, presentano la tendenza di 
entrare in risonanza aSSlai facil­
mente app'ena sono investiti da 
vibrazi-oni acustiche di partico­
lari frequenze. I <!onduttori deb_ 
bono essere fatti uscire dal mo­
bile attraverso il foro ' anterio­
re, dopo averli eventualmente 
ancoI1ati lungo il loro percorso 
all'interno, sul feltro o sulla la­
na di vetro, con poche gocce di 
adesivo alla :para. 

A questo punto si può mettere 
a dimor a  e questa volta definiti­
vam,ente, il pannello posteriore, 
evitando comunque di usare su 
questo della colla, uS>3.ndo sola­
mente delle viti sotti,li a legno 

.per ancorarlo ai listelli da 
5 x 5 cm. 

QUALE ALTOPARLANTE 
CONVIENE USAR!E. ? 

Il bass reflex, con le caratte­
ristiche fisiche che ho illustrato 
è stato d a · me studiato, in par­
tenza, per impiegarsi un d'eter­
minato tipo di altoparlante, di 
cui ero in possesso, un GeneraI 
Electric, di circa 30 cm. di dia­
metro a 00no unico, con fre­
quenza propria di risonanza di 
70 periodi e con una resa quasi 
line'are nella gamma compresa­
tra i 50 ed i 13.000 periodi. Suc­
cesshllamente, però, ho voluto 
provare il mobile con altri tipi 
di altoparlanti, di caratteristiche 
simili, delle seguenti marche: 
Electro Voi ce, J ensen, Universi­
ty, Utah, ECH, Oxford, Isophon 

. ed altri, e posso dire che il ren­
dimento è :p.raticamente lo 
stesso. 

Dato che lovviamente non 
è possibile variare la f,requen­
za di risonanza dell'altoparlan­
te .per adottarla a quella del 

UNA BOMBA H ESPLODERA' 
NELLA LUNA I 

preparate in tempo Il vostro 

CANNOCCHIALE 

Astro terrestre - 50 ingrandimenti 
Adatto per l'osservazione deL 

la Luna, Giove, Venere e Sa_ 
turno e per l'osservazione diur­
na di oggetti lontani e vicini. 

Prezzo completo di custodia 
L. 3.500. 

Illustrazioni gratis a richiesta: 
Ditta ING. ALiNARI 

Via Giusti, 4 - TORINO 
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mobile occorre operare ):11 con­
trario, accordando' cioè il mo­
bile stesso : si riesce in questo 
modo a convo'gliare verso il 
basso le vibrazioni di, risonanza 
dell'altopadan te. eliminan.do 
così il verificarsi della speCÌ'e 
di tuono che si manifesta in 
ccm;plessi in cui non vi sia il 
dispositivo per 10:1 neutralizza­
zione delle vibrazioni stesse. Per 

a ccordare il mobile non vi è 
da fare altro che variare se­
condo le indicazioni fornite qui 
ar.presso la. lunghezza del tun­
nel: per frequenza di risonan­
za di 80 periodi, tunnel lungo 
cm. 5; per frequenza di 75 pe­
riodi, tunnel di lO cm ; per fre­
quenza di 70 periodi, tunnel di 
15 cm.;  per frequenza di .65 pe­
riodi, tunnel di 25 cm. ;  per fre-

quenza di 60 perio di, tunnel lun­
go cm. 35. Si ricordi ch'e le lun_ 
ghezze qui om indicate sono , 
comprensive, oltre che della 
lunghezza del tunnel di legno 
vero e proprio, anche dello spa­
zio di 5 cm. che abbiamo visto 
'esservi tra il  pavimento e la 
estremità inferiore deJ tunnel 
ossia, l'apertura che si trova nel 
pannello di fondo. 
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VAlORIIIAIIONI DII 
IIDONCIN� DI lATTA 

N el corso di qual'cuna delle 
prossime vostre gite fuori 
città, osservate con quanta 

facilità sia possibile imbatter· 
vi in mucchietti di reci.pienti in 
latta più o meno arrugginiti, re· 
sidui dello stazionamento di 

qualche altra comitiva o di qual­
che campeggio. 

Voi stessi, dopo avere sostato, 
per un pic·nic, nel rimettervi 
in marcia, lascerete di'etro di 
poi il  vostro pi'ccolo c o ntr1buto 
alla ruggine, in fatto di baratto. 
li di latta :  contenitori dei cibi '
scatolati che durante la vostra 
permanenza avrete consumati: 
si può senza tema di pronuncia,. 
re un p aradosso, affermare che 
oggi il .passaggio dell'uomo, che 
nelle scorse epoche era denun· 
ciato dalle ceneri e dai legni 
bruciaùchiati� da esso lasciati 
durante le soste, è denunciato 
piutto'sto dai mucchietti di reci· 
pienti di latta che eSSo lascia sul 

. terreno. Mi sono persino voluto 
levare una s e ddisfazione, quella 
di riconoscere ad esempio quali 
fossero state le varie soste fatte 
da una stessa comitiva, osser. 
vando i mUCIchietti di barattoli, 
rilevando i punti dove trovavo 
alimenti della stessa marca. 

Chiedo scusa per questa di� 
gressione alla Sherlok H o lmes e 
ritorno sul vero argomento del 
presente articolo. Dunque, per 
quante osservazioni abbia fatte, 
e voi stessi potrete acc'ertare la 
veridicità di quanto sto affer. 
mando, ben rara.mente, in mezzo 
ai mucchi più o meno ,grossi di 
barattoli, si è riuscito di trovare 
un ti.po parUcolare di recipien. 
ti di latta: intendo parlare di 
que'i bidoncini d'ella capacità di 

. una ventina di litri circa, a b ase 
quadrata, ,che in origine conten· 
gono il car,burante od il  lubrifi. 
cante per le auto. In questo 
particolare credo di individuare 
una dimostrazione della versa. 
tilità de'i bidoncini st'essi, i qua ­
li possono essere riutilizzati nel· 
le maniere più diverse, anche 
d ai campeggiatori e dai gitanti 
che, come è noto, sono persom� 
che in fatto di sciupio, non guar· 
dano davvero per il sottile. 

,I bidoncini in questione, pos. 
sono infatti, grazie a �ochissL 
me semplici lavorazioni alla 
portata di tutti, essere trasfor­
mati in a'ccessori della massima 
utilità nelle gite e nei campeg­
gi. Eccomi dunque pronto ad il. 
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lustrare la costruzione di molti 
s·emplici accessori dai quali sia 
i Igitanti ed i campeggiatori nel. 
la buona ,stagione che quelli 
della cattiva stagione potranno 
certameQt'e trarre un notevole 
vantaggio. 

La fig. 1 illustra cC 'me può es· 
sere realizzata una stufa oer 
tenda : si parte da due fustini ­
del tipo citato, privati entram· 
bi di uno dei fondi ed uniti poi 
per le estremità private appun. 
to del fondo introdotte una nel. 
l'altra, per un tratto di pochi 
centimetri, ed assicurati poi, de· 
finitivamente ,per mezzo di un 
certo numero di ribattini di ra. 
me o di alluminio . , Ad uno dei 
bidoni va poi tolta anche una 
certa porzione del fondo rima. 
nente e nell'apertura risultante 
va assiC'Urato uno sportello, con 
cerniera, munito del sistema di 
chiUlSura che è facile rilevare 
dalla figura.  Allo sportello, va 
p o i  applicato un finestrino più 
piC'colo regolabile, destinato ap. 
.punto alla regolazione dell'aria 
,di alimentazioll'e della stufa. 
Nel dettaglio in basso a sinistra 
della figura 1 è poi visibile il 
sistema con cui può essere ese· 
guita la giuntura tra la stufa ed 
il  tubo del fumo ( il quale even. 
tualmente, può anche eElsere ar. 
rangiato ove si abbia a disposi. 
zione un certo numero di reci. 
pienti C'ilindri.ci di latta piut. 
tosto alti : bast'erà privare tutti 
tali recipienti dei fondi ed in. 
trodurre a forza l'estremità di 
uno nell'estremità del succes· 
sivo. Del resto, anche usando 
uno spezzone di tubo da stufa 
del diametro di 1 00 mm. la spe· 
sa da affrontàre non sarà IDr o ibL 
tiva, anche se al termine della 
gita, per ridurre l'in.gombro si 
getterà via il tubo usato. Oltre 
che per il ris'caldamento d'ella 
tenda, la stufa può servire per 
riscaldare ed addirittura per 
cuocere i cibi che vengono po. 
sti su di essa : per fare la carne 
od 'il pesce arrosto, ba'sta stende. 
re sul piano di essa un foglio 
di alluminio ( di quello che si 
trova in rotoli in quasi tutti i 
negozi di articoli per la casa e 
che anche nelle gite si dimo· 
strerà utile in una molti udine di 
casi) spargere sul foglio qual. 
che goccia di olio e qualche aro. 
ma e .posarvi sopra il pesce o 
la carne da cuocere. 

Un'altra stufetta assai utile, 

funzionante a carbone di legna 
è quella che è illustrata in fig. 2 
( essa presenta il vantaggio di 
funzionare, a differenza di quel. 
la a legna, anche in condizioni 
di tiraggio poco favorevoli, co. 
me ad esempio, accade quando 
vi siano dei forti venti discen· 
denti o piova). Per tale realiz· 
zazi o ne occorrono due 'bidoncL 
ni, uno dei quali viene privato 
di un fon.do all'altezza voluta e 
che casti tuis·ce il corpo vero e 
proprio 'della stufa, In basso, a 
circa una decina di mm. al di 
sopra del b o rdo del fondo, si 
.pratica una serie di forellini de. 
stinati all'aerazione dei carbo· 
ni. Si prende- poi l'altro bidon. 
cino e si tagliano àd esso i due 

fondi, lasciando a questi un trat· 
to di parete lat'erale dell'altezza 
di 50 o 60 mm. Uno di questi 
fondi si utilizza poi per il basa. 
mento della stufetta, eventual. 
mente tagliando un rettangolino 
di latta da ognuna delle super • 
fi ci laterali, in m aniera che 
quello che ne risulti sia proprio 
una base, con i quattro piedini, 
come si può vedere nella figura. 
Il basamento si unis,ce al corpo 
della stufa .per mezzo di quat. 
tra bulloncini, che uniscano in. 
sieme i fe ndi. Si prende poi l'al­
tro fondo e dopo averlo posto 
su di un'incudine o su qualche 
oggetto metallico robusto e di 
notevole superficie, si assestano 
su di esso,  o meglio, lungo tutte 
e quattro le porzioni delle pa. 
reti laterali, dei colpi di mar· 
tello, destinati ad assottigliare 
alquanto lo€' pareti, in maniera 
che la imboccatura si allarghi di 
quel p oco necessario per �)er. 
mettere di applicare questo fon. 
do sull'icrnbo,ccatura della stufa 
proprio ce ,me se fosse un coper. 
chio. I lettori che non abbiano 
paz,ienza ne[l'eseguir,e queE.ta 
operazione di martellamento , po. 
tranno allargare l'imboccatura 
d'e l coperchio, pra tiCllndo sulle 
pareti laterali di esso o meglio. 
agli angoli, un paio di tagli. La 
stufetta può essere completata 
con una maniglia del tipo di 
quella illustrata che permetta i l  
facile trasporto. 

Se, nemmeno dur·ante le gite 
volete rinunciare alle sugose bL 
stecche ai  ferri, cotte alla ca. 
salinga non a:vete che da co· 
struire la gr'iglia a carbone il· 
lustrata in fig, 3, Questa volta 
basta un ·solo bidoncino, che do. 
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rUBO DA S TUFA DA .p 100 

FLA NGIA 
/ UNIRE I BIDONI CON RIBA TrlNI FORZA N_ 

DO L E ESTREMI­
TA ' "'N'A NELL �L iiiiiiiiiiiiiiijjiiii!lll�- T,.4?A 

F/NE"S TR/NO 01 ._-....:....,,--H-I� 
k A T TA 

LASCIARE DEL ME/A/./.0 SUF-
FICIENTE PER rARE GL./ O/iZ1 ORLARE 

Tur rI I BORDI 

vrete tagliare in due parti come illustrato, in 
maniera 'Che una delle parti, la più ipiccola, ser­
va da basamento della griglia vera e propr ia 
rappresentata dall'altra paTte. Per l'esecuzione 
delle aperture laterali, vi conviene pro curarvi 
una forbice da laUoniere, di quell'e piccole" con 
le 'lame ricurve, ad ogni modo ripiegate all'in­
terno tutta la latta invece che taogliada via : in 
questo modo Taggiungerete il do:ppio scopo di 
evitarre che i bordi vivi del metallo possano fe­
rirvi e di assicurare una molto m a,g,giore. ;resi­
stenz,a all'intera g,ri.glia .  Notare come l 'altezza 
della gratella ( fatta in fiI di ferro) possa essere 
regolata in tre ,posizioni, gr,azie alla presenza 
delle aperture laterali. In tal mod.o potrete va­
riare la distanza della -carne dal fuoco, in fun-
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zione dello spessore e della qualità della prima e 
della forza del fuoco. 

Evitare sia d'i fare molti e grossi fori nella 
parte bassa della griglia e di introldurre in que­
sta un quantitativo eccessivo di carbone:. iIi en­
trambi i casi, imatti and'rete incontro ad un inu_ 
tile sciupio di combustibile. 

BOL L I TORE DI l/T/L I TA '  

Altro ,utile quanto versatile accessorio è quel10 
di fig. 4: si tratta di un bidoncino privato dei 
fondi all'altezza d'i run 'paio di centimetri e 
tagliato 'Poi nel senso dell'altezza, sec,ondo una 
linea parallela ed a poca distanza da uno degli 
spigoli. Le tre par<ti poi veng,ono rimesse insie­
me trattenute unite .per im'ezzo di un anello di 
gomma 'ricuperato da una vecchia camera d'a­
ria,. Gli usi tipici di questo dispositivo sono il­
lustrati nei d'etta,gli in basso a sinÌSt'ra ed in 
alto a destra della fig. 4: nel primo caso, le 'Pa­
reti lat'erali sono divaricate solamente di quel 
tanto che 'Permetta. a'i carboni che si trovano 
all'interno, di essere lambiti daH'aria necessaria 
per la loro combustione; il calore viene convo­
gliato verso l'·alto dove sono poste le vivande 

-. ) J rAGi../A!<'É SE"CONOO 
D LA LINEA TRA rTE6 r'/EGARE LUNGO / GIA rA - rATTO CON L/NA 

(ID 
SPOSiA RE L. A  
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-

-
-
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Ct/RVARE Lt/NGO IL TRA rrE6_ COPERCHIO 

610 PER COMPLETARE IL MANICO 
GRIGLIA A RICUPERO DEI SU(f>HI I)/ CARNE 
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da cuocere o da riscaldare. Nel 
secondo caso, illustrato nel det­
taglio in alto, le pareti del bL 
doncino sono più divaricate e 
servono da riflettore del calore 
svilU'I=-�)ato dai carboni, sia allo 
scopo di semplice riscaldamento 
sia per asciugare rapidamente 
gli ahiti ba:gnati ecc. Il disposi­
tivo può anche essere utilizzato 
quale schermo per il vento, allo 
scopo di proteggere dalle cor­
renti un fuocherello. 

Per non uscire dall'argomento 
della riflessione del calore per 
cudnare più rapidamente e me­
glio le vivande segnalo il for­
netto di fig. 5: non o ccorre altro 
che tagliare e piegare nella ma_ 
niera indicata due delle pareti 
di un bidoncino ( osservare pri­
ma il dettaglio in alto a sini­
stra) ; il basamento risulta della 
massima stab�lità. La griglia può 
essere messa in opera al mo­
mento voluto facendola sostene­
re ai quattro angoli, da altret_ 
tanti bulloncini. Sulla griglia 
possono essere posati pezzi di 
carne, pesci, selvaggina in ge­
nere, panno1cchie di granoturco, 
tosti, tartine ecc., e tutto in bre­
ve tempo verrà cotto alla perfe­
zione, in ogni punto. 

In fig. 6 uno dei soliti bidon­
cini, privato di una delle pa_ 
reti laterali e munito di entram­
bi i fondi, di una maniglia p'iut­
tosto robusta, può servire sia da 
.marmitta per cucinare notevoli 
quantitativi di pasta, come per 
riscaldare facilmènte e traspor­
tare dell'acqua. Un ulteriore uso 
per esso è iHustrato in fig. 7; si 
tratta di un sistema di riscalda­
mento a radiazione ; tper tale sL 
stema occorre preparare una ca­
vità piena di carboni ardenti, 'ca­
povolgere su questa cavità il bi­
doncino prepa'rato e cruudere 
nene i bordi iruferiori di questo. 
in ,contatto col terreno, premen­
dovi contro della terra umida. 

Al colmo della versatilità e cco 
il bidoncino che sinora è stato 
considerato direttamente od in_ 
direttamente in relazione con la 

MICROSCOPIO 
A PROIEZIONE 100 X 

Un apparecchio che permette 
di proiettare in sala le imma­
gini dei preparati microscopici. 
Più persone possono assistere a 
interessanti e dilettevoli espe­
rimenti. 

Chiedere illustrazioni gratis : 
Ditta Ing. ALINARI 

VIA G'DUS'm, 4 _ TORimO . 
Prezzo speciale L. 5.700 

cottura ed il riscaldamento, può 
anche essere utilizzato per la . . .  
refrigerazione, ossia per mante­
nere freschi gli alimenti e le 
bevande, La dimostrazione di 
questa possibilità è fornita dalla 
figura 8 .  n sistema è quello che 
tutti ormai conoscete, ossia alla 
caratteristica che .presenta l'ac­
qua di assoJ.'\bire del calore nel­
l'evaporare. Il bidoncino in que­
sto caso serve da serbatoio del­
l'acqua; questa poi s'corre per 
capillarità lungo i due rettan!go­

'li di tessuto che si trovano di­
nanzi all'arnnadietto fatto con 
poche asskel1e ed in cui vengo­
no riposti gli aUmenti. Per la 
caratteristica citata l'acqua che 
Bcor're lungo i due drap'pi, eva­
porando assorbe calore ed in 
particolare lo asso.rbe dJ1ll'aria 
che ristagna nei compartimenti 
e che quindi avvolge le vivand'e 
che in esso sono rilPoste ne con­
segue che a sua volta l'aria as­
sorbe calore dalle vivande stesse 
e. queste risultano mantenute a 
bassa temperatura, ideale per la 
loro conservazione. Per rendere 
più attivo l'effetto refri.gerante 
non avete che da piazzare il si­
stema in un punto in cui possa 
venire lambito da qualche anche 
tenue corrente di aria. Il ba_ 
stone che ,si trova a ciascuna 
estremità del pezzo di dra>ppo 
serve per mantenere il drappo 
stesso ben teso ed aderente ai 
due lati dellJ'armadietto. In alto, 
poi, il drappo viene mantenuto 
immerso nel bidoncino di a cqua 
per mezzo di alcune pietre. Una 
avvertenza : è probabile che le 
pareti interne di latta, essendo 
stagnate solo leggermente, a 
continuo c ontatto con l'acqua, 
possano arrUigginire presto: ba­
stano un .paio di mani di una 
copale qual'siasi. Una serie di 
altri accessori per il campeggio 
è poi illustrata nella figura 9 :  
da sinistra verso destra, un sec­
chio ( che ha anche i'1. vantaggio 
di occupare poco spazio), una 
teglia per dolci, lUna padella per 
friggere, un recipiente tper fare 
il bollito, o lo stufato. Se volete 
clie questi accessori vi durino a 
lungo, ricordate di asciugarli 
bene dopo averli lavati; vi ba­
sterà ad esempio, disporli tutti 
vicino al moco od anche sulla 
cenere calda per' qualche minu­
to, per raggiungere alla perfe­
zione, cacciando l'acqua anche 
dalle connessure più piccole, co­
me non riuscirete invece a fare 
se faceste ricorso al semplice 
asciugatoio. 

In fig. lO, infin,e, potete ve­
dere una &pe"Cie di gratella, un 
arti,colo per raJffinati, essa per­
mette il rioupero del delizioso 
sugo .che geme dalla carne du­
rante la sua cottura : detto sugo, 

infatti, cola lungo le pareti e 
va a raccogliersi nei due allog­
giamenti in basso, da cui p uò 
essere facilmente rilevato per 
intin.gere p ane e·cc. Alla cottura 
con questo genere di gratella si 
prestano particolarmente le fet­
tine sottili. Occorre evitare che 
il calore troppo intenso lambL 
sca le nicchie in cui il sugo si 
raccoglie, altrimenti questo po­
trebbe e'ssere e:ssiccato e risulte­
rebbe inutilizzabi'le. Come vede_ 
te per tutti questi accessori, non 
occorre né una speciale abilità 
né una p articolare attrezzatura:' 

un paio di pinze a becco piatto 
di diversa misura, due d:orbici 
da lattoniere, una lima ed even­
tualmente un saldatoio a stagno 
od anche una fiaccola a benzina. 
Ogni volta che ese;gui,te un ta­
glio conviene che pratichiate un 
orlo anche se di un solo paio di 
millimetri allo scopo di garan_ 
tire voi stessi ed i vostri colle­
ghi che dovranno usare questa 
attrezzatura per 11 campeggio 
dai tagli che gli f.pigoli vivi del­
la latta possono causare. 

Per concludere prevengo una 
osservazione che fo'rse potrà es_ 
sermi mossa dai lettori: giusta­
mente essi potrebbero temere 
che avendo un tempo i recipien­
ti contenuto della benzina, l'odo_ 
re del carburante potrebbe ren­
dere disgustosi i cibi che in se­
guito vi verranno· cotti. Posso 
assicurare 'che dopo che qualcu_ 
no di questi recipienti sia stato 
aperto in vicinanza di un fuoco 
od anche su della cenere calda, 
il cattivo odore del carburante 
sarà svanito completamente. Per 
quanto riguanda invece i bi don­
cini che abbiano contenuto olio 
lub�ificante o .pe,g,gio ancora, pe­
trolIo, nafta, ecc., raccomando 
di destinarli esclusivamente nel 
la realizzazione degli accessori 
illustrati nelle figg. l, 2, 3 4 e 
non per gli altri, che debbono 
venire a diretto .contatto con gli 
alimenti. 
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RADIO ELETTRONICA TELEVISIONE 
diverrete tecnici apprezzati 
senza fatica e con piccola spesa : 

r.te d. L. U 80 

oscillatore� tester, provavalvole, rice­
vitore eccetera saranno da voi stessi 
montati con i materiali che riceverete 
per co.,-ispondenza · insieme dle le­
zioni iscrivendovi alla 

••••••••• r. 
Scuola Radio Elettra 

TORINO - Via Stel lone, 5/ A B  

Sér1vete alla scuola richiedendo 

11 belllssimo opuscolo a colori 

RADIO ELETTRONICA T.V. con 

fotocolor tridimensionale. 

La LAMBREr:rrrA del me­
se di luglio è stata vinta dal 
Sig. CUMAN ARGO - BA­
GNOLI (Napoli). 
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ELETTRICITÀ 
ELETTRONICA 
RADIOTECNICA 

FRANCI GABRIELE, Bologna. _ 
Ci ha inviato lo schema di un 
emettitore a transistor con mo­
dulazione telefonica; chiede il no­
stro parere in proposito. 

Cl scusi innanzi tutto del fatto 
che solo adesso le rd.spondiamo : la 
sua l'ettera era stata erroneamente 
inserita tra quelle a cui già ave­
va,mo da'to risposta. Dunque l o  
schema che c i  ha ir. vi-ato è errato 
e non in 'un solo parti,colare. Non 
si tratta quindi di correggerlo sol­
tar:. to, m a  piuttosto di stucLiarlo ex 
novo. Ved['emo di .pubbHcare in 
uno dei iprossimi numeri qualche 
progetto di sicuro ·affidamento : po_ 
tremmo pUbblicarlo in questo stes­
so numero, ma preferiamo metter­
lo a punto nei suoi particolar.i. . 

TALLONE WALT'ER, Robassome­
ro _ Chiede alcuni chiarimenti in 
merito al progetto di voltmetro 
elettronico a transistor che è sta­
to pubblicato sul numero 8/ 1956 

Lei facciamo notare che 11 circu�­
t'O è corretto e n on deve tentare 
la modifica che si propone. Unico 
particolare err,ato è nell'elenco par_ 
ti, 11 valore di R!3 ( errore questo do­
vuto ad una svista, in composizio_ 
ne ) ,  invece di come indicato e cioè 
dL 470.000 ohm, R3 deve essere da 
470 ohm 1,2 watt. Le raccoma,ndia­
mo ancora di costruire U voltme­
tro attenendosi scrupolosamente 
allo schema elettrico di pagina 374, 
in basso a destra; teng·a PlJ'esente 
che quando due fili si incrocia,no 
tra di essi deve esiste're collega­
mento elettrico solo nel caso che 
come nel circuito segnaJato vi sia 
un punto nero. Spe'riamo che nel_ 
la esecuzione dei COllegamenti lei 
non a,bbia già commesso qualche 
errore, cOm1)romettendo cosi un 
transistor; attenzione alle po1ari­
tè. del'la pila di alimentazione. 

CALLEGARO NATALE, Maddalo_ 
ni Inf. (e diversi altri lettori) -
Ci chiedono se possiamo noi stessi 
fornire loro già costruiti gli appa­
recchi i cui progetti sono illu­
strati nelle pagine delle nostre ri_ 
viste. 

Siamo spià.cen tL, ma non pos­
siamo prende·re una simile inizia­
t�va, aato che i nostroi teonlci sono 
sempre impegnatissimi nella pro­
gettazione di nuov-i apparecchi e 
non possono dedicarsi all 'attività 
che voi desiderereste; del resto 
pensiamo che, in possesso) del \pro-

getto degli 8ipparecchi stessi qual_ 
siasi radiotecni-co capace, sia in 
grado di costruirlo, se voi stessi 
siate neU'ampossibilità di farlo, ; 
potreste semmai trovare una vi,a 
di mezzo : d-1 reca,rvi cioè da un 
radiotecnico di fiducia e di pre­
garlo di aiutarvi- nel montaggio che 
eseguirete' magari presso il suo niL 
gozio, sotto la sua assistenza. Per 
le parti occorrenti alle realizzazio­
ni, quando queste non siano di fa ­
cilissima reperibiUltà, non ci pre­
occupiam'o sempre, di regnalare le 
dttte i�aliane presso la quale tale 
materiale possa essere acquistato. 

SACCHI MARCELLO, Rapolano 
Terme - Ci comunica di essere in 
possesso di un apparecchio radio_ 
ricevente di vecchia data munito 
di un sistema an tironzio, ché però 
è andato fuori uso assieme al tra­
sformatore di uscita. 

Quella della 'bobina antiroillzio 
è una ,ra,f.lfinatezza che pe'r un cer­
to periodo era stata applicata a 
diverse marche di appa,recchl .  La 
funzione di tale aggiunta doveva 
essere quella ti! creare un campo 
contrastante a quello del ronzio 
dell'alternata. I sistemi di ta'le bo­
bina erano dliVersi, oggi, comunque 
tale dettaglio è stato ormai ab­
bandona,to e pare che le conse­
guenze di questo non siano tragi­
che, dato che abbiamo anche �gi 
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GRASSI EUGENIO, Milano. - Ci  

chiede un circuito di separatore di  
frequenza che gli  permetta di ali­
mentare una coppia di altopar­
lanti in suo possesso, in maniera 
che uno di essi riprOduca le note 
alte� mentre l'altro produca in­
vece le note basse. 

Non solo �e �im,ettiamo un cir­
cuito di separatore : quello che è 
qui allega'to è un circuito speciale 
che perme1lte oltre che la differen_ 
zi'azione dei due cau8ili di frequen­
za da inviare agli altoparlanti, an _ 

degli appareccbl la cui 'l1proctu_ 
zione non presenta alcuna traccia 
di ronzio. Questa plJ'emessa, dun_ 
que è aHo scopo di assicurarla sul­
la non indispensa1b1l1tà di tale bo­
bina. Lei può ,pertanto fare come 
se tale bobina non fosse affatto esi­
stita, collegando cioè tra di loro 
i due terminali di essa . Per la di­
mensione deH'alyoparlanrte elettro­
dinamico, ne procuro uno di dia_ 
metro 11 più vicino pOSSibile a quel­
lo originale, a meno che non in­
tenda fare ri,avvolgere 11 primo, 
che ora è 'bruciato. 

CORNAVIERA TIZIANO, Cesio 
Maggiore - Si informa del nuovo 
sistemlt di alimen tazione per l'aL 
ta tensione annunziato al termine 
dell'articolo sul contatore Geiger 
a transistors, pubblicato nel nu­
mero 5 della corren te annata. 

La preghiamo di pazientare poi­
ché 11 progetto di un nuovo con­
tatore dotato del sistema di ali­
mentazione annunciato, verrà pub_ 
bUcato al p.iù presto. Per 11 cir­
cuito elettrico di fig. 4, lei ha 
ragione, mane·a il c-olleg'amento che 
va dal polo positivo della batteria 
di aUmentazione', a 6 volt, aH'elet­
titOlJ'e del transistol', collegamento 
omesso iper una svista Upografica 
e che pe,rtanto la preghirumo di con­
sideroare esistente. 

che ur. 'Controllo della britl1antezza 
della ,riproduzione acusUca. Dati ' 
suoi altoparlanti la cui bobina mo_ 
bile deve avere uua impedenza del­
l'ordltne dei 1t6 ohm, e stabilita la 
frequenza di tagHo tra l'uno e ' 
l'a,ltro, in quel'la dd 1000 periodi al 
secondo, eccole qua i dati : i due 
condensatori elettrol1tid collegati 
nella 1P01arrtà dndicata nello schem.a 
de'bbono essere ad un isolamento 
di 250 volt ed una ca,pacità di 20 
microfarad ciascuno. li valore del­
l'induttanza deve invece essere di 
2,5 m1llihenry. Talle lnduttanza è 
composta da 400 sp�re d-i filo smal­
tato da 0,5 mm . ,  avvolte su di un 
supporto di bacheliite, polist1.rolo 
eoc .. del dirumetro di 25 1IlIffi . ,  even­
tualmente munito <id fiancatina in 
fibra, iper evitare che le spire pos­
sano saltare vi-a. L'avvolgimento 
d·eve essere del tipo a spire affl,an_ 
cate, Faccia attenzione che nessur. 
pezzetto di metalilo magnetico si 
trovi in prossimità della tnduttan­
za. Il segno indicato" sia aU'entr·a­
ta del S€\pa,ratore, come alla sua 
uscita, non indica una vera e pro­
pri& polari,tà, ma piuttosto, indiica, 
con 11 meno, il terminale che deve 
essere collegato aUa m·assa metal­
lica del complesso, dell'amplificato­
re e degli altopa·rlanti. Il poter.zio_ 
metro è bene che sia a filo, da 2 
watt. 

I 



VARIE 

BREGAGLIO CA,LOGERO. Agri­
gento. - Ci prega di suggerirgli 
quale sia il corretto ordine di av­
vicendamento delle ruote dell'au­
tomobile, perché se ne possa otte­
nere lo sfruttamento integrale. 

, ILei non ci dice quale sia 11 ti­
po d'ella sua automobile, oppure se 
a ddirittura si tratti di un camion­
cino. Cogliamo pert&nto l'occasio'­
ne per trattare un poco diffusa­
mer.te l',argomento. Qui sotto tro­
verà, dmatti tre schemi, ne.! quali 
si p ossono identificare tre casi ti­
pici. Siamo certi che 11 suo oaso 
rientrerà certamente tra quelli 
conside,rati. Lo schema l è quello 
normale di permutazione quando 
le cinque cop.ertur·e ipresentiino una 
USUI\a pressoché uguale ; l o  schema 
2,  è invece il c&so che si verifica 
allorché la copertura dl scO'rta sia 
più consumata delle 'altr·e·, e ,per­
tanto è un sistema di trausizior:e 
in a ttesa di ,potere passare allo 
schema di fig. 1 .  Lo schema 3, in­
vece, è quello da adottare nel ca­
so che ile corperture siano del tLpo 
av·ente &BnSO di ;rotazione d'iverso, 
a seconda che le ruote sl'ano mo­
trici, oppure condotte. In entrambi 
i casi, gli schemi sono studiati, in 
maniera da nor: Ìlll'porre lo EJffiOn­
tagg�o delle coperture dalle ruote 
metaUiche. 

M. NATALE, Rapallo - E' inten­
zionato di dedicarsi alla produzione 
di giocattoli di legno;  ci chiede il 
parere su questo suo progetto. Po­
ne inoltre un altro quesito. 

Con l a  cor.correnza di prezzo che 
viene loro f,atta attualmente dai 
giocattoli di plastica, quelli di l e ­
g n o  non prO'mettono certamente 
una attività red'di,tizia. Tanto per 
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Sconti speciali per abbonati " Sistema A "  

citargUene soltanto alcuni, questi 
sono d,egli elem-enti a sfavore di 
quelli d.! legno ad a favore invece 
di ·quelli di plastica. Maggiore pro_ 
duzione, e quindi assai mtr:ore· co_ 
sto unitar1.o, per l a  lavorazione. 

Poss�b1l1tà di produzione di mol­
tissimi esemplari iden ticl. Minore 
costo degli articoli fini ti. Se vuole 
un nostro cor:siglio, eecol o :  con 
un poco di sacrificio, si attre�_ 
zi con una macchina per lo Sltam­
paggio ad iniezione d'elle resine 
termoplastiche, segr:·atam,ente poli­
stirolo. Oon tale m.acchina e con 
una certa serie di stamp.t, s8.<rà in 
grado di produrre oggetti di pla­
stica di qualsi,asi tipo, non solo 
giocattoli, ,avrà �n altre parOle la 
possibiUtà di tenere i n  funzione l a  
macchina p e r  l'intera giornata di 
24 ore, alternando i turni. In bre_ 
vissimo tempo, la macchi.r.a ,  anche 
se di tipo piccolo ( da 50 grammi, 
ad esemp,io ) si sarà ripagata e lei 
potrà, volendo, passare a un'altra 
più grande. Ancor,a una volta, le 
'raccomandiamo di rinunziare alla 
produzione di giocattoli di legno. 
Per 11 motoscafO', l,e conviene f'are, 
come in s.l>tra occasione già abbia­
mo consigliato : convJ.ncere qualcu­
na delle piccole dItte che general­
mero te costruiscono Imbarcazioni, 
barch·e, motobarche, ecc. , di pre­
sentare al mom-ento del collaudo 
d-eUa loro produzione, anche il suo 
motoscafo. E' vero che tale pro­
cedim-ento le verrà a costar,e quaL 
c'he migUaio di Hr·e, ma vale sem­
pre la pena 11 farvi ricorso. 

� I OlTlCA 
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FUZZOR RENATO, Firenze - De­
sidera costruirsi un cannocchialet. 
to di puntamento da applicare alla 
sua carabina; a tale proposito ci 
chiede gli schemi di principio di 
tali cannocchiali. 

Anche questo argomento è stato 
trattato in maniera assai diffusa, 
sia per la progettazione ed 11  cal­
colo, sia pe.r Ia attuazione pratica : 
i cannocchia.li, infatti di tipo ter­
restre, nelle loro varie versioni, da 
quella Galileiana alle norme· :più 
complesse, con sistema oculare 
composto d a  quattro D più lenti, 
sono stati presi in considerazione' 
sul numero 5 dell'annata 1953 dl 
q, SistemaA) � .  IDa; 1aJ.i tra,tlt8iZÌonl 
potrà rilevare non solo gli sche 
mi di pr,incipio ma anche tutte le 
formule per 11 calcolo ed .t detta­
gli costruttivi eH diversi e,semplarl. 

POLLINI GIANCARLO, Roma -
Desidera alcuni ragguagli in me­
rito al telescopio a riflessione il 
cui progetto è stato pubblicato ne­
gli scorsi numeri della Rivista. 

Per lo specchio par�bolico, qua­
lora aveE.'se letto con a,ttenzione 
l'articolo, avrebbe notato che vie­
ne segnalata una ditta di Firenze, 
la quale è stata appunto la forni­

���������������������������������� trtce all �utore dell�rticolo. TI dia-
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metro delle lenti contafilo non ha 
una importanza critica, lenti del 
diametro compreso tra i lO ed i 15 
mm. possono andare altrettanto be_ 
ne . Come prisma può andare bene 
quello da lei se.gnalato. 

SALVATORI LUIGI, Tuscania _ 
Chiede se possiamo cedergli i pia­
ni in grandezza naturale delle parti 
occorrenti per la costruzione del 
Proiettore Episcopico. 

A dirle la verità, non avevamo 
pensato ad una iniz�·ativa di que­
sto genere, dato che i piani pub_ 
blicati, essendo di f.ac1l1ssima inter_ 
pretazione non dovrebbero presen­
tar·e alcuna diflficoltà dI riporto in 
scala naturale. Siamo .infatti soliti 
fornire le t8iVole costruttive in sca_ 
la 1 ad 1, soltanto nel caso di at­
tuazioni che pr·esenterebbero una 
certa di·f·ficoltà di realizzazione Ve­
drà che se porrà un poco dI buo­
na volontà nella imp·resa, neanche 
a lei essa sem'brerà molto ardua. 
Non comprendiamo poi cosa inten ­
da dire quando fa cenno a. . .  « co­
struirlo con dei piccoli rifiettori » . 

DI MARCO PffiRGIULIO, Bolo­
gna - Fa cenno ad una lente· di 
notevole diametro e di notevole 
lunghezza di onda in suo posses_ 
so, ed in prop�sito a questa, ci po­
ne alcuni quesIti pochissimo chiari. 

A un ctato momento l ei fa cenno 
al tubo, di cui vuole d,iminuire la 
lunghezza, ma perché non ci fa 
comprendere a quale tubo si r.1fe­
risce? Forse intend·e usare tale len_ 
te per la costruzione di un tele­
scopio ? Se cosi è occorr·er·ebbe, per 
prima cos,a, che si trattass'e di una 
lente corretta, almeno per l 'ruber­
razione cromatica. Per diminuire 
la lunghezza focale d'! una tale len­
te, per portarla ad ·es.empio alla 
metà, ossia a due metri, oc�orre­
rebbe che ad essa accoppiasse un'al­
tra lente identica, es·sa pure d·ello 
stesso diametro e della lunghezza 
focale di 4 metri. Non vi è pur­
troppo altro sistema per riuscire 
nell'intento. Per quanto ·riguarda 
11 tubo da usare, quello di ottone, 
a,nnerito .internamente, ra.ppresen 
terebbe, è vero l'id·eale, ma 11 suo 
costo sare'bbe inev.itabilmente note_ 
vole. 'Le conviene pertanto ripie­
gare su di un tubo di eternit an­
r.erito internamente con vernice 
nera, mat. L'Eter:nit ad un basso 
peso e ad una resistenza soddi­
sfacente accoppia un costo acces­
slbilissimo. 

. G.  CARTA SATTA, Spilamberto _ 
Desidera l'indirizzo dell'autore del­
l'articolo 'sulla lavora.zipne degli 
specchi parabolici per riflettori, 
pubblicato nel n. 12' dell'ann,1,­
ta 1953. 

Attualmente non siamo più in 
contatto cor .. quella persona, che 
crediamo anzi si sia trasf,erita 
all'estero. Se cred-e può girare a 
noi 11 suo quesLto e può star certo 
che noi metteremo tutta la nostra 
buona volontà nel risponderle esau­
r.ientemente. Le chiediamo frattan­
to se ha notato i progetti del tele­
scopio a 300 ingrandimenti del nu­
mero di ottobre della corren,te an­
r: ata e se ne è rimasto interessato. 

CHIM ICA 
FORMULE 
PROCEDIMEMTI 

Avv. Antonio Niccoli. Galatone -
Riferendosi ad un procedimento 
per la rigenerazione delle pile a 
secco, da noi illustrato, muove al­
cune obiezioni e chiede poi qual­
che consiglio. 

Noi non abbiamo la pretesa che 
i cQonsigli, i proc-edimoc ti, ecc., da 
nQoi illustrati rappres,entino 11 me­
glio assoluto in tale campo, ma 
proprio l 'esperi-enza da lei fatta, 
può cost.1tuire una prova a nostro 
f.avore .  Ci permetta inoltre di farl·e 
notare che m,entre col suo sistema 
non vi è possibiUtà alcuna di re­
stituir·e al polo negativo ossia al­
l'involucro ·esterno di zinco, alme­
r.o una parte del metallo che nel 
funzionamen to della p11a era sta­
to dJ.sintegrato e si era combinato 
con l'elettrolita funzione della 
debole tensione applicata alle bat­
terie durante la rig·enerazione è 
appunto quella di produrre una ve_ 
ra e pr.opria deposizione galvanica 
dello zinco, comb1>r:ato con 11 li­
quidO attivo della pUa, sul polo 
neg.ativo della stessa ) ,  con 11  sIste­
ma da 'lei prospettato ci si limita 
a togUer,e l'elettrolita vecchio, che 
contiene lo zinco 11 quale va perso, 
sostituendolo con dell'elettrolita 
più ruttivQo. R-esta 11 fatto che non 
tarderà molto 11 momeuto in cui 
l'involucro di zinco risulti defini­
ti'Va·mente cQompromesso. Comun 
que, p·er l·ei che vuole seguire quel­
la strada, per quanto le abbiamo 
dimostrato ,r.on essere quella più 
giusta, -ecco qua : per ritardare al 
massUno l 'e·ss.1ccazione dell'elettro 
11ta, mesco11 a questo un poco di 
g·elatina, o coUa di pesce ed un po­
co di glicerina, aggiunga anche una 
picCOla quantità di clQoruro di caL 
cio, altra sostanza molto igrosco_ 
pica e posslbUmente, qualora si 
tratti di pile d'estinate a rimanere 
f,erme, co11 eull'-elettrolita un poco 
di cera fusa oppure, anche un po­
co d1 0110 di paraffina. 

MARIO X., Trieste - Chiede an­
che egli qualche ragguaglio in me­
rito alle pile a secco, e precisa_ 
mente in merito all'immobilizzante 

niaco, o tutto al p-iù, del cloruro 
di manganese. 

CA VALCOLI BRUNO, Genova -
Chiede una formula per un com­
posto fumogeno che ha intenzione 
di usare con un suo modello tele­
comandato. 

Saremmo dell'avviso di scònsi­
gliarle di. provvedere da sé a pre_ 
parare 11 fumogeno in questione. 
Faccia invece cosl : acquisti un raz­
zo diurno, di quelli ch·e ad un da­
to punto del loro viaggio comincia­
no a produrre una cod·a di fumo, lo 
smonti con la massima precauzione 
estra-endo Iper prima cosa la' pol­
vel'e che serve per la sua propul­
sione ed acceda quindi allo scom­
pjal'timento in cui si trova 11 fu­
mog·eno in questione; a questo 
punto non avrà che da suddividere 
11 prodotto iu piCCOle porzioni, che 
userà sul suo modello. 

RUSSO CIRO, Napoli _ Desidera 
sapere se esista una scolorina (op­
pure se la si possa preparare), atta 
a cancellare « parzialmente ,. le il_ 
lustrazioni stampate tipo fumetti . 

dice di usare attualmente a tal� 
scopo, della benzina. 

' 

J1 suo quesito non ci risulta mol­
to chiaro, specialmente dove lei di­
ce c car:cellare parzialmeute � non 
comprendia.mo cioè cosa intenda 
dir·e. A d  ogni modo, possiamo dirle 
che se si tratta di stampa iu nero, 
fatta con inchiostri comuni a base 
di nerofumo o nerolampada,. la loro 
c8lI� cellazi-one con metodi non mec_ 
canici è piuttosto ardua data ap­
punto la tenacità d·el pigmento ne­
ro, che non si riesce mai ad e11-
minare totalmente dalla supel'ficie 
e peggio ancora, da:lle fi.bre della 
carta. [n luogo della benzina, può 
provare della trielina, quel pro­
dotto molto usato ' per la pulitura 
a secco, e ohe sulla benzina ha 11 
pregio di non 1asciare 11 caratterL 
stico alor:e;  per sollecitare i cor­
puscoli di pigmento a staccarsi dal_ 
la carta occorrerebbe sottoporre 11  
bagno in cui si trova la carta stes_ 
sa, ad una specie di vibrazione a 
frequenza abbastanza elevata : pon­
ga a d  esempio 11 recipiente che 
contiene l a  trielina e la carta, sul 
cono di un grosso altoparlante coL 
legato ad un apparecchio radio con 
11 volume al massimo, possibilmen­
te m,er: tre vengono trasmesse delle 
canzoni o della musica in genere. 

ed all'elettrolita. RONCO ASTEO, Messina - E' in_ 

Le ricordiamo che abbiamo sem- teressato a qualche procedimento 

pre piacere che i lettori firmino per atto a sciogliere il  polietilene, onde 

esteso le loro l'ette·re : non c'è nul- poterlo rimodellare. 

la di male in questo che anzi co- Ha sc·elto m olto male, dato che 
sti tuisce un segno di buona edu 11 polietUene è appunto una delle 
cazione. Dunque, per l'immobil1z- materie plastiche più re!rattar.ie 
zante per le pile a secco, faccia ai solventi (e qui sta appunto uno 
uso d,egli stessi prodotti suggeriti cte1 suoi pregi ) .  S1 tratta di una 
poco sopra, nella risposta all'a·vv. resina di tipo termoplastico. Essa 
Niccol1, ossia deHa colla di pesce infa'tti sotto l'azior:.e del calore si 
ed un poco d.! glicerina, mescolati ammorbidisce gr&ndem�nte e perde 
all'elettrolita, piuttosto diluito, pre _ la massima parte della sua con8i­
feribilmer:te a caldo. Per elettro- stenza, tanto che in tali cond1ZJ1.o­
Uta, la preghiamo metta da parta ni la si può spingere a

' 
pressione 

l'acido cloridrico che dice di usare entro appos1ti stam.pi, ottenendo 
attualmente e ,faccia ricorso alla quello che si chiama lo c stampag­
ottima sostanza che 11 buon Le- gio ad iniezione :) .  Purtroppo 11 rl­
clanché, padre delle moderne ptle scald·amento della materia plastica 
comun.i, ci ha suggerito, ossia, il deve avvenire ÌIr. recipienti chiusi 

cloruro di a:mmonio, o sale anm10- e sotto una notevole pressione . 
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GA VA PIETRO, Padova _ Deside­
ra conoscere i sistemi di ossidazio_ 
ne anodica a colori dell'alluminio. 

Le facciamo presente che tale ar_ 
go.mento -è stato trattato sul n. 17 
di « Fare � .  

GAUOENZI PINO, Cosenza - Chie­
de la formula di un inchiostro in­
delebile, da vetro, desidera cono­
scere un artigiano o una ditta che 
fabbrichi livelle a bolla di aria ed 
infine i procedimenti per la la­
vorazione e la soffiatura del vetro. 

Il vetro è una delle sostanze su 
cui -è più di.fficile eseguire delle 
scritture lndel'ebili. Il sistema mi­
gHore, rimane quello di eseguire 
una sorta dI fiuorografia : co.me lei 
saprà, infatti, è possibUe, usando 
l'acido fiuoridrico, co.rrodere super­
ficialmente il v,etro. In un secondo 
mo.mento poi, su tal,e i:r..cisione può 
essere applicato un inchiostro., od 
anche del sempUci tratti con un 
lapis di grafite ,3 si può stare cer­
ti della persistenza di tali iscri­
zioni. Come liquidO fiuorografico 
può usal'e una miscela co.mposta 
delle seguenti parti, indicate in 
peso : soluzione satura a freddo di 
fiuoruro di ammonio, parti 2,5; aci­
do. fiuoridrico concentrato, parti 1 5 ;  
idrato. di magnesio, parti 3 ;  solu­
zione densa d'i d,estrLr.a, parti 4. 
Usare gli ingredienti allo stato di 
fine suddivisione, spec1e per quan_ 
to riguarda 11 magnesio idrato. Me_ 
scolare all'inizio il fluoruro, l'aci­
do, e la destrina. Aggiungere poi 
11 magn·esio. Evitando questo ulti­
mo ingrediente 11 composto. risul­
terà !più scorrevole e d  in grado di 
essere applicato con una p en,r.a di 
Dca. Evitare pennini metallici. A 
parte le maggiori case pro.duttriCi 
di strumenti per g,eo.d,esia, ecc. non 
conosciamo altri indir,izzi di ditte 
che pro.ducano le livelle a bolla di 
aria. S·e qualche lettore n e  fo.sse a 
conosc·enza, è pr·egato di lnformar_ 
cene; o di porsi direttamente in 
COI: tatto. con 11 signo.r Gaudenzi, 
che abita al 4, in V,ico Gaeta, a 
Cosenza. Per la lavorazione del ve­
tro non avrà che da consultare le 
vecchie annate deUa rivista e vi 
troverà l'argomento. che le interes­
sa, trattato diffusamente. 

Si lascia riposare e si decanta, ri­
cuperwndo 11 liquido; si continua 
poi a lavare 11 residuo solido sino 
ad ottenere nel totale un centinaio 
di litri di liquido. 

MATTE O ROGGIA, Novara _ Sol­
lecita la pubblicazione di un arti­
colo sulla deposizione 'galvanopla­
stica su oggetti non conduttori. 
Chiede poi alcuni chiarimenti in 
merito a degli alimenti cui si fa 
menzione in un libro di G.  Dauser, 
e riguardanti la ormai famosa 
dieta. 

Per l'argomento che le sta a cuo ­
l'Ie, r,elatirvo alla métallizzazione di 
oggetti. non condutto.ri, vedremo di 
trovare un posticino in uno dei 
prossimi numeri. P'zr gli alim'enti 
celebrati dal dottor Hause'r, ecco 
qua : lievito di bd.rra , preparato do­
po una .accurata selezione di par­
ticol.ari fermenti. Tale lievito, vie_ 
ne poi sottoposto ad' un pro.cedi­
mento di di'sidratazio.ne a bassl3, t,em­
peratura ed a bassa pressione, in 
modo che l'umidità in esso con­
tenuta sia eliminata senza che i 
fermenti a:bbiano a soff'rirne, ma 
entrino 1'�vece in una specie di vi­
ta latente o l,etargo, da cui sJ. ri­
svegliano non appena siano ' posti 
a contatto con l'umidità e, natu­
ralmen te dd sostanZie zuccherine 
od amidacee, che essi siano in gra_ 
do di attaccare e di fare f,ermen­
tare. A d.isidratazione avvenuta, il 
l,ie'vito vier.e macinato. abbastanza 
ft,nemente; ed in tali condizion:1 
può mantenersi a"bbastanza a lun­
go, ,purché lontano -daWumidità, s,ia 
pure in minor propo.rzione anche 
nel comune lievito di p,anificazione 
che si può acquistar,e pe-r ur.a tren­
tina di lire l'etto, da qualsiasi no­
stro fo.rnaio. I germogli di gl'lano 
so.no . . .  i germogli di grano : non si 
tratta di dare una ricetta, ma oc­
corl'le proprio rico.rrere al g'lrano 
fatto. germinare in partico.lari con_ 
dizioni, ambientali. Mediante appo_ 
site macchinette poi il germe vie­
ne separato dal chicco di grano e 
v,iene e,ssdccato, semlpre a bass,a tem_' 
peratura ed a bassa pressione. I 
pl'legj del germe di grano.' sono 
dovuti a pal'lticolari ,agenti vitaliz­
za to.ri che appunto. nel corso. della 
germinazione, si formano nei chic­

MELIS GIUSEPPE, Paestum _ chi e si co.ncentraJn o  nel germe,  che 

Chiede il procedimento per prepa- rappresenta po.i la vera parte ve ­

rare il prodotto noto coi nomi di getativa del cereale. La melassa 

Candeggina, Va.rechina., ecc. nera è certamente uno speciale re_ 
siduo deUa lavorazione di qualcur.a 

Il pro.dotto d'a lei segnalato, altro delle piante zuccherine ( canna, 
nor. è che una so.luzione di ipo.clo.- barbabietola, ecc. ) ,  che contiene, 
rito di so.dio, a densità di 4 a 6 mag8lri qualChe gluco.sid,e a rapida 
gl'adi Beaumè, eventualmente pro- assimilazione, eppure qualche prin­
fumata con un principio odo.roso; cilpio vitaminlco. 
affinché non venga ,alterato dal cloro 

' ''' J Jtr SPORT 
CAMPE'GGIO 
MOTONAUTICA 

SCOTTO LUIGI, Procida, _ Invia 
schizzo di una imbarcazione, 

'
fa­

cendo presente la sua intenzione di 
adottare per essa la propulsione a 
motore. 

della carena ci sembra ch'e quella 
imbarcazione sia ben Po.co adatta 
per funzionare a vela od a mo­
to.re. Per questa ultima so.luzione, 
pensi,amo che la migl.1ore' soluzio­
ne ,che tr.a l'altro non imporrebhe 
alCUI! a modifica allo scafo. sarebbe 
quella dell'applicazio.ne di un mo­
torino fuoribordo, od,  ass'li meglio, 
un latibordo.. Non possiamo di'rle 
nulla In mertio aUa applicazione 
dell'entro.bordo, per 11 f,atto che, 
come dic1-amo, non possi.amo argui­
re dai suoi schizzi, quaQ'e sia la 
forma della carer. a  ,3 della chiglia. 

SIINO SALVATORE, Cefalù � In­
via l? foto di un motoscafo che a 
lui piace e chiede che gli fornia_ 
mo i dati costruttivi per metterlo 
in condizioni di costruirselo. 

Vede, r. oi di Red'azione, abbiamo 
un dUetto, se d,i difetto si può 
parlare : quello cioè di non segna­
lare un .progetto se non do,po. aver­
ne realizzato 11 prototipo e dopo 
averlo provato esaur.1entemente; 
come dunque potr,emmo fare per 
acco.ntentarlo, e ;C,are in modo Che 
fossero dspettate tutte le caratte_ 
ristiche che le! precisa? Facciamo 
co.si : teni'amo presente la fo.rma del 
motoscafo che a lei piace e non 
app'er.a intra'prend,eremo la ,proget_ 
tazione di una nuo·va imbarcazione, 
la terremo presente, fa,cendo in mo­
do di studiare uno scafo che sia 
conform'e il più 'possib.ile ai suoi 
desiderat.a; fidLamo nella sua com­
prensione, e siamo certi che ap­
pr,ez'zerà tutta la no.stra buona vo­
lontà d,i Rc,contentarlo. 

SARTORI GIANNlANTONIO, Ve­
rona. - Desidera essere messo in 
corrispondenza con il progettista 
delle imbarcazioni, pubblicate sul­
la rivista in modo da avere delle 
anticipazioni, e forse dei progetti 
prima della loro pubblicazione. 

Comprendiamo il suo dnteresse 
per l 'argomento, ma consideri un 
poco se tutti la pensassero. come 
lei, cosa ac,c,adrebbe ai nostri po­
ver,i ,prog,ettisti : sa,rebbero talmente 
subiElsati d'alle 'lettere richiedenti 
« antidpazioni » che non potrebbe­
ro p iù continuare nei loro esperi­
men ti. Sempre a sua disposizione, 
invece, p,er i progetti che man ma­
no vengono pubblicati sulle nostr,e 
ri'vlste, ad eccezione di quei pochi 
che sono. stati stud1.ati ,e realizza­
ti da persone con le quali ' non 
siamo attualmente, più ir. contatto. 

BALDINI SILVIO, Forlì _ Chiede 
se siamo a conoscenza dell'esisten­
za, in commercio, di piani costrut­
tivi per imbarcazioni, di diverse ca_ 
ratteristiche. 

Co.ntrariamente a quanto accade 
in altri paesi, quali,  ad esempio, 
gli Stati Uniti, la F,randa, la Gran 
Bretagna, ecc. qui da noi, una ini­
ziativa di questo ger:.ere non è sta­
ta presa seriamente da alcuna di t-: 
ta; la ragio.ne di questo è forse da 
ri-cercarsi nel fatto ' che molto meno 
marcato che nelle nazioni citate, è 
in Italia, l'interesse per le imba>r­
cazioni autocostruite. Infatti, men­
tre diciamo, negli Stati Uniti, un 
operaio od un professionista si de_ 
dicaI�o con lo stesso entusiasmo 

preE'ente nella so.luzio.ne, in genere 
si usa nitrobenzolo., in mi,nima 
qUM�tità oppur,e qualche derivato 
dalla naftalina o da altro. idrocar_ 
buro saturo. La preparazione del­
l'ipo.clorito di sadio, qualora possa 
interessarle non intendendo lei ac_ 
quistare questo. prodotto glà pro.n_ 
to, è la seguente ; Si stempera in 

'20 litri di acqua .1 kg. di ipoclo.­
rito di calcio; si lascia riposare per 
5 ore, indi a parte si fanno 8cio­
gl.1ere a caldo 2 kg. di carbonato 
di sodio ( soda Solvay ) ,  in 1 5  litri 
di acqua. Si filtra e qua�do è fred_ 
da si mescola questa seconda so­
luzione aUa p1'1ma d,i l'poclorito. 

A nostro .parere, anche se non alla, autocostruzione di una imbar_ 
possiamo vedere quale sia 11 profilo cazione, sia da corsa, che da cro-
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cle,ra, ecc. , qui anche uno sparuto 
motoscafo con n motore di una 
trentina di cavalli è considerato 
II non plus ultra dei lussi, e que­
sta considerazione comporta degli 
inconvenienti che è ir. utile enume_ 
ra.re. Siamo dunque noi stessi a 
far,e voti,  con lei, che qualche dit­
ta d·i buon.a volontà assuma l'�ni­
zi·atlva di forntre i piani dettaglia_ 
ti per ciJ1:verse imbarcazionI, ma an­
che tutti dnd-istintamente i ma'te­
rIali necessari per la c08truzior.e , a 
prezzi non proibittv1. Meglio anco­
ra, poi sarebb-e se tale ditta si d'e­
ci desse anche a forn1re le parti 
stesse strutturali, già tagUate a 
misura ed a forma, mettendo cosi 
moltissimi Iettor,i interessati, ma 
forse non troppo pratici, in con­
dizioni di mettere insieme le loro 
Lmbarcazioni,  paTtendo da vere e 
proprie scatole di montag�io., co'­
me orma� da tempo è pOSlSi'bile fa_ 
re, ad es,empio, p'er la costruzione 
di ur. a'p'parecchio radio. 

MODELLlSM1> 
FUNZIONALE 
E STATICO 

DEL CORSO GIANFRANCO - Si 
informa su qualche materia plasti­
ca che gli servirebbe per la realiz_ 
zazione di un modellino di moto­
re, necessario per illustrare la sua 
tesi di laurea, in ingegneria. 

Per l'albumina, non sapp,Lamo se 
quella in suo ipossesso sia stata 1n­
solub1l1zzata a d  esempio, a mezzo 
del calore d i  essiccazione, ad ogni 
modo ,può aumentare leggermente 
}oa quantità dell'acqua, che d'altra 
parte dev·e esse�e eser.te da m.ine_ 
l'Ializzazioni ·3 possibilmente distil­
lata od almeno fatta boll1re a lun ­
go. La. soluzione dell'albumina av­
viene megHo se si faccia uso di 
acqua tiepida. All'errore a cui lei 
fa cenno abbiamo �là in altra oc­
casione T1:media to, precisando che 
dove sta scritto « soluzione al lO 
per cento di sodi o » ,  deve invece 
leggersl : « soaumone al lO per cen ­
to dt idrato di sodio ». P.er inciso, 
per.siamo, però che per 11 caso spe_ 
cifico ch·e a lei si presenta, faTeb­
be meglio a porocurrursi un poco di 
una delle moderne materie plasti­
che note col nome di poUesterà, «he 
hanno II pregio di ,potere essere 
colate negl.i stampl o nelle forme, 
men tre banno una consistenza di 
011.1 e che successivamente, senza 
alcur. lnt·ervento esterno, quale ca_ 
lore, pl'oessione, ecc. e con una con_ 
tra2lione quasi ,irrlleva'blle, solidifi­
cano in masse di ottime ca'ratteri­
stiche meccaniche e di buona tra_ 
sparenza. 

BUFFONI PIETRO, Pisa - Si in­
forma della adattabilità di un ra­
diocomando ad un modello n,avale 
di sua costruzione. 

Nei numeri citati della rivista, si 
trovano v.a'rie versior.i di radioco­
mandi e lei pertar. to non avrà che 
da scegHere tra queste, queHa più 
idonea alle esigenze del suo model ­
lo navale, del quale d,el resto non 

A V 'l I S I  P E R  U A M B I  D I  
MATERIA L E  

L'inserzione nella presente rubrica 
è gratuita per tutti i lettori, purché 
l'annunzio stesso rifletta esclusiva­
mente il CAMBIO DEL MATE­
RIALE tra "arrangisti". 

Sarà data la precedenza di in­
serzione ai Soci Abbonali. 

CAMBIO 1 paio di pattini a fotelle 
con ruote in fibra e acciaio, aC:latta_ 
bili a ogni piede, con materiale 
ra,dio. In viare richieste a: Solari 
Enzo presso Lovisolo Carlo - Via 
della Vittoria 12 _ S. MARGHERITA 
LIGURE (Genova).  

C'AMBIO impianto sonoro di proie­
zione Erneman mm. 35 completo, 
adatto per spettacoli pubblici e pri­
vati, con televisore o frigorifero o 
altro elettrodomestico. Indirizzare 
a Ten tori Luigi - Via Ponchielli 2 
- LECCO-MAGGIANICO (Como) .  

CAMBIO altoparlante nuovissimo 
da lO cm. con microfono piezoelet­
trico purché in buone condizioni. 
Scrivere a. Strazzero Bruno - Via 
Scuola Agraria Case INA _ CA­
TANZARO. 

CAMBIEREMMO treno elettri­
co marca « Rivarossi » tipo « Bal­
timora and Ohio » composto di 1 
locomotiva, 2 vagoni, 12 rotaie cur­
vatura stretta, 1 rotaia curvatura 
larga, 1 rotaia con binario morto, 6 
rotaie dritte, 1 trasformatore rad­
drizzatore per treni elettrici, con 
telescopio munito di treppiede ed 
adatto alla . visione terrestre, di 100-
150 ingrandimenti. Scrivere a: Ar­
mellini Alfredo - Piazza Martiri 
della Libertà n. 50/8 - S. MARGHE_ 
RITA LIGURE, (Genova). 

CERCO cambiare keno elettrico 
Conti ( 16,5 mm.) completo, con 
m'ateriale radio, elettrico, attrezzi 
meccanici. Rivolgersi per qualun­
que spiegazione a Libertini Alfre­
do _ Via 25 Luglio 1 _ LECCE. 

CAMBIO con altro materiale super 
eterodina 5 valvole, amplificatore 
3,5 W, centralino telefonico 20 po­
sti, pirografo con penna, condensa­
tori alto isolamento. Indirizzare of­
ferte a: Del Longo Giovanni - Isti­
tuto Orfanelli Add. - CAVALESE 
(Trento ) .  

CAMBIEREI 2 reattori per tubi 
fluorescenti da 20 watt, 125 volt e 
un reattore da 40 watt 125 volt con 
il sintonizzatore per canali audio 
TV e modulazione di frequenza di 
cui al numero di aprile di que­
st'anno, completo di cuffia e an­
tenna. Scrivere a: Antonio Villi­
cich - Piazza Stazione, 15 - PARMA 

ci dice che le dimension.i esterne. 
A d  ogni modo poss1.amo dirle che 
UiIl telecomando adatto a. modeUi 
volanti è a più forte mgione adat_ 
to per quelli <cavali, per la sua 
prontezza di !l"isposta agli ordini, e per la sua sensibilità. Se vuole 
azionare le due e11che con �o stesso 
motorino, non ha che da curare 

CAMBIEREI con materiale vario, 
oppure comprerei raddrizzatore a 
selenio non inferiore ai 14 am­
pères. Scrivere : Mattina Antonino _ 
Corso Vitto Emanuele, 265 _ BAR­
RAFRANCA (Enna). 

CEDO una piastra in ottone cro­
mata, cm. 30 x 40, per smaltatrice 
foto; una bilancia completa di pe­
si, adatta preparazione bagni foto­
grafici contro materiale radio o di 
diverso genere. Indirizzare offerte a 
Giuseppe La Rosa - Valle degli An_ 
geli; B-4 - MES SINA. 

CAMBIEREI : Provavalvole Triplett­
tester-analizzatore e motorino 8in_ 
ger macchina da cucire, con ampli_ 
ficatore alta fedeltà di marca. Pre­
ferirei trattare con OM fiorentinL 
Mario Bia�chini _ Telefono 52728. 

CAMBIO obbiettivo per cannocchia_ 
le, acromatico, montatura in otto_ 
ne con paraluce. diametro 40 mm., 
lunghezza focale 450 mm., motore 
d'avviamento per camion Bosch, 12 
V e lO Amp. cc. e materiale radio 
vario (specificare cosa si desidera) 
con nucleo e rocchetto trasforma­
tore da 21 cm2 circa, 1 valvola 6SK7 
o simil, 1 valvola 5Y3 e 3 valvole 
5X4. Scrivere a: Pia Adalberto _ 
Piazza S: Francesco n. 1 - MATERA. 

CAMBIEREI condensatori variabili 
aria doppi e tripli) 2 x 500 e 3 x 465 
pF, ottim i ;  resistenze 240 hom 65 
W ;  diodi Sylvania lN34; potenzio­
metri a filo ; microamperometri va­
ri tipi; condensatori variabili aria 
100 pF e altri 160 pF; trasforma­
tori miniatura in Permalloy micro_ 
fonici e d'uscita ottimi per transi­
stori; altoparlantin! diametro cm. 4, 
in Alnico, bobina mobile vari va­
lori; quarzi per trasmissione e altro 
materiale radio nuovo o in perfet­
te condizioni, che cambierei con 
materiale vario sempre per radio, 
e in particolare valvole. Scrivere : 
Andrea Petrocchi _ Via C. Menot­
ti, 28 - FIRENZE. 

CAMBIO un motorino diesel cc. 
1,5 e due aeroplani telecomandati 
nuovi con un proiettore cinemato_ 
grafico non giocattolo, di uno dei 
seguenti : 8, 9,5, 16, 35 mm. anche 
di tipo vecchio. Scrivere a: Vecchi 
Remo, Via De Rosa n. 8 - BO­
LOGNA. 

CAMBIEREI oscillatore modulato 
CB V della Mega Radio (nuovo) 
con la combinata A.T.57 e Vibro 
A.T.53 dell'Aeropiccola di Torin.o 
3.nche usati purché funzionanti -
Folgori -Giuseppe - MARINA DI RA_ 
VENNA. 

' 

una simmetrica trasmissione del 
movimento rulle eliche stesse. E' 
ben{j poil che le eJ.1che sÌ!ano dnver_ 
se, in mani·era che nel fUiIlzior.a­
menta esse ruotino in senso op­
posto, in modo da evitare 11 for_ 
m.arsi di coppi� di. torsione che de­
term1niuo aa 'VIira'ta 1nvolontalfia. 
del modello. 
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A V V I S I  E C O N D M I C I  I N D I C E  
Lire 60 a parola - Abbonati lire 3 0  - Non si accettano ordini 

non accompagnati da rimesse per l'impç>rto DELLE M.ATER.IE 
AERO-MODELLISMO - Motorini a 

scoppio ed elettrici di tutti i tipi, 
motori a reazione JETEX, scatole 
di costruzione di aeromodelli, eli­
cotteri, automobili, motoscafi, ga_ 
leoni. Nuovissimo catalogo illu­
strato n. 5-1957 L. 125. SOLARIA 
- Via Vincenzo Monti 8 - MILANO 

ATTRAVERSO L'ORGANIZZAZIO­
NE MOVO specializzata da 25 an­
ni nel ramo modellistico potrete 
realizzare tutte le vostre costru­
zioni con massima soddisfazione, 
facilità ed economia. Il più vasto 
assortimento di disegni costrutti­
vi per modelli di aerei, di navi, 
di auto ecc., tutti i materiali da 
costruzione in legno e metallo. 
Scatole di montaggio con ele­
menti prefabbricati. Motorini a 
scoppio, a reazione, elettrici. I 
migliori apparecchi di radioco­
mando ed accessori. Ogni tipo di 
utensile, i famosi coltelli « X­
.liCTO ,. e l'insuperabile sega a vI­
brazione A e G. Chiedere il nuo­
vo catalogo illustrato e listino 
prezzi n. 29/1957, inviando L. 280 
a « MOVO ,. _ Milano Via S. Spi-
rito. 14. 

ARRANGISTI, ARTIGIANI, DILET­
TANTI per le vostre applicazio­
ni, adottate motorini elettrici mo­
norase VIFRAL _ Elettromeccani­
ca - Viale Albini 7 BERGAMO. 
Chiedere listini descrittivi gra­
tis. Riavvolgimento e trasforma­
zioni di qualunque tipo di moto_ 
rino, interpellateci. 

, TELEPROIETTORE M1CRON, il più 
compatto esistente. Obiettivo 1 : 1,2 
Cinescopio a 27.000 V. Diagonale 
immagine da cm. 50 a m. 4. Con 
schermo da 60" ed altoparlante 

Abbonatevi al 
Sistema "J\" 

VI 

L. 280.000. Richiedere illustrazioni Caro lettore . pago 65,7 
a MICRON, Industria 67, Asti. Stufa elettrica a circola-

zione forzata d'aria ]t 661 
Te!. 27-57. Cuffie ad induzione per 

TV. . . . . . . . . » 661 

BREVETTI _ Affidandocene il de-
Cose belle per la casa : De-

corazioni per le feste 
posito potrete negoziarli gratuita- Amplificatore tascabile a 

668 

mente in tutto il mondo a mezzo transistors ,. 673 
«IL BREVETTO CHE VI INT�RES- , ��t::���� :::l!ffe : :�� 
SA ,. che s'invia GRATIS. INTER_ Marines : giuoco di tattica 
PATENT � Torino _ Via Asti, 34 militare 
(fond. nel 1929). Bersaglio automatico per 

tiro a segno 
Nettuno, robot sommoz-

PLEXIGLAS e laminati plastici - zatore 

677 

681 

685 
Vendita' e lavorazione .Flexy _ Il sentiero obbligato, giuo-

co da tavolo » 687 
Via Verdara, 57 - PADOVA. Tre giuochi da tavolo per 

il Natale . . . . . » 69'0 

VENDO REGISTRATORE nuovo 
HI-FI 19cm/SCC<>-40-16500 HZ 9 
valvole, 2. toni. 2 altoparlanti bL 
fonici. 120.000 trattabili. Livio Ar_ 

Note di Modellismo ferro­
viario (parte VII) 

Crusader, modello di mo­
tosca.fo a reazione. 

Formule e consigli utili 
Ricevitore moderno a due 

gentini _ Carlo Pannonis, 48 - _ transistors 
RO�. 

INGRAND<ITORE ZE,ISS piccolo 
formato vendo 12.000. MILANO -
Tel. 702.376 . 

Ricevitorino a reazione 
Fantasie fotografiche 
Fili scorrevoli 
Mobile « bass refiex » ad 

alta fedeltà . . . . . 
'Valorizzazione dei bidon­

cini di latta 

» 

693 

698 
700 

71)i 
702 
704 
798 

709 

712 

Per ordinazioni di numeri arretrati di « SISTEMA 

A »  e di « FARE », inviare l 'importo anticipato, per 

eliminare la spesa, a Vostro carico, della spedizione 

contro assegno. 

S I S T E M A  A 
Ogni numero arretrato Prezzo L. 200 
Annate complete del 1 951-1952-1953-1954-1955-1956 

Prezzo L. 2.000 
F A R E  

Ogni numero arretrato Prezzo L. 300 
Annate complete comprendenti 4 numeri 

Prezzo L. 1 .000 
Cartelle in tela per rilegare le annate di 'Sistema A' 

Prezzo L. 250 
Inviare anticipatamente il relativo importo, con vaglia 
postale o con versamento sul c / c  1 /15801 il1testato a 
FAUSTO CAPRIOTTI - Via Cicerone, 56 - Roma. 
Non si spedisce contro-assegno. 

• lo' 
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ELENCO DELLE 
ASTI 

MICRON TV, Corso Industria 67, 
Te!. 2757 . Materiale e scatole di 
mon taggio TV. 

Sconto l O  % agli abbonati.  

BERGAMO 

V. I.F.R.A.L. (Vial.e Alb ini ,  7) - Co­
struzione e rIparazione motori 
elettrici ,  trasformatori, a vvolgi­
menti. 

Sconto del 10% agl'!  abb Jnati, del 
5 %  ai l ettori, facilit azioni di 
pagamento. 

BOLZANO 

CLINICA DELLA RADIO ( Via Goe­
tbe, 2 5 ) .  

Sconto a g l i  abbonati del 20-40% 
sui materiali di  provenienza bel­
lica; del 10-20% sugli a l tri. 

CANNOBIO ( Lago Maggior e )  

FOTO ALPINA d i  M .  Chiodoni 
Sconto del 1 0 %  agli abbonati su 

apparecchi e materiale foto-cine­
matografico, anche su ordinazio­
n i  per posta. 

CASALE MONFERRATO 

RADIO CURAR d i  Ceccherini Remo 
( Via Lanza, 27 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

COLLODI ( Pistoia ) 

F,A.L.I .E.R.O.  - Forniture : Alto­
parlanti, Lamierini, Impianti E · 
lettronici, Radioaccessori, Ozo­
ni zzatori. 

Sconto d·el 20 % agU abbonati. 
Chiedeteci listino unendo fran_ 
cobollo. 

FIRENZE 

C . I.R.T.  ( Via 27 Aprile n . 18) _ 
Esclusiva Fivre - Bauknech t  -
Majestic _ Irradio - G.B.C.  _ ecc. 
Materiale radio e televisivo. 

Scon ti specialissimi.  

LIVORNO 

D URANTI CARLO - Laboratorio au­
torizzato - Via Magenta 67 -
Tutto iI materiale Elettrico-Ra­
dio-Lampade proiezione-Fotocel­
lule-Film-Ricambi .  

Scon t o  vario d a l  1 5  a l  25 % . 

MILANO 

MOVO ( Via S .  Spirito 14 - Tele­
fon o 7 00.666 ) .  - La più completa 
organ izzazione italiana per tutte 
le costruzioni modellistiche. - In­
terpellateci. 

D i tta Rag. UGO T ONOLI 
Viale Abruzzi, 39 
Piccole macchine utensili per di­
lettanti : TORNI DA LEGNO E 
FERRO - FLE S S IBILI _ TRAPA­
NI - SEGHE C IRCOLARI _ SE ­
GHE PORTATILI - PIALLETTI 
ELETTRICI _ FALC IATRICI, ecc. 

Sconti Ispecia},i ai ns. lettori del 5% 

F.A.R.E.F. RADIO (Via Volta, 9 )  

Sconto speciale agU arrangistL 

IRIS RADIO _ Via C amperio, 14 -
Tel. 896.532 - Quarzi per teleco­
mandi - Valvole trasmittenti. 

Sconti agl i abbonati. 

DITTE CONSIGLI A TE A I  C LI ENTI 
S .p.A.  MEL·CHIONI - F i a  Friuli, 

n.  1 6 / 18.  
Parti staccate Radio TV. 
S'conti agli abbonati. 

C OMO 

DIAPASON RADIO (Via Pan tera l )  
_ Tutto per l a  radio e l a  T.V. 

Sconti ai lettori e d  abbonati. 
Sulle valvole il 40% di sconto. 

N APOLI 

« ERRE RADIO » (Via Nuova Pog­
gioreale, 8), costru:<':Ìone e ripa­
razione trasformatori per radio. 

Sconto del 1 5 %  agli abbonati.  

PALERMO 

RADI O  THELETHONE (Via Tra­
bia, 9 ) .  

Sconti vari agli abbonati . 

REGGIO CALABRIA 

RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo 
laboratorio rad ioelettrico - Co­
struzione, riparazione, vendita 
apparecchi e materiale radio. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

RIMINI 

PRE C I S ION ELECTRONIC ENG., 
ago it .  Via Bertani, 5. Tutto il  
materiale Radio e d  Elettronico -
tubi a raggi infrarossi ed ultra­
violetti. 

Sconti agli abbonati : 5 -7- 1 0 % .  

ROMA 

PENSI ONE « URBANIA » ( Via G. 
Amen dola 46, int. 1 3 - 1 4) .  

A g l i  abbonati sconto del 1 0 %  sul 
conto camera e del. 20% su pen ­
sione completa. 

CASA MUS ICALE E RADIO lN­
VICTA (Via del Corso, 7 8 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

CASA ELETTRICA di Cesare G ozzi 
(Via Cola di Rienzo, 167 , 1 69, 1 7 1 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

T UTTO PER I L  MODELLISMO 
Rag. Tramontezzi _ Via S .  Gio­
vil.nni in Laterano n .  266 
Modelli volanti e navali - Mo­
dellismo ferroviario _ Motorini a 
scoppio - G iocattoli scientifici _ 
Materiale per qualsiasi realizza_ 

zione modellistica. 

Sconto 10% agli abbon ati . 

C ORDE ARMONICHE « EUTERPE » 
( Corso Umberto, 7 8 ) .  

Sconto d e l  1 0 %  agli abbonati. 

TARTAGLIA L U C IANO _ Via Teo­
doro Pateras 23 - Laboratorio ap­
plicazioni elettroniche _ Ripara­
zioni e tarature strumenti elet­
tron ici di misura - Avvolgimenti 
trasformatori e bobine. 

Sconto del 10% ai lettori e abbonati 

SAVONA 

SAROLDI RAD I O  ELETTRIC ITA' 
(Via Milano, 52 r . ) .  

SCOllto d e l  1 0 %  a g l i  abbonati. 

TORINO 

AEROPIC C OLA Corso Sommeiller 24 
L 'unica ditta speCializzata per il 
MODELLISMO . Seghetta elettrica 
VIBRO e d  altre attrezzature per 
« arrangisti » .  CATALOGO GENE­

RALE INVIANDO L. 50.  SCONTI 

SPECIALI AGLI ABBONATI CHE 

UNITAMENTE ALL'ORDINE IN­

VIANO FASCETTA. 

OTTINO RADIO ( C orso G.  Cesare, 
n. 1 8 ) .  

Sconti vari a g l i  abbonati. 

Nella raccol ta dei QUADERNI DI « S I S TE MA A »  troverete u n a  serie 

di tecniche che vi permetteranno di realizzare qualsiasi progetto. 

Non mancate mai di acquistare « FARE », che esce trimestralmen t e .  

« FARE )) N. 4 
GIOCATTOL I  IN FELTRO 
FABBRICAZIONE DI CANDELE 
_ LAVORAZIONE DEL CUOIO -
GLI ULTRA SUONI C O S A  S O ­
NO ? - UN T RA SMETTITORE 
IDEALE _ MODELLO DI YA CHT 
A VELA _ UN D IVANO LETTO 

« FARE )) N. 8 
IMPARARE A C O STRUIRE UN 
AEROMODELLO _ SEI VARIA­
ZIONI CON IL FELTRO - PRO­
GETTI CON I L  METAL L O  -
UN FUORIBORD O PER TUTTA 
LA FAMIGLIA - L'AERONCA 
L-6, MODELLO AD ELASTICO 
O MOTORE - IMPARIAMO A 
FARE UNA RETE DA PE S C A  

« FARE )) N. 7 
I FILTRI ED IL L ORO U S O  
NELLA C INE-FOTO _ D E C ORA _ 
ZIONI IN ORO NELLA LEGA­
TORIA _ UN BANCO D I  RA­
D IOAMATORE - L A  CO STRU­
ZIONE DELLA CASA « A »  
LAVORI IN RAF l i\  LAVORI 
I N  GIUNCHI. 

« FARE )) N. 9 
UN TE,LAIO PER TAPPETI -
POLTRONA A PIU' PO SIZIONI _ 
S CEGLIERE UN'ANTENNA PER 
IL TELEVIS ORE _ UN OROLO­
GIO D A  S OLE _ LAVORAZIONE 
DI METALLI _ LEGNI A COLO_ 
RI VIVACI E TRASPARENTI 

Ogni numero arretrato L. 300 • E' uscito il N. 2 1  
Per richieste inviare importo a EDITORE CAPRIOTTI - Via Cice_ 
rone 56 ROMA. - Versamento sul C .  C .  Postale a l  N .  1 / 1580 l . 

Abbonamento annuo a 4 numeri L. 850 



Sped. in Abb. Postale 

Anche un BAMBINO può costruire un TELEVISORE funziononte ed economico con i FUMETTI TECNICI 

I T E C N I C I  1. V. I N  I T A L I A  S O N O  P O C H I .  P E R C i Ò  R I C H I E ST I S S I M I  
Si ate d u nque tra i pr imi : Speci a l i zzatevi i n  Televisione, co n u n 'ora giornal i e ra d i  fac i l e  studio e picco l a  spesa rateale 

Non bocciate un'idea prima di sapere d i  che si tratta I 
La Scuo l a  Dona un TELEVISORE 1 7" o 2 1 " con Mobi l e ,  un RADIORICEVITORE a 5 v a l vo l e  con Mo­

bi  l e ,  un TRASMETTITORE d i  g ra n de potenza,  e u n.a com p l eta Attrezzatura per Ri pa razi oni  ( Osci l­

log rafo a Raggi  C a tod i c i ,  Voltmetro Elettronico, Tester, Provavalvole,  Osci l l atore mod u l ato, ecc . ) .  

Corsi per RADIOTECNICO - MOTORISTA - DISEGNATORE · RADIOTELEGRAFISTA 
ELETTRAUTO - ELETTRICISTA - CAPOMASTRO · TECNICO TV • MECCANICO ecc. 

I N D I C A R E  L A  ,S P E C / A L I T A ' P R E S C E L T A  

Richiedete BOLLETTINO " A · Scuola Politecnica Italiana INFORMATIVO gratuito alla 

Viale Regina Margherita 29"/ A - R O M A 
Istituto autorizzato dal Ministero della Pubblica Istruzione 

l 'unico Scuola che adolla il metodo pratico brevettalo amer icano dei 

FU M ETTI TEC N I C I  
RODOLFO CAPRIOTTI - Direttore responsabile -:- De creto del Tribunale di Roma n 3759 del 27-2-1954 
Per la diffusione e distribuzione A. e G.  Marco - Milano - Via U. Visconti 

. 
di Modrone, n .  3. 

Stab . Grafico F. Capriotti - Via Cicerone, 56 - Roma. 1 
j 
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